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ANALISI DEL CODICE 


DI 

PROCEDURA CIVILE 
P ARTE IL 

libro IL 

TK0CEOUR9 RELATITB ALL*APERTURA DI UHA 

SUCCESSICWE • 

N ' 

el precedente libro si è parlato delle pro¬ 
cedure diverse^ciascuna delle quali dava ar¬ 
gomento per un tìtolo particolare • In que¬ 
sto secondo libro si parlerà delle sole proce¬ 
dure relative alP apertura di una successio¬ 
ne , perciocché la materia n’è sufBcientenien- 
te abbondante. Si vedrà adunque in altret¬ 
tanti titoli. 

i.** L'apposizione de*suggelli; 

2 . La rimozione deVuggelli ; 

3.® L'inventario; 

4*** La vendita de' mobili ; 

5.® La ven dita degl’ immobili j 
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6/ Le tlivisioni e licitavJoni ; 

f * 

11 beneftcio delPinveiitario ; 

8. ® La rinuncia alla comunione o alla 

successione ; 

9. * Il curatore alla eredità vacante . 

TITOLO L 

DelVapposizione dei suggelli in caso di morte. 

Colla nostra vita, dice il sig. Siméon (i), 
finiscono i nostri diritti ed incominciali quel¬ 
li dei nostri successori. Nella divisione che 
faranno dei nòstri beni bisognerà che la leg¬ 
ge intervenga, onde conservare i loro diritti 
senza pregiudicare a quelli anteriori de’no- 
stri creditori. Quindi son nate le disposizio¬ 
ni che riguardano T apposizione de’suggelli 
in caso di morte, la vendita de’mobili e de¬ 
gl’immobili di una eredità^ le divisioni, le 
licitazioni, la rinuncia alla comunione o àl- 
l’eredità, la curatela ad una successione va- 
cante. 

11 Codice Napoleone ha fissato i principi 
che regolano tutte queste materie. 11 Codice 
(di pi’ocediira prescrivo il modo di liclaniare 

li ^ ‘ r.' ‘ 

(0 Expo^sd d^s moti/s,, 






fi di applicare quosr.i principi*. Tutto ciò for- 
ma il suggello de’ nove titoli sopra enun- 
ciati., 

Incominciando metodicamente dal primo 
lo divideremo in sei articoli, nei quali trat¬ 
teremo: 1,° del carattere della formalità dei 
tti caso di morte, e dell*epoca in 
cui sono apposti; a." da chi l’apposizione 
può esserne riolilesta; 3 .° deH’uniciale cheli 
appone; 4.° con quali formalità; 5.° della 

opposizione a’suggelli; (S.’finalmente delle 
lìlodule. 

Art. I. 

Del carattere della formalità de* suggelli in cas0 
di morte, e deWepoca della loro apposizione. 

I. L’apposizione dei suggelli è un atto 
'-oi quale un giudice mette nelle mani della 
giustizia gli efleiii di una eredità. Da questa 
definizione si vede, che un simile atto somi¬ 
glia ad un pigiioraniento di mobili in ciò 
soltanto eh’ei mette gli effetti in potere del¬ 
ia. giustizia. Ma l’apposizione dei suggelli è 
liii atto di giurisdizione puramente conser¬ 
vatorio, laddove il pignoramento è un atto 
esecutivo coattivo: la prima funzione appar¬ 
icene al giudic^ di pace, la seconda è deiruf- 
flcio degli uscieri. Si vedrà in seguito come 
e quanto differiscano queste due operazioni 
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non «olo nel fine cui sono dirette, ma pu* 
ranche nelle formalità di pervenirvi. 

2. I suggelli non dovranno apporsi che 
dopo la.morte della persona ,i di cui effetti vo- 
glìonsì assicurati ; ei sarebbe incivile ed anche 
inumano il sequestrare le cose di un moribon¬ 
do , quindi il giudice non si presterà alTistan¬ 
za , che dopo di aver avuto la certezza della 
morte della detta persona, Adunque le parti 
interessate, avuta questa ceiiezza, invocheran¬ 
no, occorrendo, V autorità della giustizia, e 
rinvocheranno anche prima della inumazione 
del defunto; la loro oscitanza nel fare questa 
domanda darebbe luogo a dei sospetti, che 
la legge è sollecita di mettere in chiaro f è a 
quest’oggetto che l’ori, 91 3 , prescrive, che 
se i suggelli non siano stati apposti prima 
della inumazione, il giudice nel suo processo 
verbale dovrà far constare del momento in 
cui gli è stata ricercata l’apposizione, e dei 
motivi che avessero ritardata l’apposizione o 
la ricerca. 

3 . Resta una particolarità da osservarsi ri¬ 
spetto all’epoca dell’apposizione dei suggel¬ 
li ; questa precauzione precede ordinariamen¬ 
te l’inventario, e non è utile che per render 
questo più esatto. Ora se l’inventario fosse 

compiuto, a che si domanderebbe l’apposi- 

♦ 
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Itione de’suggelli ? Ciò non ostante se l’in* 
venUrio stesso venisse impugnato per causa 
di nullità, egli sarebbe forse utile di passa¬ 
re airatto conservatorio dei suggelli, fintan¬ 
toché rincidente della nullità dell’inventa¬ 
rio non fosse giudicato. Allora, dice V art, 
923, rapposizione non dovrebbe aver luo¬ 
go che dopo di averla fatta ordinare dal 
presidente in via di sommaria esposizione 
ossia in referato, ’ 

Ma se , durante la confezione dell’inven¬ 
tario, qualcuno, avente titolo e qualità, ri¬ 
cercasse l’apposizione dei suggelli, cosa si 
dovrebbe fare ? Allora ì suggelli si mettereb¬ 
bero sulle sole cose non per anco inventaria- 
te, e si eseguirebbero per ciò le stesse forme 
che per Tapposizione de’suggelli prima del- 
r inventario. Art, p 23 . %, 2. 

A U T. IL 

Di coloro che han diritto di domandare Vapposizio'^ 
ne de'suggelli in caso di morte, 

I, L’apposizione dei suggelli è un atto 
troppo importante, perchè vi si proceda sen¬ 
za una necessità riconosciuta, senza le debite 
precauzioni, primo perchè è una formalità 
dispendiosa, e poi perchè potrebbe .violarsi 
leggermente il diritto sacro di proprietà. 
Per esempio: quando un uomo lasciamo- 
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tendo un figlio in età maggiore , o altri ere, , 
di tutti maggiori e presenti, con qual dirit¬ 
to si potrebbe turbarli nel possesso di una 
successione divenuta loro proprietà, sotto 
pretesto di assicurare ciò che non ha biso-. 
gno di essere assicurato? Ha consegueiue- 
inente assai bene pensato la legge, quando 
non ha accordato il diritto di tare apporre i 
suggelli che alle sole persone che han diritto , 
alla conservazione degli eflelti. 

2. Quindi Vari. 909, enumerando quéste 
persone dice : 

L’apposizione de*suggelli può essere : 
richiesta da tutti coloro, che pretendessero 
aver <}iritto alla successione del defunto , o j 
alla comunione. 

Questa disposizione comprende tinti gli 
eredi e tutti i legatarj; in una parola tutte le 
persone che han diritto di succedere al de¬ 
funto per qualsivoglia titolo. 

La moglie, dopo la morte del marito e vi- ! 
ceversa, o i loro eredi sono compresi in (jue- , 
sta disposizione a causa de’diritti che possa- [ 
no avere nella comunione eh’è esistita du- j 
Tante il matrimonio . ! 

2.° I creditori della eredità han dritto di 
fare apporre i suggelli, semprechè siano mu¬ 
niti di un titolo esecutorio, non possedendo 
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an simile titolo, semprechè ne abbiano ot¬ 
tenuto il permesso sia da! presidente del tri¬ 
bunale del circondario ov’è aperta la suc¬ 
cessione, sia dal giudice del cantone, ove 
dovranno apporsi i suggelli. 

3 . Coloro che coabitavano col defunto ed 
anco i suoi domestici od altre persone ad¬ 
dette al di lui servizio, sono autorizzati in 
caso di assenza o del di lui conjuge, o degli 
eredi, o di alcuno di (questi a domandare 
r apposizione dei suggelli. 

Il proprio interesse impegna queste pcr- 
isonea farne la domanda, soprattutto allor¬ 
quando tutti quelli che han diritto alla ere¬ 
dità sono assenti ; il loro silenzio potrebbe 
farle cadere in sospetto di averne asportato 
qualche cosa. 

4. Un minore emancipato che sia credito¬ 
re, o pretenda aver diritto alla eredità, può 
da sè stesso, senza F assistenza del curatore, 
richiedere l’apposizione dei suggelli. Arti^ 
colo 910. 

Rispetto ad un minore non emancipato, 
siccome egli non può fare alcun atto da sè, 
[COSÌ apparterrà, nei casi sopraddetti, al tu- 
jtore di farne la richiesta, o in caso dì assen- 
T. X. . » 
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*a del tutore, ad uno de’prossimi parenti \ 
del minore. Ibid. 5. a. , 

3 . Vi hanno tre circostanze, nelle quali ' 
l’ apposizione de’suggelli può esser fatta 0 a 
richiesta del ministero pubblico,-o dietro 
dichiarazione del podestà o sindaco del co. : 
mune,od anche ex officio dal giudice di i 
pace. I 

1. ® Quando un minore avente diritto ad 1 
una successione a titolo di erede o di le^^ata- » 
no f o di creditore trovasi senza tutore^ o 
questi essendo assente non si presenti alcun r 
parente del minore a domandare Tapposi- ì 
zìone dei suggelli. 

2. « Quando il conjiige o qualcuno degli 
eredi del defunto trovasi assente , e che nis- ' 
suno della gente di casa domandi 1’ apposi- ' 
zione de’suggelli. 

3 . ° Quando il defonto è stato depositarlo 
pubblico, e niuno avente titolo e qualità si 
presenti a far la detta domanda. In questo 
caso però i suggelli non si apporranno che 
per titolo del deposito, e sopra gli o<*<reaì 
che lo concernono . 

Art. III. 

Del magistrato che appone i suggelli . 

I. L’apposizione dei suggelli in caso di 
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morte è un alto di giurisdizione che la leg¬ 
ge speda lui ente utlrìhuisce ai giudici di pa¬ 
ce o ai loro supplenti. Art. 907 , A questo 
dietto ì giudici di pace ed i loro supplenti 
tlovratino avere un suggello particolarmente 
a ciò destinato che resta nelle loro mani, e 
di cui una impronta vien depositata in can¬ 
celleria del tribunale di prima istanza onde 
dipendono. Art. 908. 

Questa impronta depositata dovrà servire 
come di documento di confronto nel caso 
che insorga querela di falsificazione di su<^- 
{Jdli. 

2. Per togliere via qualunque disputa in¬ 
torno alla competenza, che potrebbe insor¬ 
gere per causa del foro , la legge ha espres¬ 
samente dichiarato , che la giurisdizione di 
apporre i .suggelli in caso di morie appartie- 
tie sempre e senza eccezione al giudice di 
pace del cantone in cui trovansi gli effetti da 
porsi sotto i suggelli , ed in caso di assenza 
o di impedimento del giudice di pace, al ri¬ 
spettivo supplente. Art. 912 . 

Segue da questa disposizione che occor¬ 
rendo di apporre suggelli in differenti luo¬ 
ghi, ove trovansi effetti di una successione 
aperta , senza che occorra requisitoria, o al- 
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la 

tra preliminare Formalità, i suggelli saranno 
apposti respettivamentc dal giudice di pace 
di ciascun cantone, ove trovatisi i detti elFetti 
della eredità. 

Art. IV. 

Delle for malità delV apposizione dei suggelli 
in caso di morte . 

C A P. 1. f 

^ Della forma del processo verbale di apposizione, ) 

I. il giudice di pace assistito dal suo can. 
celliere si porterà sul luogo ove dovranno ap¬ 
porsi i suggelli ; ei farà mettere sopra ciascU»* 
na apertura de’mobili che racchiudono ef¬ 
fetti appartenenti all’ eredità delle piccole j 
bende di carta, le estremità delle quali sa¬ 
ranno attaccate con della cera lacca portante 
rimpronta del suo suggello. ‘ \ 

Per lasciare la disposizione del locale ne- ' 
cessarlo all’uso della famiglia il giudice di 
pace puòfar trasportare i mobìli suggellati in 
una stanza appartata , di cui farà assicurare 
la porta con altre bende suggellate; e può 
egualmente lussciare alla gente della faniigl/ì» 
l’uso giornaliero di certi «fletti . 

Tutte questo diverse particolarità , nonché ' 

la individuale designazione delie cose e de» . 
luoghi suggellati, dovranno essere nienzio* ^ 


/ 
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nate in un processo verbale che si costruis¬ 
ce all’istante dal cancelliere. 

2, Vart, gi/\ prescrive ciò die questo at¬ 
to dovrà con te IH? re: 

1. ° La data dell’anno, mese e giorno de¬ 
ve esservi espressa, come generalmente in 
tutti gli alti, ma in questo si dovrà partico¬ 
larmente esprimer l’ora: una tale precau¬ 
zione è necessaria, percloccliè, se havvi sos¬ 
petto di fraudolenta asportazione, importa 
bene dì sapere precisamente quanto tempo 
è passato dal momento della morie fino a 
quello dell’apposizione dei suggelli. 

2. 11 giudice di pace dovrà enunciare i 
niotiyi che 1 hanno determinato ad apporre i 
•suggelli. E a questo passo del processo ver¬ 
bale eh ei dovrà dichiarare, se il suo ufficio, 
è stato richiesto prima o dopo l’umazione . 
^,^el caso che la domanda sia stata fatta po-i 

steriormente , ne menzionerà il niomentQ 
preciso indicando la causa del ritardo j e sa 
i suggelli non siano stati apposti immedia¬ 
tamente dopo la domaiula, ne dedurrà le ra¬ 
gioni. 

3 . ® 11 nome, cognome, la professione, il 
domicilio del requirente saranno menziona¬ 
ti , non che la di lui elezione di domicilio 


V 
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nel comune ore si appongono i suggelli, s’e, 
gii non vi abiti. 

4. ® Se non vi è parte requirente si enun¬ 
cierà nel processo verbale, se i suggelli sia¬ 
no stati apposti ex officio od a richiesta del 
regio procuratore , oppure dietro la dichia¬ 
razione del podestà o sindaco del comune , 
giusta il disposto dall’ara 911 . 

5. ® Allorché i suggelli si appongono ad 
istanza di un creditore che non ha titolo e- 
secutorio , dovrà esservi perciò un decreto 
del presidente del tribunale o del giudice di 
pace, come abbiamo detto. Ora in questo 
caso il decreto dovrà essere menzionato nel 
processo verbale, 

6 . ° Dopo le anzidette designazioni, che 
sono come il preambolo dell’atto e ne fanno 
conoscere la natura ,si esprimerà quali delle 
parti interessate siano state presenti; indi si 
stenderanno le loro deduzioni,dalle quali il 
giudice di pace prenderà maggior lume,on¬ 
de estendere ed u ti lizzai’© di più T apposizio¬ 
ne de’suggelli. 

Quando si procede alla apposizione si 
dovranno designare distintamente i luoghi, 
i mobili e le aperture che vanno suggellan¬ 
dosi . Quindi non basta il dire che siasi ,per 






i5 

esempio, suggellata la porta di una camera, 
i cassetti di uno scrigno ec. Ma perchè la de¬ 
signazione sia in regola conviene esprimere, 
che la camera è situata a tale vento, che ha 
tante finestre, che vi si entra per tal’altra ec. 
e che lo scrigno è posto in un tal gabinetto, 
che è tatto di tal sorta di legno, che ha tanto 
numero di cassetti e che ognuno di questi è 
suuo suggellato. 

8, iNon sempre tutti gli effetti di una ere¬ 
dità sono suscettibili di esser posti sotto sug¬ 
gello. Per esempio, bisogna lasciare alcune 
cose all uio giornaliero della famiglia del de¬ 
funto ; le diverse circostanze che presentansi 
in casi di morte indiclieranno al giudice quaK 
cose ei potrà lasciar libere .senza inconvenien¬ 
te j d altronde le deduzioni delle parti pre¬ 
senti lo istruiranno di tutto quello che più 
convenga per la sicurezza degli effetti. Ora 
1 pi ocesso verbale dovrà contenere una de¬ 
scrizione sommaria di quegli effetti che non 
siano stati messi sotto suggello; ed è ciò ne¬ 
cessario, alfinchè, pervenuto il tempo d’in* 
ventariare tutti gli effetti della eredità, sia- 
no riconosciuti, e non si possa sostituire una 
cosa all’altra, 

P* Fiotta la designazione delle cose tutte 
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suggellate, non che di quelle lasciate libere, 
il giudice di pace riceve il giuramento <lelle 
persone die abitano in quei luoghi stessi, 
per assicurarsi che nulla abbiano sottratto, 
nè hanno veduto, nò saputo che nulla sia 
stato sottratto direttamente nè intlirettamen- 
te. Ciascuno di quei che hanno giurato do¬ 
vrà firmarsi al sito in cui è nei processo ver¬ 
bale enunciato il giuramento, oppurre si i'a- 
rà menzione della mancanza della firma . 

10. ° Terminata l’operazione , il giudice di 
pace destinerà un custode o depositario, cui 
affiderà la conservazione de’suggelli, nonché 
delle cose non suggellate; sarà preferita la 
persona che venga presentata dalle partì in¬ 
teressate , qualora abbia le qualità a ciò ricer¬ 
cate, altrimenti, o quando non è presentata 
alcuna persona, il giudice nominerà un cu¬ 
stode ex officio . 

Le qualità necessarie ad assumere una tale 
custodia sono le stesse che quelle richieste 
per un depositario di mobili oppignorati. Il 
custode, della di cui nomina dovrà farsi men¬ 
zione nel processo verbale, firmerà l’artico¬ 
lo che lo concerne, o si farà menzione del 
suo rifiuto. 

11, ® Le camere, gli armadj, gli scrigni, 
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cassetti, ed altro su cui sono stati apposti i 
sui^gelli, saranno inoltre chiusi a cliiave; 
queste chiavi non saranno l iniesse al custo¬ 
de: l'ar^. 6‘i5 vuole ciresse restino in pote¬ 
re del cancelliere del giudice di pace. Tutto 
ciò sarà esposto nel processo verbale, il qua¬ 
le vien couchiuso colla enunciazione di non 
essersi trovati altri oggetti suscettibili di sug¬ 
gello . Indi tutte le parti presenti firmeran¬ 
no, o vi si farà naenzione che non hanno po¬ 
tuto o voluto firmare. Tutte le firme saran¬ 
no terminale con quella del giudice di pace 
e del cancelliere; questi tiene roriginale del 
processo verbale, e ne rilascia spedizioni alle 
parti interessale se le dimandino , ed al cu¬ 
stode, se anch’egli lo esige come un titolo 
della sua destinazione. 

3. \\ cit art. ^ 1 5 stabilisce inoltre, che 
nè il giudice di pace, nè il suo cancelliere 
possano più entrare nella casa ìn cui sono 
stati apposti i suggelli, sotto pena della in¬ 
terdizione dalla carica; essi però potranno 
entrarvi o per procedere alla rimozione dei 

in forza di un decreto dello stes¬ 
so giudice di pace preso dietro istanza di 
parte. 

4. Finalmente un’altra formalità, la qua- 



le non concerne die l’apposizione del sug¬ 
gelli fatta nelle città di ventimila c più ani- 
ine, consiste in una diciiianizione clic il giu¬ 
dice di pace è tenuto di fare entro le succes¬ 
sive 5.4 ore dairapposl/Jone (le’.suggcdli alla 
cancelleria del tribunale di prima istanza. 
Questa dichiarazione dovrà trascriversi in 
uu registro destinato a tale uso, e dovrà con¬ 
tenere: 1.° il nome, cognome e domicilio 
delle persone, sugli effetti delle rpiali sono 
stati apposti i suggelli j 2'° il nome, cogno¬ 
me e l’abitazione del giudice die li ha ap¬ 
posti j il giorno in cui è seguita l’apposizio¬ 
ne. jirt. 925. 

Gap. il 

Delle scritture e carte riir ovale alV atto 
deW apposizione dei suggelli . 

5 . Nell’apporre i suggelli vengon talvolta 
ritrovate deile'scritture e carte, aperte o sug¬ 
gellate. Se sono aperte ìl^giudice le conser¬ 
verà in un armadio o cassetto, ed apporrà 
a questo le bende col suo suggello. Se le 
carte son suggellate ( lo che accade quando 
furono già consegnate al tlefunto come in 
deposito, oppure contengono il suo testa¬ 
mento chiuso) il giudice di pace, per con¬ 
formarsi allora all’ar/. 916 descriverà nel 
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suo processo verbale la forma esterna del- 
Finvolto, il suggello ond’é chiuso , non che 
la soprascritta , se ve n’abbia; e vi apporrà 
il suo segno (i) facendo fare lo stesso alle 
parti presenti, se lo possono. Di tutto si fa¬ 
rà menzione nel processo verbale, com’an¬ 
che se le parti non possano segnare . Dopo 
tale menzione il giudice di pace indicherà 
il giorno e 1 ora in cui il piego dovrà essere 
da lui presentato al presidente del tribunale 
di prima istanza cui è sottoposto , e fin là il 
piego rimane in suo potere. Se vi son o altri 
suggellare il giudice continuerà 
la sua operazione, e terminerà il processo 
veibale nel modo da noi esposto nel capito¬ 
lo antecedente. 

6 . Al giorno ed ora indicati il giudice di 
pace recasi presso il presidente senza che 
siavi bisogno di altra intimazione alle parti, 
essendo già le medesime prevenute di tro- 
varvisi ; d’alt^nde l’apertura del piegosi 
farà tanto in presenza che in assenza delle 
parti ; il presidente nel ricevere il piego dal¬ 
le mani del giudice di pace ne fa l’apertu- 
X'a, verifica quello che contiene, e se le carte 


<t) Paraphe . . 
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appartengono alla su(x;esslone, ordina che 
saranno tenute iti depo^tito da una persona 
che destina a questo effetto, che è ordina¬ 
riamente un notai o o altro, secondo le cir¬ 
costanze. Art. 918. 

y. Se il piego suggellato sembri o dall’in¬ 
dirizzo, o da qualche altra prova scritta ap¬ 
partenere a terze persone, il presidente or¬ 
dinerà prima di tutto , che queste sian chia¬ 
mate per esser presenti all’apertura del me¬ 
desimo piego ad un giorno ed ora da lui de¬ 
terminati secondo il tempo che sarà loro ne¬ 
cessario per recarvisi. Quindi la parte che 
ha richiesto T apposizione dei suggelli ,0 qua¬ 
lunque altra farà intimare le dette terze per¬ 
sone, ed al giorno indicato il giudice di pace 
si porta dal presidente, che aprirà il piego 
tanto presenti che assenti le parti interessate. 
Qualora dietro l’esame delle carte contenute 
nel piego il presidente ricono^e che non han¬ 
no niente che fare colla successione ( lo che il 
presidente eseguirà da s« solo, senza farne 
parte ad alcuno) le passerà nelle mani delle 
persone cui appartengono, se sono presentij 
se non sono presenti suggella di nuovo le 
carte, ed ordina che siano consegnate al pro¬ 
prietario alla sua prima richiesta, Art. gig^ 
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8 . Tutte queste operazioni , del pari che 
le circostanze tutte relative alF apertura di 
un piego suggellato , dovranno scriversi sia 
nella prima, sia nelle ulteriori sedute nello 
stesso processo verbale del giudice di pace; 
dovranno parimente scriversi i decreti del 
presidente del tribunale che questi firmerà 
al sito opportuno. Cosicché il processo ver¬ 
bale di apposizione de’suggelli, quello del¬ 
l’apertura del piego e i decreti del presiden¬ 
te non saran contenuti che in un solo e me¬ 
desimo processo verbale, il qtiale resterà fra 
gli atti originali della giustìzia di pace. Art, 
922. 

9. Accade sovente che si sappia o si pre¬ 
suma che il defunto ha fatto il suo testamen¬ 
to, ma che s’ignori ove l’abbia tenuto con¬ 
servato . In si in il caso il giudice di pace, ad 
istanza di una delle parti farà la ricerca del 
testamento prima di procedere all’apposi¬ 
zione dei suggelli; e se lo trovi suggellato, 
egli osserverà quanto è stato detto qui sopra. 
Art, 91^. 

10. Qualora il giudice di .pace ritrovi il 
testamento sia per effetto delle sue ricerche, 
sia nel tempo che appone i suggelli, e che 
lo trovi non chiuso e suggellate , ne verifi- 

T*-». „ ® 




cherà lo stato, vi apporrà il suo contrasse. ^ 
gno e vi i'arà apporre (jiiello delle parti pre'. * 
senti, se possono farlo; indi determinerà il * 
giorno e l’ora in cui dovrà presentarlo al pre¬ 
sidente. Tutte queste circostanze saranno es« 
presse nel processo vei hale, che al sito op. 
portuno sarà firmato non solo dal giudice di 
pace stesso e dal suo cancelliere, ma altresì 
dalle parti presenti, o vi si menzionerà il 
loro rifiuto. Jrt, 920. 

I r. Arrivato il giorno, sia che il testamen¬ 
to fosse aperto, sia che fosse suggellato, se 
ne farà fare lettura dal presidente tanto in 
presenza che in assenza delle parti ; quindi 
il presidente ordinerà ciò che è da farsi, di 
conformità alle disposizioni dei testatore,ed 
inoltre ordinerà, che il testamento resti de¬ 
positato presso un notaro, il quale Io con¬ 
serverà traile sue matrici, e ne rilasceràspe¬ 
dizioni alle parti interessate che le doman- 
dassei'o. ’ * 

Tutto quello che ha luogo dinanzi al pre- : 
sidente in questa circostanza, come nelle 
suindicate, sarà scritto nel processo verbale 
del giudice di pace , ed il presidente tì sot¬ 
toscriverà i suoi decreti, 
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Degli ostacoli che possono frapporsi 
alia apposizione dei suggelli, 

12. Ei può alle volte avvenire clic un giu¬ 
dice di pace richiesto per apporre i 
loyi le porte chiuse ; alle volle le persone 
della famiglia del defunto pretendono che 
1 attore non ha diritto di ricercare questa for- 
, maina ; m questi emergenti il giudice di pa¬ 
ce non dovrà andare più avanti, ma nel suo 
processo verbale esprimerà che ne farà rap¬ 
porto ad un giorno ed ora prefissa al presi- 
ente del tribunale di prima istanza del cir¬ 
condano. Intanto per la sicurezza degli ef- 
etti VI lascerà una guardia dinanzi la casa 
Od interiormente, se il bisogno lo esige, 
t^uando dop© fatto il rapporto in feferato il 
presidente ordina che si proceda alla appo¬ 
rmene dei suggelli, il giudice di pace farà 
rpni e porte, usando, se occorre, anco l’as¬ 
sistenza della forza armata. Quando però il 
presidente decida, che non vi ha luogo .ai- 
apposizione dei suggelli, le guardie, siano 
J» erne siano interne, saranno rimosse; in 
utt I casi le spese di tale custodia saranno 
^UUcipate dalla parte requirente, salva , oc- 






correndo, la ripetizione contro 1’erediti 

Art. 921 . 

I 3 . Le circostanze eh’ esigono l’apposizlo, 
ne de’suggelli sono talvolta sì urgenti, che 
sarebbe piegiudicevole lo aspettare il risuU 
tato del rapporto del giudice di pace. In que* 
sto caso egli è autorizzato dallo stesso an, 
921 $ 2 a prender e una determinazione prov¬ 
visionale, coir obbligo di farne immediato 
rapporto al presidente; se il presidente noa 
approva l’operato del giudice di pace, gli 
oggetti posti da lui sotto suggello sono con¬ 
siderati liberi dal medesimo. Se Poperato è 
approvato, l’operazione del giudice di pace 
si considera come fatta definitivaincnte. 

i 4 * Tutto ciò che si è detto relativamente 
agli ostacoli che s’incontrassero prima di co¬ 
minciare l’operazione, si applica a qualun¬ 
que difficoltà che insorgesse durante l’appo¬ 
sizione dei suggelli ; qualunque sia la natura 
di queste difficoltà, il giudice di pace so¬ 
spenderà le sue operazioni, e ne farà rap¬ 
porto nel modo anzidetto ; intanto però, se¬ 
condo l’urgenza, prenderà, come sopra, del¬ 
le determinazioni provvisorie richieste dalle 
circostanze. 

•I 5 . La forma di procedere in questi emef" 
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al¬ 
genti è la seguente : il giudice di pace indi-* 
cherà nel suo processo verbale V ostacolo che 
ha sospeso la sua operazione, e dirà nel tem¬ 
po stesso che ne farà rapporto a tal fgiorno 
ed a tal’ ora al presidente del tribunale ; le 
parti dovranno trovarvìsi senza che occorra 
di chiamarle espressamente. 11 presidente , 
visto il processo verbale che gli vien presen¬ 
tato dal giudice di pace, conoscerà la natu¬ 
ra deir ostacolo, e sentite le spiegazioni del¬ 
le parti presenti pronuncierà quel che gli 
parrà più equo. Questo decreto del presiden¬ 
te si scriverà in seguito del processo verbale 
del giudice di pace dal di lui cancelliere, il 
quale ne rimarrà depositario ; tutto ciò cbe 
sarà di poi ordinato sarà dal medesimo can¬ 
celliere scritto sullo stesso quaderno succes¬ 
sivamente ; il presidente firmerà il suo de¬ 
creto , ed il tutto resterà in potere del can¬ 
celliere del giudice di pace, che potrà rila¬ 
sciarne spedizioni, quando li saranno richie¬ 
ste. Art. 922. 

A RT V. 

Delle opposizioni alla rimozione dei suggelli. 

I. Ij’ opposizioue alla rimozione de sug- 
feìli è un atto, col quale colui clxé pretende 
iwer diritto agli effetti già posti nelle mani 
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della giustizia, sia come proprietario, Vu 
come creditore , si oppone che i suggelli sim i 
tolti senza che sia prima ascoltato. 

2. Rispetto a colui che sostiene essere prò. j 
prietario, per esempio, un tappezziere chei 
Ila dato in alfitlo de’ mollili, una moglie se. 
para ta di beni , alla quale siano stati quelli j 
aggiudicati per i frutti della sua dote od al. * 
tro , basterà che il requirente presenti al ì 
giudice di pace il suo titolo al momento i 
stesso in cui procede all’ apposizione dei ^ 
suggelli, contenente una nota circostanziata 
degli oggetti riclamati, perchè il giudice 
ordini che gli vengano immediatamente ri. 
lasciati . Se per questo rilascio insorga con- , 
trasto fra le parti, bisognerà farne rapporto ; 
al presidente nelle forme suindicate. 

3 . Se il titolo del riclamante non è abba¬ 
stanza chiaro, o se gli oggetti riclamati non 
sono dettagliatamente designati, il presiden* ' 
te non ne permetterà il rilascio, ed il rida- ; 
mante dovrà farne una istanza regolare; in- ì 
tanto però il proprietario degli oggetti rida- ‘ 
matì prenderà la precauzione di formare op 
posizione alla rimozione dei suggelli, affin- 

chè noti powan togliersi ehe in sua pra- 
senza. 
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4 . Vi son due maniere di opporsi alla ri- 
mozione dei suggelli : T una consiste in pre- 
sentarsi mentre si l’a T operazione , e di di¬ 
chiarare di opporsi alla loro rimozione sen¬ 
za esservi chiamato . Allora l’opponente do- 
vra irmare la sua dichiarazione sul processo 
ver a e, u 4 rt* 92^* h» altra è di farlo con un 
atto di usciere che si fa notificare al cancei- 
iiere del giudice di pace. Ibid. 

^ 5 , Di qualunque maniera facciasi l’oppo¬ 
sizione, ella dovrà contenere elezione di do¬ 
mici 10 per parte dell’ opponente nel comu¬ 
ne, 0 almeno nel circondario della giurisdi¬ 
zione el giudice di pace in cui sono stati 
appo.ii 1 ^ se l’opponente non vi 

Iti. Quindi nelle città in cui vi è più di 
nn giu ice di pace basterà elegger domicilio 
ne comune, quantunque ciò sia nel circon- 
tiano di un altro giudice di pace;nelle altre 
comuni, il domicilio sarà validamente eletto 
in tutta 1 estensione giurisdizionale della giu¬ 
stizia di pace. Art, 927,^. i. 

6 . Fatta l’opposizione sia mediante dichia¬ 
razione inserita nel processo verbale, siame- 
< lante atto di usciere, vi si dovrà inoltre 
enunciare con precisione la causa perla qua- 
4 « è stata fatta; nè bisognerà contentarsi di 
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esprimere in termini generali che si fa op¬ 
posizione per cause e motivi da dedursi in 
seguito ; la legge vuole che qualunque op¬ 
posizione sia motivata, affinchè le parti con¬ 
tro le quali è formata possano riconoscerne 
i motivi, e contraddirli se lo possono; è an¬ 
che per facilitare la procedura che si esige 
una elezione di domicilio per parte dell’op¬ 
ponente nel luogo in cui esiste f oggetto su 
cui si riporta l’apposizione. Ihid, 5. a , 

Art. vi. 

Modale per Vapposizione de* suggelli^ 

§. L 

Abilitazione del giudice per V apposizione 
dei suggelli* 

Allorché si domanda l’apposizione dei 
suggelli, a motivo dell’assenza dei congiun¬ 
ti, o di uno degli eredi, o in forza di un ti¬ 
tolo esecutorio, il giudice di pace assistito 
dal suo cancelliere si trasporta nel luogo in 
cui viene invocato il suo ministero, senza- 
chè vi sia bisogno d’altra fornaalità, fuorché 
un semplice avviso verbale. 

Quando i suggelli sono apposti 
o dietro la dimanda che il ministero pub¬ 
blico indirizza al giudice di pace, questi si 
porta al domicilia dei defunto coi suo can- 
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celliere, senza l’ inLervento di alcun’altra 
pane. 

Ma’allorchè un creditore dell*eredità non 
ha un titolo esecutorio, non può addiman- 
clare Tapposizione dei suggelli, che in vir¬ 
tù di un permesso del presidente o del giu¬ 
dice di pace. Tale permissione viene chiesta 
ed accordata come nell’ esempio seguente, 

„ Al sig. presidente del tribunal civile di 
Milano, dipartimento d’Olona . 

,, Giuseppe A,..., mercante merciajo, do¬ 
miciliato a Milano , 

„ Espone che il sig. Natale B..., proprie¬ 
tario domiciliato nella comune di Monza, 
circondarlo di Milano, è morto ed e stato 
sepolto sono alcuni giorni. 

„ L’esponente è suo creditore di una 
sonima di seicento lire, come lo prova una 
scrittura iìrinata dalla mano del defunto in 
data del giorno undici aprile, debitamente 
registrata ed unita alla presente istanza . Ei 
sa che non sono stati apposti i suggelli sugli 
effetti dell eredita del detto defunto sig. 
B.*..; l’esponente però ha il più grande in¬ 
teresse , che nulla sia asportato di tutto ciò 
eh’ è dipendente da questa eredità . La scrit¬ 
tura firmata dal defunto non essendo che u* 
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titolo privato, l’esponente non può di man¬ 
dare ciie reredità sia messa sotto la salva- 
guardia della giustizia senza un’autorliza- 
zione del magistrato. 

^ „ Per queste ragioui dimanda che vi 
piaccia, sig. presidente, di permettergli di 
far apporre i suggelli sugli elTetti e carte di¬ 
pendenti dalla eredità del detto defunto. ,, 

So tè. G.... Pat rocinalore, 

„ Si permette di far apporre i suggelli in 
conformità dell’istanza. 

„ Fatto a Pdilano il giorno tre Luglio 
mille ottocento cinque. „ 

Sotè. D... Presidente,. 
Con questo permesso posto appiedi dell’i¬ 
stanza che gli viene restituita, il creditore 
dimanda T apposizione dei suggelli, che il 
giudice di pace non può ricusare ed alla 
quale il creditore ha diritto di assistere. 

Allorché il permesso è dimandato al giu¬ 
dice di pace, non interviene patrocinatore, 
per presentare e redigere l’istanza; alle vol¬ 
te quegli che ha bisogno di questo permes¬ 
so , non sa scrivere. Fcco perchè, in gene¬ 
rale, tutte le dimande delle parti sono indi¬ 
rizzate verbalmente al giudice di pace, il» 
quale ne stende processo verbale, e vi pone 








appiedi il suo decreto. Quando la chiesta 
autori//,azione riguarda un atto di citazio¬ 
ne , l’atto che verifica l’istanza', e che con¬ 
tiene il decreto fatto su di es.sa si chiama 
cedola-, perchè è sottoscritta dal solo «indi¬ 
ce d, pace, attesoché non se ne conserva la 
nnnuta Se si tratta di ottenere dal giudice 
I pace 1 permesso di far apporre i si</illi, 
ei stesso estende l’istanza e la risposta in 

„ Avanti noi Francesco E... giudice di 
pace del circondario ter/o di Milano è corri, 
paiso 1 sjg. Michele F... mercante droghie- 
re, domiciliato a Milano . Ci ha presentato 

di cincpiecento lire, debi- 
tr»! ^ sottoscritta dal sig. Na- 

mn. • alcuni 

a ct^»»une di Gorla, circondario 
el tribunale di prima istanza di Milano. Ci 

Tnn^ conseguenza il permesso di far 

pporre 1 suggelli sugli effetti dipendenti/ 
eredita del detto defunto, e che si tro- 
yano m una casa, che questi costumava di 

^ Gorla, contrada della 
e a, lY.o 20. ]^oi decretiamo che saranno 
apposti 1 suggelli da noi, entro la giornata,^ 
come ci è stato richiesto. 
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,, Fatrca Miliino il giorno tre luglio mil¬ 
le Ottocento cinque. „ 

Sott, E.... Giudice di pace. 

V n. 

Processo verbale delV apposizione dei suggelli. 

Quando i suggelli vengono apposti senza 
un preventivo decreto, Tatto comincia così. 

M luglio mille ottocento cinque, 

a ore otto della mattina, noi Stefano G.... 
giudice di pace del cantone di Monza, di¬ 
partimento d’Olona, ci siamo trasportati as¬ 
sistiti dal nostro cancelliere nella comune di 
Sesto dipendente dal nostro cantone, essen¬ 
do entrati in una casa in cui è morto questa 
notte il sig. Natale B..., proprietario, che vi 
dimorava durante l’estate, è comparso Clau¬ 
dio S...., domestico del defontoj in questa 
qualità ha richiesto il nostro ministero per 
l’apposizione dei suggelli sugli effetti delTe- 
redità, ritenuto che non esiste in questo 
luogo alcuno degli eredi per assumere que¬ 
st’incarico. 

,, L’istante in conseguenza ci ha intro¬ 
dotti in una camera a pian terreno , dove ab¬ 
biamo trovato giacente sovra un letto il cor¬ 
po che ci ha detto essere quello del defunto 
govraraenzionato, Il detto S... ci ha neHu 
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stesso tempo rimesso due chiavi, quella clef 
gabinetto del defunto e quella di un arma¬ 
rio posto in un corridore; lo che noi abbia¬ 
mo verificato. Avendogli intimalo di appor¬ 
re la sua sottoscrizione in questo luogo del 


nostro processo verbale, ristante ha dichia¬ 
ralo di non saper scrivere. 

,, Noi abbiamo dato atto al detto S... 
delle sue comparse, istanze e dichiarazioni, 
e siamo quindi proceduti all’apposizione dei 
suggelli come segue : 

,, Primieramente noi abbiamo apposto il 
nostro suggello alle due estremità di una 
benda di carta attaccata sulla serratura di un 
armario di legno bianco, dipinto in grigio 
e posto nel corridore a pian terreno. La 
chiave del detto armario è stata rimessa al 
nostro cancelliere, il quale se n’ è incari¬ 
cato . 


„ Più nel gabinetto ec. 

„ Più sopra una porta ec. „ 

Allorché è apposto il sigillo in virtù di 
un decreto, ed in conseguenza ad istanza 
del creditore, il processo verbale si comin¬ 
cia in questo modo. 

« Oggi quattro luglio mille ottocento cin¬ 
que , pile ore otto della mattina, noi Stefa- 
T. X, 4 



no C...., giudico di pace di Milano, dipartl- 
tirnenio il'Olona, ci è stato presentato il 
giorno di jeri, dal sig. Giuseppe A.,., mer¬ 
cante nierciajo, domiciliato a Milano, un 
decreto proferito dal sig. presidente dei tri-^ 
bunal civile di Milano. Questo decreto con¬ 
tiene il permesso di far apporre i suggelli 
sugli effetti dipendenti dall’eredità del sig. 
Natale !}••••■) proprietario, morto sono alcu-ji 
ni giorni nella sua casa di Gorla; in conse¬ 
guenza noi ci siamo trasportati col nostro 
cancelliere, nel detto luogo di Gorla, di¬ 
stante dalla nostra residenza .... ec. 

„ Essendo entrati nella casa in cui è mor¬ 
to il detto sig.-B..., è comparso il sig. Giu¬ 
seppe A... qui sopra qualificato. Ci ha di-' 
mandato, in esecuzione del sovraccitato de- i 
ereto , di procedere all’apposizione dei sug¬ 
gelli sugli effetti del detto defunto. A qiie- 
st’oggetto ha dichiarato di eleggere il suo 
domicilio per ragione della presente opera¬ 
zione presso il sig. T..., patrocinatore, do- 
i^^^cìliato a Milano, contrada della Spica, 

N. ip» ^ istante si è sottoscritto in questo 
luogo. 

^ Sottt A. *••• 

,, Is parimenti comparso il sig. Luigi 
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T.... affittuario, dorniciUato a PlolteJlo, as¬ 
serendosi abile! a fìuccedere nell’eredità del 
tlel'urito,chtì era suo zio paterno. Ha diciiia- 
rato, che non i tu pedi va che fossero apposti 
i suggelli. Ma avanti di procedere a ciò ci 
'ila dimandato di ricercarne fra le carte del 
defunto un testamento, l’esistenza del qna- 
gli è stata assicurata dal detto defunto 
gualche mese prima della sua morte. I! dct- 
^0 comparente ìia sottoscritto dopo di aver 
dichiarato di elegfgere il suo domicilio a 
'l^lonza nella detta casa del defunto, ove è 


Alloggiato 




Sott* !... 

)} Noi abbiamo dato atto ai detti sigg;. 
e G.... delle loro comparse , istanze e 
dichiarazioni. 

conseguenza prima di ttitto noi alj- 
iamo aperto il gabinetto del defunto e in 
presenza delle parti abbiamo cercalo nei 
^'issetto di un segretario situato nel detto 
Pbinetto ; vi abbiamo trovato un involto si- 
o|Hato con cera lacca, coll’impronto di una 
* fa composta delle lettere N. B. iniziali 
nome del defunto . La soprascritta di 
jl^esto involto porta queste parole : questo è 
testamento. Li dello involto essepdijj 
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$Uto coTitrosegnato da noi e dai signori A... 
e G... abbiamo dichiarato che il detto testa¬ 
mento, rimasto provvisorianiente nelle ma¬ 
ni del nostro cancelliere, sarà da noi pre¬ 
sentato al sig. presidente del tribunal civile 
' di Milano dimani giorno cinque del presen¬ 
te mese, a undici ore della mattina, inti¬ 
mando alle parti di trovarsi presenti, se lo 
credono opportuno. 

„ In seguilo noi siamo proceduti all’ ap¬ 
posizione dei suggelli. 

,, Priroieraniente abbiamo apposto il no¬ 
stro suggello ... ec. ( giù si fci la descrizione 
di tutti gli oggetti y su cui si appongono i 
suggelli ). Tutti i luoghi ed effetti sopra de¬ 
scritti essendo i soli che le parti ci abbiano 
indicati, siccome prima posseduti ed occu¬ 
pati dal defunto, abbiamo ricevuto il gipra* 
mento del detto sig. T... e di Claudio S.... 
domestico del defunto , i quali hanno con¬ 
fermato, che nulla hanno asportato, nè ve- 
.duto asportare, e che ignorano che sia stato 
asportato direttamente o indirettamente ah 
cun oggetto appartenente all’eredità; il sig- 
T... si è sottoscritto in questo luogo, ma u 
detto S... ha dichiarato di non saper scri- 
Tere. „ Sott» T... 
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„ Il detto S... essendo stato presentato 
dal sig. 1 ... per adempire alle funzioni di 
custode dei suggelli, ed il detto sig. A... a- 
vendo consentito, malgrado che il detto S 
esse domestico del defunto, noi abbiamo 

ili ‘ode tanto dei suggelli, che de- 

oggetti lasciati esposti, e d.%ui si trova 
qui sopra la nota sommaria, il detto Clau- 

fnni ‘U‘0 uella casa del detto de¬ 

unto, il quale ha accettato l’incarico. 

chl.’ìJ Processo verbale è stato 

chiuso e terminato da noi il detto giorno ed 

in ■’ t|> avervi impiegato quatti’ore, 

stodr^Ti'"^'^ ^ comparenti e del cu- 
a nn- 1**1^ ** ®o“oscritte unitaifiente 
del cLtt "o^^co cancelliere, ad eccezione 
el detto S... custode il quale ha dichiarato 
Ut non saper scrivere. „ 

^ r A. e T,,, 

Sott, < G... Giudice di Pace., 

, (.Q’*' Cancelliere. 

p S. HI. 

^ocffsso inerbale deW aprimento del tfistamento. 

Questo processo verbale si scrive in se- 
b Uo al precedente, di cui è un accessorio. 

1 7- giprrio cinque del presente mese di 
j mille ottocento cinque, noi Stefano 

4' 
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G... giudice di pace di Milano, ci siamo pre- 
fientati avanti il sig. presidente del tribunal 
civile di Milano, per procedere all’apertura 
del testamento trovato sigillato ira le carte 
del sig. Natale B... morto a Gorla, circon¬ 
dario di Milano. 

„ Mediante il nostro processo verbale di 
apposizione dei suggelli sugli effetti del (let¬ 
to defunto in data di jeri, abbiamo intima¬ 
to alle parli di comparire oggi pei assistere 
all’apertura del testamento, se lo credono 
opportuno. Dietro questa intimazione è com¬ 
parso il Sig. Luigi T.... preteso erede del 
defunto. Il sig. Giuseppe A... creditore i- 
stante per Tapposizione dei suggelli, non e 
comparso. 

^ ,, Essendo stato letto dal nostro cancel¬ 
liere il processo verbale di apposizione dei 
suggelli, per ciò che riguarda il testamento, 
il sig. presidente ha riconosciuto che 1 in¬ 
volto sigillato gli è stato rimesso tal quale si 
è rinvenuto, 

,, Essendo stato aperto l’involto dal sig* 
presidente, vi si è trovato un foglio di car¬ 
ta d’Olanda ; in questa carta evvi il testa¬ 
mento del defunto, scritto sopra tre pagine 
e mezza, 

t t 
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Fatta lettura del detto testamento ad 
alta voce dal nostro cancelliere, il slg. 1... 
ha dimandato che (juest’atto fosse deposita¬ 
to presso il sig. Q... notare a Milanoj e si è 
sottoscritto in questo luogo . „ 

Sott. T... 


„ Aderendo a questa dimanda il sig. pre¬ 
sidente ha pronunciato e segnato il suo de¬ 
creto, come segue . 

5, ÌNui, presidente del tribunal civile di 
Milano, decretiamo che il detto testamento 
sarà depositato nelle mani del sig. Q. no- 
taro a Milano , per essere conservato nel 
numero delle sue matrici ; decretiamo inol¬ 
tre, che il presente decreto sarà eseguito no¬ 
nostante appellastione. 

Sott. D... Presidente. 


„ Di tutto quanto sopra noi abbiamo ste¬ 
so il presente processo verbale eh’è stato 
sottoscritto dal sig. T... da noi e dal nostro 
cancelliere. „ 


(T... 

3 ott* )g... Giudice di Pace. 

^Q. Cancelliere. 

,, 11 giorno sei luglio mille ottocento cin¬ 
que, avanti noi Stefano G... giudice di pa¬ 
ce ec. si è presentato il sig. Q-* notaio -a 
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Milano, ed il sig. Luigi T... qui sopra qua. 
Jifacato . In esecuzione del decreto proferito 
jeri dà sig. presidente del tribunal civile di 
Milano, e qui sopra trascritlo, noi abbiamo 
rimesso il testamento, di cui è fatta menzio¬ 
ne nel detto decreto, al detto sig. y... che 
se n’èl ncaricalo per conservarlo nel nume¬ 
ro dell.if sue matrici ; in fede di che noi ab¬ 
biamo steso il presente processo verbale di 
cui Sara unita una spedizione all’atto di de¬ 
posito, e cHe il detto sig. Q... ed il detto 
sig. T... hanno sottoscritto unitamente a noi 
ed al nostro cancelliere. 

! Q... Notaro. 

T... Erede. 

G... Giudice di Pace. 

Q... Cancelliere, 

Sulle spedizioni del testamento, che il no¬ 
tare rilascerà , dovrà faripi menzione del de¬ 
creto di referato ^ e del processo verbale di 
deposito. 

Depositato in tal modo il testamento, non 
è per questo esecutorio, ma resta come uu 
atto privato, e per divenire esecutorio ha 
d’uopo di esser riconosciuto in giudizio. 










TITOLO II. 

Della rimozione dei suggelli. 

Gli effetti appartenenti ad una successio¬ 
ne, posti sotto suggello, dovranno restarvi 
fintantóchè non siano tolti colle formalità 
che la legge prescrive ; queste formalità ras¬ 
somigliano a quelle della apposizione, delle 
quali abbiamo trattato nel titolo anteceden¬ 
te; hanno però qualche cosa di particolare, 
elle ha dato materia ad un titolo separato f 
esso sarà diviso in tre articoli , che si sud¬ 
divideranno in differenti capitoli come se¬ 
gue. 

Art. L 

Quando si procede , da chi e aà istanza ài quali 
persone alla rimozione dei suggelli, 

C A P. I. 

Quando si procede alla rimozione dei suggelli - 
I* La legge che usa tanta circospezione, 
perchè non si appongano suggelli senza ra¬ 
gionevole motivo, vuole altresi che non sia- 
*10 leggermente rimossi. Per renderli utili 
prescrive, che vi stian tanto tempo, quanto 
possa ragionevolmente bastare, perchè gl’iin- 
teressati sappiano essere già aperta la suc¬ 
cessione: a questo oggetto converrà distin- 
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guere se i suggelli siano stati apposti prima 

dopo rumazione. Nel primo caso la rimo- 
zione dei suggelli non potrà aver luogo che 
dopò tre giorni successivi alla umazione. 
Nel secondo caso la detta rimozione non po¬ 
trà aver luogo che dopo tre giorni dalla lo¬ 
ro apposizione. Art. 928/ 

2. La pena pronunciata in caso di con¬ 
travvenzione e la nullità tanto del processo 
verbale della rimozione dei suggelli, quan¬ 
to delF inventario che ne sarebbe la conse¬ 
guenza. Di più coloro che avessero richie¬ 
sto e fatto una tale operazione illegale sa¬ 
rebbero tenuti dei danni e interessi delie par¬ 
ti , cui quella avesse arrecato pregiudizio . 

Nulladimeno lo stesso articolo permette 
che per motivi urgenti si possa domandare 
anche prima la rimozione, ricorrendo al 
presidente del tribunale di prima istanza, 
nel di CUI circondario sono stati apposti i 
piesidente trovando veramente 
urgenti 1 motivi esposti ordinerà con un de¬ 
creto < le 1 suggelli sian tolti prima che sca¬ 
dano 1 tre giorni. Nel decreto dovranno e- 
spnmersi 1 molivi del medesimo 

3 . Affinché le ragioni delle parti interes- 
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sate restino al coperto da ogni lesione, a 
motivo di iin tale acceleramento, Io stesso 
art. 92H ordina, che se esse non siano pre¬ 
senti alla rimozione de’suggelli, si abbia in 
** c laraare un notajo nominato 
ex officio perche vi assista. J1 notaio verrà 
nominato nello stesso decreto. 

4. La legge considera che tre giorni ba- 
s ino ag interessati in una successione per 
preparare CIO che avranno a dire al momen- 
to della rimozione dei suggelli ; ma non è 
,0 quando fra gli eredi derdefunto trovan- 
" 1 quali senza e.ssere emanci- 

p. 1 non sono per anco provveduti di tuto¬ 
li, essa proibisce allora di procedere alla ri- 
mozione dei suggelli, prima ohe sia nomina- 

mfrv ^ minore non sia emanci¬ 

pato. Art. ^2^, 

Ciò non ostante è da notarsi, che se la ri- 
ozione de suggelli si faccia in virtù di de- 
cre o motivato per urgenza, non essendo ra¬ 
gionevole di ritardarla%er il tempo che sa- 
ra necessaiio alla convocazione del consig lio 
arnigha, il presidente destinerà nel suo 
medesimo decreto un notajo per assistervi, 
onde cautelare gl’interessi del. minore. 
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C JL K li. 

Da chi si procede e ad istanza di ehi alla 
rimozione de^ suggelli. 

5 . Lo slesso giudice di pace che ha appo-* 
-sto i suggelli dovrà procedere alla loro rimo¬ 
zione. Avanti di venire a quest’uliirna ope¬ 
razione , bisognerà però riconoscere se essi 
sono nello stesso sfato in cui erano quando 
ne fu affidata la custodia al depositario. Ora 
niuno meglio del giudice che li ha apposti è 
a portata di riconoscere questo stato de’sug¬ 
gelli . Per questo motivo noi pensiamo, che 
quando i suggelli siano stati apposti da un 
supplente, dovranno dal nìedesimo essere ri¬ 
mossi, quantunque il giudice di pace non sia 
51 queir epoca impedito . 

6 . rimozione de^ suggelli essendo un o- 
.perazione connessa alla loro apposizione , e 
evidente, che tutti coloro che han diritto a 
richiedere la prima, hanno egualmente dirit¬ 
to a richiedere la seconda. Tale è la disposi¬ 
zione dell’ j 4 .rt* p 3 o. 

]>fulladimeno, coloro che la legge autoriz¬ 
za a ricercare l’apposizione dei suggelli per 
allontanare da essi il sospetto di fraudolenta 
asportazione, ed unicamente perchè abitava^ 
ti© la casa del del'onto, non han diritto di 
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» 

domandarne la rimozione, perciocché non 
sono in nulla interessati nelle operazioni suc¬ 
cessive alla apposizione. Ihid. 

•j. Osservisi, che per aver diritto a richie¬ 
dere la rimozione de’sitggelli non è mica ne¬ 
cessario essere stato uno di coloro che ne 
hanno richiesta l’apposizione, o che sono 
stati contraddicenti, o assistenti. Chiunque 
giustifichi di avere interesse nella successio¬ 
ne può richiedere la rinjozione de’suggelli, 
e fra gì'interessati sarà ammessa la domanda 
del più sollecito. 

Art. IT. 

Dz CIÒ che dee precedere la rimozione • 
dei suggelli. 

Tre cose distinguonsi per giungere a to" 
gìiere i suggelli : i®. La domanda della par¬ 
te , seguita dal decreto del giudice e dalla in¬ 
timazione agl’interessati; 2.® In qual modo 
questi assistano alla rimozione; 3 ." Come si 
faccia la scelta del notajo e dello stimatore o 
perito . Tre capitoli spiegheranno questi di¬ 
versi dettagli. 

Gap. li 

^ella domanda del decreto e della citazione, 

I. Colui che vuol domandare la rimozi- 
ne dei suggelli presentasi al giudice di 
T. ^ 

/ f. 

f f* ’ 


l 





/ 
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il quale incomincia ii suo processo verbale 
di reniozione scrivcnclone la domanda. Dupo 
di avervi fatto firmare la parte stessa requi¬ 
rente il giudice di pace v’ inserisce ii suo de¬ 
creto portante indicazione del giorno e del¬ 
l’ora in cui procederà alla rimozione dei sug¬ 
gelli. Art. 931. 

2. In forza dell’anzidetto decreto la parte 
requirente fa dare da un usciere un’intima¬ 
zione alle parti interessate onde siati presen¬ 
tì all operazione; riguardansi cotiie parti inte¬ 
ressate il conjuge superstite, gli eredi presunti¬ 
vi,! esecutore testamentario,! legataij universa¬ 
li, i legatarj di una specie di beni, comedi tuUii 
mobili solamente o solamente di tutti gli stabi¬ 
li , e che chiainansi legatarj a titolo univer¬ 
sale. L’interesse che vi hanno 1 legatarj par¬ 
ticolari non è sembrato assai forte per dar 
loro il diritto di esser chiamati a quest’ope¬ 
razione. Ibid. 

3 . Ma le anzidetre persone interessate do¬ 
vranno solo esser chiamate, se sono note od 
opponenti^ questa è la condizione che vi ap- 
j)one 1 c\x. art, 981. Queste persone son co¬ 
nosciute col mezzo del processo verbale di 
apposizione, di cui il requirente si farà dar 
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comiinìcfizione dal giudice di pace: il requi¬ 
rente non ha dunque altr’obbligo che di far 
intimare quelle persone che son designate in 
detto processo verbale o che hanno fatto co¬ 
noscere la loro qualità col mezzo di un’inti¬ 
mazione fatta al cancelliere del giudice di pa¬ 
ce. In questa classe son quelle persone che 
si sono opposte col mezzo di un atto di uscie¬ 
re alPapposizione de’suggelli, nel qual atto 
han dovuto far conoscere la loro qualità (art, 
926 supr*'^ Conseguentemente la parte requi¬ 
rente non sarà in alcun conto obbligata d’in¬ 
timare quelle altre persone, le quali non a- 
vranno dato alcuna prova legale della loro 
qualità e del loro interesse. 

4 * Ciascuna intimazione si farà o perso- 
naloiente o al domicilio della parte interes¬ 
sata ; siccome gli opponenti son tenuti di e- 
leggere domicilio nell’estensione del circon¬ 
dario ove i suggelli si appongono, cosi l’inti- 
tnazione per la rimozione si farà ad essi in 
questo domicilio eletto. Ibìd, 

4 * La disposizione dell’ar/. 927 , che in¬ 
giunge alle parti opponenti di eleggere do¬ 
micilio nel luogo in cui è aperta la 'Succes- 
Mone, diverrebbe inutile, se dovessero inli- 
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Alarsi ad assistere alla rimozione de’ suggelli 
quelle parti interessate che abitassero in luo. 
ghi molti distanti, e che non avessero eletto 
domicilio nell’atto della loro opposizione* 
per rimediare a questo inconveniente il cita- 
to art. 931 in fin. dispensa di chiamare gU 
interessati dimoranti al di là di cinque ml- 
riametri, che fanno presso a poco trenta mi¬ 
glia, ed ordina che a questa formalità sia 
supplito con una domanda che si farà al pre¬ 
sidente del tribunale di prima istanza , e con 
un decreto che il presidente renderà, portan¬ 
te la destinazione ex officio di un notajo ad 
rappresentare le persone, che la 
dispensa di chiamare al loro domicilio. 
Gap. il 

Deir assistenza degV interessati alla rimozione 

de^ suggelli. ^ 

6 . Alle volte vi ha una tale moltitudine.di 
interessati, che se dovesser tutti esser chia¬ 
mati alla rimozione de’suggelli, l’operazione 
ne sarebbe ritardata ed aumentate le spese j 
e quindi stato necessario di stabilire alcune 
regole a questo riguardo . 

. 7 * domandarsi primieramente, se la 
rimozione dei suggelli è un atto puramente 
giudiziario, il quale esiga che le parti siano 








49 

assistite da un patrocinatore; la soluzione è 
nei principi nostro Codice, il quale sta¬ 
bilisce , che nelle giustizie di pace non vi ha 
ministero di patrocinatori ; ora V operazione 
che si rapporta ai suggelli in caso di morte 
essendo attribuita ai giudici di pace, egli è 
dì conseguenza che non richieda ministero 
dì patrocinatore. 

Si oggetterà, che nel corso della operazio¬ 
ne accade sovente, che si abbia a ricorrere 
al presidente del tribunale di prima istanza, 
Ma si risponde che sintìili referati s’introdu¬ 
cono dallo stesso giudice di pace: sono essi 
altrettanti rapporti che secondo le emergen¬ 
ze il giudice di pace fa al presidente alla pre¬ 
senza delle parti se loro convenga di assister- 
>i ; le parti non hanno adunque bisogno del 
ministero dei patrocinatori, come nei* refera* 
ti che introduconsi con atto di usciere. 

8 . in virtù del principio anzidetto gl* in¬ 
teressati dovranno adunque comparire al¬ 
l’atto della rimozione personalmente o coi 
mezzo di un procuratore speciale. Niente pe¬ 
rò si oppone che la procura speciale sia fatta 
in persona di un patrocinatore, ma questi in 
tal caso non interviene come ufficiale attitan* 
te, ma come un scmpUee particolare; 
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9. Il coTijuge superstite, Teseciitore testa¬ 
mentario, gli eredi, i legatarj universali, e 
quelli a titolo universale possono^ assistere a 
tutte le sedute (i) della rimozione dei sug¬ 
gelli , ciascuno separatamente o in persona o . 
col mezzo di un procuratore speciale. Il nio- ' 
tivo di questa disposizione si è, che le anzi- 1 
dette persone hanno ognuna un interesse che 

le è particolare, e sovente opposto a quello 
delle altre. 982. 

10. Rispetto agli opponenti, essi hanno e- 

videntemente il medesimo interesse per ciò 
che riguarda la rimozione dei suggelli e Fin- 
ventario; lutti vogliono che non si sottragga 
cosi alcuna dalla eredità;il loro interesse non 
comincia, occorrendo, a mettersi in opposio- 
rie che dopo l'inventario ; adunque fino a 
questo punto egli è inutile che compajano se¬ 
paratamente all’atto delta rimozione dei sug-- 
gelli, basterà che si presentino alla prima u- 
nìone sia personalmente, sia per procurato- 1 
re ; per le ulteriori, essi sono tenuti di farsi « 
rappresentare da un solo procuratore per tut¬ 
ti . Ibid. ^ ^ 

'diice 'Mancese 











Se 1 (Ietti opponenti non potranno conve¬ 
nire nella scelta del procuratore, il giudice 
di pace ne nominerà uno ex officio con un 
decreto che scriverà nel suo processo verba¬ 
le. Converrà adunque che la st^elta comune 
sia fatta nella prima seduta, acciocché il giu¬ 
dice di pace dia atto nel processo verbale del¬ 
la medesima scelta, o della sua nomina, che 
in difetto di quella, dovrà farne ex officio, 
Ibid. §. 2. 

II. Se fra i diversi procuratori degli op¬ 
ponenti trovinsi dei patrocinatori addetti al 
tribunale di prima istanza del circondario, 
allora tutti gli opponenti saranno de jure ra[ - 
presentati dal più anziano fra i patrocinato¬ 
ri suddetti , Questa anzianità, la quale vien 
regolata non dalla età, ma dalla data della re¬ 
cezione nel titolo dei patrocinatori, non si 
prende che fra quelli, i di cui clienti sono 
muniti di titoli autentici; quei patrocinatori 
i di cui clienti hanno soltanto titoli privati 
non verranno in conto. La ragione si è che 
le scritture private, non sanzionate in giudi¬ 
zio, sono ancora incerte nel loro titolo, il 
quale può essere contraddetto . Frattanto , se 
alcuno non abbia titolo autentico assisterà 










per tutti al patrocinatore più anziano degli 
opponenti con titolo privato. Ihid. S* 3. 

L'anzianità che determina a quale dei pa« 
trocinalori appartenga la funzione di procu¬ 
ratore comune, dovrà essere regolata alla prì- ' 
ma seduta ; conseguentemente, se nel corso 
della operazione sopraggiungano nuovi oj)- 
ponenti, che abbiano per loro procuratori 
speciali de’ patrocinatori più anziani di quel¬ 
lo già dichiarato rappresentante comune, que¬ 
st ultimo resterà non ostante colla stessa ve¬ 
ste. Ciò eh’è stato decìso su questo panico- i 
lare nella prima seduta sussisterà per tutta 
1 operazione, quali si siano i titoli ed i pa¬ 
trocinatori degli opponenti posteriori. Ihid, j 
Da questa disposizione che pronuncia de¬ 
finitivamente in favore del patrocinatore più j 
anziano risulta , che se fra tutti i procuratori 
che si presentano alla prima seduta non sia¬ 
vi che un solo patrocinatore, ei sarà neces¬ 
sariamente il rappresentante di tutti, quando | 
anche il suo cliente non sia munito che di 
un titolo privato..L’intenzione della legge è, 
che i patrocinatori, avendo più di ogni altra 
persona l esercizio degli affari giudiziarj, 
siano ad ogni altro preferiti. 

aa* L identità degl’interessi ha detenni" , 
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nato la riunione del mandati degli opponen- 
ti'in un solo procuratore. Adunque quello 
opponente che abbia interessi contrarj o di¬ 
versi da quelli degli altri sarà eccettuato dal¬ 
la re^^ola anzidetto, e gli sarà permesso di 
assistere alla rimozione de’suggelli in tutte 
le sedute o personalmente o per un procura¬ 
tore speciale ; ei però dovrà in questo caso 
sopportarselo, e senza poterle ripetere, le 
spese da lui cagionate nel non voler riportar¬ 
si al proenratore comune . Ari, qSS. Questo 
punto sarà deciso alla prima seduta; è allora 
che si fa la scelta del rappresentante di tutti 
gli opponenti, e la designazione di quelli che 
han diritto di assistere separatamente. 

i 3 . Resta a farsi una osservazione relativa 
agli opponenti subalterni, cioè a quelli die 
agiscono non direttamente, ma per la con¬ 
servazione de’diritti dei loro debitori. Que¬ 
sti opponenti non han diritto di presentarsi 
alla prima seduta, nè di concorrere alla scel¬ 
ta del rappresentante comune;il loro interes¬ 
se è troppo indiretto perchè si esiga di rigo¬ 
re il loro intervento. Dovrà quindi bastare 
ai medesimi di far constare della loro oppo¬ 
sizione, perciocché avranno così la certezza 
che nulla sarà rilasciato di ciò che spetta al 
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loro debitore senza eh’essi siano ascoltati. 
Art. 934. 

Gap. 11 r. 

Della scelta degli officiali incaricati di fare 

inventario . 

i 4 * La rimozione dei suggelli non ha luo¬ 
go che quando si potrà procedere all’ inven¬ 
tario , dappoiché la conservazione delle cose 
appartenenti alla successione non si può di¬ 
re assicurata che dopo che quelle sono state 
inventariate e stimate appena t:he son libere 
dal suggello. È questa la ragione per cui la 
legge vuole che i suggelli non si tolgano che 
a misuia che si va procedendo all’inventario 
conformemente esporremo in seguito. La ri- 
mozione de’suggelli non si fa adunque isola¬ 
tamente, ella è sempre accompagnata dall’in- 
ventario, che contiene la stima degli oggetti 

che vengono in esso descritti. 

i 5 . L’inventano è un atto che si fa col 
ministero dei noiari : la stima degli effetti si 
fa col mezzo dei periti (i). Non basta per 
conseguenza, di aver designato, nella prima 
seduta, le parti che dovranno procedere per 

f 

f i') In Francia col mezzo #1; , , 

«iJoc/Ttr-ei nrirenr* *i«: 1 , . stiWiatori, 

missaifcs pnseurs noi luoghi ore te n’ ha. 


/ 
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la continuazione ed il termine deiroperazio- 
ne bisogna altresì designare i notari cd i 
periti che dovranno prestare il loro ministe¬ 
ro. Per una tale designazione, tanto il con- 
juge superstite in comunione di beni, quan- 
to\di eredi, Tesecutore testamentario , i le- 
gaiarj universali, e quelli a titolo universale 
dovranno concertarsi fra loro ^ onde sceglie¬ 
re concordemente uno o due notari, ed uno 
o due stimatori o periti j e se non si trovino 
di accordo nella scelta , si farà questa ex of¬ 
ficio dal presidente del tribunale di prima i- 
stanza del circondario in cui segue la rimo¬ 
zione dei suggelli. Art, 935 . 

16. Poiché l’inventano si eseguisce simul¬ 
taneamente alla rimozione dei suggelli, egli 
è di necessaria conseguenza che la scelta de¬ 
gli officiali incaricati di quest’ultima opera¬ 
zione venga fatta nella pi'ima seduta. Se le 
parti non si trovino di accordo, il giudice di 
pace lo esprimerà nel suo processo verbale, 
eie pani si ritengono per intimate di tro¬ 
varsi al giorno in cui ne farà rapporto al pre¬ 
sidente; questo giorno e questa intima legale 
verranno espressi nel detto processo verbale. 

17. Per un tale referato si procede come 
abbiamo esposto nel titolo antecedente all’oc- 
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casloTie dell’apertura di un testamento: il 
giudice eli pace assistito dal suo cancelliere 
si porterà dal presidente; ivi si leggerà quel¬ 
la parte di processo verbale cìie concerne la 
scelta dei suddetti ofticiali. Il presidente, in¬ 
tese le parti, se sono presenti, o in loro as¬ 
senza , nominerà ex officio uno o due nota- 
ri, ed uno o due stimatori o periti, se ve n’è 
bisogno : le circostanze e soprattutto il co¬ 
mune interesse delle parti darà nonna al pre¬ 
sidente sul numero necessario de’ notati e 
dei periti. Il giudice di pace inserisce il det¬ 
to referato nel suo processo verbale imme¬ 
diatamente dopo quel die concerne la prima 
seduta, li decreto di nomina si scrive sul 
detto processo verbale e vien firmato dai pre¬ 
sidente. 

li. Dopo tutto ciò si procede alla secon¬ 
da seduta della rimozione dei suggelli in quel 
giorno ed in quell’ora che il giudice di pace 
Ila indicati nella prima, o che indica nell’an- 
zidetto processo verbale di referato. 

19. In seguito de’principi sopra esposti» 
si può stabilire, che i semplici legatarj ed i 
creditori opponenti non han diritto di con¬ 
correre alla scelta degli officiali incaricati 

deir inventario. Questo diritto ^non può cs- 
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sore esercitato che da coloro che succedono 
ai defunto, ed è un attributo della pro[n’ieià 
delia eredità, che appartiene proporzionata¬ 
mente "ài loro diritti: i.° al coujnge supersti¬ 
te quando è in comunione di beni ; agli 
eredi; 3 .° ai legatarj universali; 4 ° ^ quelli 
& titolo universale. L’esecutore testamenta¬ 
rio, se ve n’è, è ammesso a concorrere alla 
anzidetta scelta non come avente diritto di 
proprietà nella successione, ma percliè è egli 
incaricato d’invigilare allo adempimento del¬ 
le volontà del djeiunto. 

Art. ih. 

Come si procede alla rimozione dei suggelli. 

Gap. L 

Del processo ^erhale . 

1 . La rimozione dei suggelli viene verifi¬ 
cata mediante un atto, la di cui forma rasso¬ 
miglia assai a quello ohe si fa per verificarne 
l’apposizione. Abbiara detto di sopra, che 
la domanda di rimozione deve scriversi in un 
processo verbale del giudice di pace, il qua¬ 
le appone in seguito il suo decreto per deter¬ 
minare il giorno e 1 ’ ora della operazione. In 
. conseguenza il giudice di pace accompagna¬ 
to dal suo cancelliere si porterà al luogo ove 
sono i suggelli, ivi continuando il suo pro- 
T,X, 6 
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cesso verbale, eh’è cominciato colla istanza 
e col decreto, vi esprimerà le cose che deve 
contenere e che sono le seguenti. Art. ^ 36 , 
I • IjQ data dell anno, dei mese e del gior¬ 
no, in cui ì suggelli incominciano a togliersi. 

Non è necessario far menzione dell*ora, 
come nel processo verbale di apposizione, 
perciocché non importa di sapere, come al¬ 
lora, quanto tempo sia trascorso dal momfen» 
to della morte a quello della domanda e del¬ 
la apposizione de’suggelli. 

11 nome, cognome, la professione ed 
li domicilio di colui che ha richiesto la rimo¬ 
zione, nonché il domicilio che quegli è te¬ 
nuto di eleggere nel comune in cui segue Fo- 
perazìone se non vi abita. 

3.0 11 decreto che ha indicato il giorno in 
CUI doveva aver luogo la rimozione, e che è 
scritto nel principio del processo verbale, 
covra essere menzionato in questa prima se- 

4 * Bisognerà del pari farvi menzione del- 
a intimazione data agl’ interessati di trovar- 
Tisi presenti, come anche del decreto che a- 
vesse pronunciato il presidente del tribunale 
istanza, per nominare un notaio a 
ppresentare gli assenti, Ved, art. § 3 i. 








5. " La indicazione delle parti presemi e d’ 
quelle assenti, ma debitamente chiamale . 

In questa prima seduta si dà atto delle de¬ 
duzioni delle parli. Dietro il risultato di que¬ 
ste deduzioni il giudice di pace desionii le 
persone che han diritto di assistere partico¬ 
larmente all’operazione e nomina il procura¬ 
tore per rappresentare tutti gli opponenti nel 
modo da noi spiegato. 

6 . ° In questa stessa prima seduta si fa men¬ 
zione degli officiali incaricati di procedere 
aU’inventario; e se questi non siano stati scel¬ 
ti concordemente dalle parti, il giudice di 
pace vi fa menzione di ciò, ed indica che ne 
farà rapporto al presidente in referato, in 
tal caso, secondo ciò che abbiamo esposto, 
la nomina che il presidente ne farà ex offi¬ 
cio, si troverà inserita nel processo verbale 
del referato, il quale viene scritto in seguito 
di ciò che concerne la prima seduta. 

Nella stessa prima seduta si riconosce¬ 
ranno i suggelli (se vi ha abbastanza di tem¬ 
po) e si dieliiarerà se siano stati trovati iti- 
tatti od alterati; ed iu questo secondo caso, 
si descriveranno le alterazioni. 

8 . Le domande e le perquisizioni che 
possano condurre a scoprire gli autori delle 








alterazioni, quando ve n’ abbia, dovranno 
farsi prima che si tolgano i suggelli, ed il ri¬ 
sultato delle perquisizioni sarà espresso nel 
processo verbale. 

Quanto maggiore esattezza si metterà a de¬ 
scrivere le alterazioni, nonché a praticare 
delle perquisizioni, tanto più sarà facile di 
pei'seguitare i colpevoli,allorché saran tolti i 
suggelli 

9.° Finalmente il processo verbale di ri¬ 
mozione conterrà qualsivoglia istanza che fac¬ 
ciasi in tale occasione, e sulla quale vi sarà 
luogo a pronunziare in giudizio. 

Gap. 11, 

Uair apertura delle porte e dei mobili 
posti sotto suggello . 

2, Dopo che le indicazioni esposte nel ca¬ 
pitolo antecedente sono state verificate nel 
processo verbale, non rimane altro a fare che 
l’apertura delle portee delle serra tu re già chiù- . 
se col suggello della giustizia. Per eseguir ciò 
con tutte le precauzioni che la circostanza e* 
sige non sara lecito al giudi(;edi pace di rom¬ 
pere ad un tempo stesso tutti i suggelli, per¬ 
chè possa indi ritirarsi,lasciando le parti col 
notajo, onde procedere all’inventario j Vctrti" 
colo 93^ prescrive che i suggelli abbiano a i 
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rimoversi successivamente, ed a misura clic 
si progredisce alla confezione deirinventarìo. 

Quantunque questa disposizione prolunghi 
la operazione del giudice, tanto tempo quan¬ 
to sia per durare quella del notajo, pure è 
questa Tunica maniera di assicurarsi che le 
cose poste sotto suggello siano state effettiva- 
raente inventariate. 

3 . Un’altra precauzione indispensabile si 
è di rimettere sotto suggello le cose che non 
abbiano potuto essere inventariate in una se¬ 
duta, e di fare di ciò menzione nel processo 
verbale alla tìne di quella seduta. Questo ò 
quello che dispone il cit. art* gòy in fine . 
Con un tal niezzo le cose che sono state po¬ 
ste sotto la salvaguardia della giustizia, non 
potranno mai sortirne che per esserne incon¬ 
tinente descritte e stimate nelTinventario. 

4 - Nel terminare ciascuna seduta il giudi¬ 
ce di pace indicherà nel suo processo verba¬ 
le il giorno e Torà della seguente. Questa in¬ 
dicazione basterà per avvertire le partì di 
trovarvisi senza altra intimazione. La chiu¬ 
sura di ciascuna seduta si fa colla sottoscri¬ 
zione del giudice di pace , del cancelliere e 
delle parti presenti, o colla menzione che 
queste non hanno sottoscritto. Non è neces- 

6 . 
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sano di far sottoscrivere gli officiali occupati 
alla confezione delPinventario ciie non han 
parte nell atto di rimozione , 

0. Nel cominciare ciascuna seduta il giu- 
ice di pace farà menzione della data del 
giorno in cui Ua luogo , della comparsa delie 
parti presenti, e delle deduzioni che credes¬ 
sero t i fare, come pure verificherà ed espri¬ 
merà se siano interi quei suggelli non anco- 
ra rimossi ; nel caso che siano alterati, ne ve¬ 
ri ic leià lo stato, ed esprimerà le perquisizio- 
discoprirne la causa o gli autori. 

• Se nel rimovere i suggelli di alcuni og¬ 
getti, 1 quali, secondo rordine adottato per 
inventario, son riservati ad esservi descrit- 
I tutti insieme con altri ancora suggellati, 
allora SI potrà rimetterli al momento in cui 
^'ssuggelJati e stimati. Ma affin- 
per alcuno istante fuori 

rinorr^ della giustizia, bisognerà 

riporli sotto suffs^elln finfronfrv i - ® 

momento della lori i’ • " 

rio. ^rt q 38 tlescnzione nell inventa- 

da^nvent3r*a*^^'^^-^^^'''^° * differenti oggetti 
eia inventariarsi si trovino soiitture' od altre 

cose estranee alla eredità, e rickmatrda ÌÌ- 

persone, il giadiee di pace dop^df aviir 


I 
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conosciuto il merito del riclamo, se lo crede 
fondai, ordinerà, che le scritture o altre 
cose riclamate siano rimesse a chi spettano. 
Art, 

8 . Alle volte e necessario di fare la descri¬ 
zione di alcune cose o carte prima di essere 
rilasciate, onde appaja ch’esse non tanno piti 
parte della eredità. Per esempio, allorché 
rilevasi che tali cose , o carte erano state mes¬ 
se in deposito presso il defunto, egli è neces¬ 
sario, per un giusto discarico, di esprimere 
nel processo verbale che tali oggetti sono sta- 
ti rilasciati, tacendosene una sommaria des¬ 
crizione . Questa menzione è affatto estranea 
all inventarlo, perlochè l’suddetto deci¬ 
de che dovrà farsi nel processo verbale. 

y. L ultima seduta relativa alla rimozione 
de’suggelli vien terminata come quelle che 

han preceduta, cioè colla firma del giudice 
di pace, del cancelliere e delle parti presen¬ 
ti; se queste non firmeranno se ne dovrà far 
naenzione. Questa chiusura di processo ver¬ 
bale differisce da quelle delle antecedenti se¬ 
dute in ciò che in quelle si dovrà indicare 
il giorno e l’ora della susseguente, laddove 
>1 eli’ultima si dichiarerà ohe non rimarwono 
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altri suggelli da togliere e che 1’ operazione 
è finita . 

10. Quanto è stato esposto intorno alla ri¬ 
mozione dei suggelli, suppone che siavi qual¬ 
cuno che abbia interesse di rilevare T entità 
dell’ asse ereditario j ma se il motivo che ren¬ 
de necessaria l’apposizione de’suggelli ven¬ 
ga a cessare prima che sian levati, allora tut¬ 
te le descritte precauzioni sono assolutamen¬ 
te superflue, e la cosa torna in uno stato co¬ 
me se mai non fossero stati apposti suggelli; 
quindi il giudice di pace , riconosciuto lo 
stato de’medesimi, procederà alia loro rimo¬ 
zione senza descrivere cos’ alcuna, e lascerà 
al legittimo proprietario la libera disposizio¬ 
ne degli effetti della eredità. Art. 940. 

11, Se il motivo per il quale i suggelli so¬ 
no stati apposti venga a cessare nel corso del¬ 
la loro rimozione, l’effetto sarà lo stesso, cioè 
il giudice di pace metterebbe fine alla sua o- 
perazìone col lasciar libere tutte le aperture 
che si trovassero ancora suggellate, senz’as¬ 
pettare che si faccia descrizione alcuna degli 
effetti> Per esempio, essendo mancato di vi¬ 
ta un vedovo lasciando due figliuoli maggio¬ 
ri, sono stati apposti i suggelli a motivo del- 
1 assenza di uno di essi;l’assente vienearipa- 
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trlare: niun creditore ha formato opposizio¬ 
ne ai suggelli ; i due fratelli sono fra loro di 
accordo e richiedono che il giudice di pace 
tolga li suggelli senza descrizione j il giudice 
non potrà ricusare il suo ministero . i.o stes¬ 
so avverrà se i suggelli essendo stati apposti 
alla richiesta di un creditore, (|t(e5ii sia staro 
pagato dagli eretli, maggiori di età, o prima 
di procedere alla rimozione o nel cor-to della 
medesima. Gli eredi faranno in seguito Titi- 
ventario come a loro piacerà . 

i 3 . Dal lin qui detto appare che le forma¬ 
lità della rimozione de’suggelli rassomiglia¬ 
no a quelle della loro apposizione. È quindi 
superlluo il dar qui delle module sia delTì- 
^ stanza, sia del decu’eto che precede la rimo¬ 
zione, sia in line del processo verbale che ne 
contiene le forme. La loro redazione corris¬ 
ponde a quelle da noi esposte nel titolo pre¬ 
cedente . 

TITO L O III , 

Dell' inventario . 

L’inventarlo è una nota di mobili, robe , 
effetti, mercanzie, denaro contante, titoli, 
scritture e carte di ogni specie che trova usi 
in una eredità . Mediante questo atto si rile¬ 
va a che monti l’asse ereditario j prima di 
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tutto vien descritto il valore de’ mobili in for¬ 
za della stima che se ne fa; quanto al valore 
degl’immobili non sì farà altra enunciativa, 
che quella del tìtolo rispettivo di proprietà 
con cui erano posseduti dal defunto; final¬ 
mente le attività e le passività della succes¬ 
sione risulteranno dall’ enunciazione delle 
scritture o documenti che le concernono. 

^ Sovente l’apposizione de’suggelli non vien 
richiesta che per fare in seguito un esatto in¬ 
ventario, impedendo intanto che sia asporta¬ 
ta cos alcuna dell’eredità. Quando è prece¬ 
duta 1 apposizione di suggelli, l’inventario si 
fa necessariamente a misura che quelli ven¬ 
gono tolti ; esso non ha pertanto nulla di co¬ 
mune colla rimozione de’sufytfelli. come 1 ah* 
lamo osservato nel titolo precedente ; qne- 
st ultimo e un attributo del oriudice di pace, 
rinventario appartiene al ministero dei no- 
tari . Quando non vi è stata apposizione di 
suggelli, l’inventario non è collegato ad al¬ 
cun’ altra operazione, e sì fa quando le parti 
interessate lo domandano. 

Vedremo adunque noi in un articolo chi 
fa 1 inventario, ehi può domandarlo e in 
presenza di quali persone dovrà farsi, in nn 


I 
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aliro articolo tratteremo delle sue forme > 
ffueste saranno in modo dettagliate , che ci 
tlispenseranno di darne delle modale. 

Art. 1. 

Belle persone che fanno V inventario, di quelle 
che possono domandarlo , e di quelle che posso¬ 
no assistervi. 

Gap. 1. 

Beile persone che fanno V inventario , 

Un inventario è un atto che fa prova 
della esistenza delle*cose ivi descritte: quan¬ 
do non vi ha bisogno di una simile prova, 
non vi ha bisogno nemmen d’inventario, il 
che accade quando un maggiore è unico ere- 
di suo padre, di cui può senza esitanza 
aceettare T eredità. 

L inventario si fa per lo piu perchè si pre¬ 
vede di doverlo produrre per eccezione con¬ 
tro terze persone, o perchè vi ha contrasto 
sia fra coeredi, sia fra T erede ed i creditori 
del defunto. In ogni caso questa prova non si 
ottiene che mediante un atto autentico rogato 
davanti notare. 

a. Ma come sarà nominato il notaro che 
dovrà fare l’inventario? Se sono stati appo- 
sti i suggelli, sì seguiranno le regole da noi 
spiegate nel tit. anteced. Infatti al giorno in- 
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dicalo per iiiconiluciai* Tinventario tutti quel¬ 
li che hall illriuo di assistervi si riuniranno, 
e se sono di aci'ordo nomineranno essi'stessi 
il notare o i notari ed i penti, quando siavi 
bisogno di stima; se però non possono con¬ 
venire, la parte più sollecita li farà nomina¬ 
re ex officio dal presidente del tribunale di 
prima istanza col mezzo dei giudice di pace 
in referato . 

3 . Qualora non si trovino nella successio¬ 
ne nè mobili, nè scriltuie, nè altri oggetti 
de’quali fosse necessario di verzicare lo sta¬ 
to, egli è evidente che in tal c;iso manca qua¬ 
lunque soggetto d’inventario, conseguente¬ 
mente rufhciale che ii’era incaricato costrui¬ 
rà un processo verbale, che chiamasi di man* 
canza (^proces verbal de carence) . Ma qua¬ 
lora questa mancanza si scopra dopo l’appo¬ 
sizione de’suggelli, allora questo processo 
verbale non si fa dal notare, ma dal giudice 
di pace , il quale a misura che toglie i sug' 
gelli si accorge che non vi ha cosa che meriti 
di essere inventariata . Tale è il disposto dal- 
l’ art. 924 tit, dell* àpposiz, de' suggeL 
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Gap. TT. 

n Ile persone che han àiriltù ài richiedere 
' V inventar io . 

- Apposti i suggelli, egli è fuor di dub- 
])lo (‘ht; coloro cìic lian diritto di riciilederne 
la rimozione, hanno interesse di conoscere 
l’entità deir asse ereditario, conseguentemen¬ 
te di procedere ali’inventarlo . AtI. , 

5. Qui si àpplioano le disposizioni esposte 
nel titolo precedente; ivi trovansi parimenti 
^pietrate le procedure necessarie per doman¬ 
dare la confezione dell’inventario quando vi 
è stata apposizione di suggelli ; dappoiché do¬ 
mandare che i suggelli sieri levati è lo stesso 
che domandare che si taccia l’inventario della 
eredità, e vice versa, domandar l’inventario 
è lo stesso che domandare che sian levati i sug¬ 
gelli. Queste due operazioni vanno necessa¬ 
riamente di accordo , come l’ abbiamo già 
detto. 

6. Ma quando non vi è stata apposizione 
di suggelli, in qual modo verrà richiesta la 
confezione dell’ inventario? Ella è sovente co¬ 
sa più spedita per quelli che vi hanno interes¬ 
se di cominciaré dal farli apporre ; essi po¬ 
tranno pertanto far citare gli altri interessati, 
onde fare ordinare coi loro concorso la confe- 
T. X 7 


l 


i 














zi or» e dell’inveri tarlo. Questa sorta di doman¬ 
de essendo di lor natura urgenii dovranno far¬ 
si in referato . 

Gap. 11 L 

Delle persone che han diritto di assistere alla 
confezione delV inventario , 

7. Assistere ad un inventario vuol dire es¬ 
servi parte come quej*li die ha diritto dì ve¬ 
dere e di esaminare tutti gli oggetti inven¬ 
tariati, sian mobili, siano carte o titoli. Ri¬ 
sulta da ciò, che non tutti quelli che hanno 
interesse alla confezione di un inventario, 
han diritto di esservi presenti, come parti 
nelTatto; quindi un creditore del defunto ha 
sibbene il diritto di domandare la confezio¬ 
ne dell’inventario, affinchè conosca gli og¬ 
getti che diverranno un pegno del suo cre¬ 
dito , e le persone che succederanno nella pro¬ 
prietà di questi medesimi oggetti^ ma sicco¬ 
me non ha egli stesso alcun diritto di prò- 
prietà sui beni del defunto, cosi non avrà di¬ 
ritto d’immischiarsi nella confezione dell’in- 
ventano, essere enunciato nell’atto, farvi 
delle deduzioni od osservazioni, infine esser¬ 
vi presente; egli potrà soltanto agire,ondeco- 
s Tingere e parti che si annunciano aventi di¬ 
ri 0 a a proprietà della successione, a prò* 
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cedere alla costruzione di un atto che gli è 
utile. 

8 . Dovendosi adunque spiegare un diritto 
di proprietà nella successione per aver la fa¬ 
coltà di assistere alla confezione di un inven¬ 
tario, ne segue che il conjuge superstite co¬ 
mune in beni, gli eredi presuntivi, i dona- 
tarj e legatarj universali, o quelli a titolo u- 
niversale , sono le parti che necessariamente 
debbono esser presenti a questa specie di 
atto; anii ne sono, per cosi dire, i contraen¬ 
ti. Fra essi è compreso l’esecutore testamen¬ 
tario, non già perchè questa qualità gli at¬ 
tribuisca alcun diritto di proprietà , ma per¬ 
chè egli è designato dal defunto come agen¬ 
te della eredita, e di tutti coloro cui ella ap¬ 
partiene , fintanto che dura l’esecuzione del 
testamento . 

9. Si può domandare, se i donatarj ed i 
hgatarj particolari abbian diritto di assistere 
ala confezione dell inventario? La risposta è 
^egaliva perche l’interesse di queste persone 

« circoscritto alla sola cosa legata o donata , * 
9 ^indi non è ragionevole che prendan parte 
negli affari gerierali della successione . Non è- 
0 Stesso de’donatarj o legatarj universali, o 
1 quelli a titolo universale i egli è' essenzia^ 




ìe che lo stato delle coso sia da essi conosciti. | 
to, anclie da qtiest’nltiitii, i quali dovranno 
esaiìiinnre T «ini versai ita della successione per 
assicurarsi di ciò eh’è per comporre la loro 
quota, sia per eserripio la metà, la terza o la 
quarta parte ec. Per esempio: colui a! quale 
nel testamento è stato donato tutto il mohi- 
Ilare o che gli è stata legala la quarta parte 
dei beni in generale, o dei mobili o degli 
stabili, non è un legatario universale, poiché 
egli non ha diritto che ad una specie di be¬ 
ni; mavCgli è Iegati\^’io a titolo universale per¬ 
chè gli spetta una parte della eredità,eli e non 
potrà determinarsi se non si conosca la tota¬ 
lità della successione (i) . 

IO. Altre volle si questionava se i legatarj 
universali o a titolo universale dolessero es¬ 
sere compresi nel numero delle persone che 
han diritto di assistere alia confezione dell’in¬ 
ventario : dicevasi, ohe un legatario qualun¬ 
que essendo tenuto di domandare all’erede 
la prestazione del suo legato non poteva pren¬ 
der parte in ciò che riguardava Teredita; ma 
il nuovo Codice avendo rigettato questa sot- 

(i) Delle differenze erede ^ legatario universale ^ e 
legatario a titolo universale . Ved. Cod. Nap, Uh. U 
tit. 3 , cap, 5, sez. 4 . ^ 
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« 

tigliezza del diritto romano, ha deciso che ^ 
legatarj universali o a titolo universale saran" 
no presenti all’inventario, perciocché hanno 
essi un interesse reale, perchè vi siano enu¬ 
merati tutti gli oggetti dipendenti dalla ere¬ 
dità; ben inteso che non riceveranno il pos¬ 
sesso de’beni legati che dalle mani dell’e¬ 
rede. 

II. Posti questi principj, si conosce ora 
la ragione per cui VaH. 942 vuole che l’in¬ 
ventario si faccia alla presenza del conjuge 
superstite comune in beni, degli eredi pre¬ 
suntivi, dell’esecutore testamentario , e dei 
donatarj e legatarj universali o a titolo uni¬ 
versale tanto di proprietà che di usufrut- 

12* Colui che agisce per la confezione di 
Un inventario, allorquando non vi sia stata 
apposizione di suggelli, dovrà adunque far 
intimare con atto di usciere tutte quelle per¬ 
sone che han diritto di assistervi, aftinchè 
trovinsi presenti al giorno ed all’ora fissati 

(i) Quante Tolte si parla della presenza dell'esecutore 
testamentario e di persone il di cui diritto scaturisce dal 
testamento, dovrà intendersi t qualora it testamento sia 
ftoto.Se il testamento non fosse ancora conosciuto, si pro¬ 
cederebbe all'inventario, senza die tali persone p08snf.9 
muover querela di non esservi state dilamate. 

7 - 




per Toperazione. Il giorno e l’ora saranno 
fissati da un decreto del presidente del tribu¬ 
nale di prima istanza del circondario in cui 
è aperta la successione^ a quest’effetto il re¬ 
quirente gli presenterà una istanza di patro¬ 
cinatore, appiè della quale si apporrà l’auzi, 
detto decretoj questa intimazione, del resto, 
non si dà che a quelle persone che abìmio o 
nel comune stesso ove dovrà farsi l’in venta¬ 
no o alia distanza di cinque miriametri, che 
fanno circa trenta miglia ; dappoiché, rispetto 
a quelle persone che abitano più lontano, la 
legge dispensa di chiamarle, ma vuole invece 
che per tatti gli assenti sia chiamato un no- 
taro che il presidente designerà ex officio nel- 
Tanzidetto decreto ; le parole per tutti gli as¬ 
senti son poste nell’ara cit, per dinota¬ 
re che se le parti debitamente chiamate (tra 
quelle che dovevano esserlo) non comparis¬ 
sero, esse sarebbero rappresentate dai me¬ 
desimo notaro nominato per questo ex of¬ 
ficio . 


Art. il 

Ti elle formalità dell’ inventario . 

I. Poiché l’inventario è un atto che si fa 
col ministero dei notari, ei dovrà primiera¬ 
mente avere tutte le formalità prescritte per 
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la validità di tutti gli atti pubblici. 943. 

Inoltre la legge vuole che abbia altre for- 
nialltà a sò particolari; esse sono le seguenti. 

1. ® L’enunciazione del nome, cognome, 
della professione e del domicilio delie parti, 
tanto di quelle che ne hanno richiesta la con¬ 
fezione, quanto di tutte le altre o comparen¬ 
ti, 0 contumaci, o assenti. Si designerà il 
notaro incaricato di rappresentare le parti 
contumaci od assenti, enunciando il di lui 
nome, cognome e domicilio . 

Sarà inoltre necessario di enunciare il no¬ 
me, cognome e domicilio de’peri ti stimato¬ 
ri, se ve n’ha , scelti com’è stato da noi spie¬ 
gato al tit. antecedente. 

2. “ È parimenti indispensabile d’indicare 
il luogo in cui si fa l’inventario. Per questo 
non basta il dire semplicemente che l’inven¬ 
tario si fa in tale casa, ma converrà designa¬ 
re la stanza in cui segue l’operazione, e che 
ivi si son trovati i mobili ed altri oggetti che 
si descrivono ; di poi si esprimerà che si è 
continuata in un’altra-Stanza nominandola e 
descrivendone il contenuto , e così successi¬ 
vamente ; questa è T intenzione della legge 
espressa colle parole: la indicazioat dei luo* 
ghi nei quali si fa l* inventario ^ 
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3 .* Ciascun mobile <lovrà descriversi in 
modo da essere facilmente riconosciuto . La 
fitìma di ciascun mobile descritto dovrà inol¬ 
tre esservi menzionata secondo il suo giusto 
valore e senza eccesso. 

Le parole, senza eccesso^ sono apposte per 
volgarizzare le espressioni delToriginale frar^ 
cese , sans crue, La crue in Francia signifi¬ 
cava ciò che gli autori dicevano airoccasio* 
ne di consegnare il valore di effetti stimati, 
incrementum mohilium, Supponendosi die 
la stima fosse fatta a basso prezzo, la legge 
voleva che colui che fosse obbiifjato a rila- 
sciare il prezzo degli effetti stimati, dovesse ' 
aggiungervi una somma di più sopra la sti- 
ma. Oggidì ciò non è necessario dopo che la 
legge ha prescritto, che la stima debba farsi 
secondo il giusto valore delle cose. 

4 » Se vi hanno argenti, non solo dovran¬ 
no designarsi col nome che conviene a cia¬ 
scun capo, secondo T uso cui è destinato, ma 
converrà altresì indicarne la qualità, il titolo 

cd il peso, determinando quello del bollo, e 
marchio. 

5 . Quanto al danaro contante, dovrà des¬ 
criversi tli chi arando la quantità delle mone¬ 
te^ la specie ed il valore corrente ^ e se sono 
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di oro, tìi argento, di rame o di altra com* 

posizione. 

^ CJ,® Fatta la descrizione e la stima degli ef- 
ft;tti, s’ iuventarierariiio le carte o scritture* 
La legge vuole che ciascuna che se ne ritro¬ 
vi debba essere contrassegnata dalla mano 
del notaro (‘he fa V inventario: se sono stati 
designati due notari in vece di uno, basterà 
il cotirrosegno di un solo di essi. 

Vuohe inoltre la legge che tutte le carte che 
ritrovans! siano progressivaiuente numeriz- 
zate. A tale crielto .se no faranno tanti mazzi 


e fascicoli, uno per ciascuna classe di carte 
somìgiianti ; cdascuii fascicolo sarà numeriz- 
zato cosi: Primo fascicolo ^ secondo fascìco* 
lo ec. Indi tutte hi carte contenute in cada un 
fascicolo saranno del pari numerizzate dalla 
prima fino alFultima , con queste parole : 
Prima, Seconda ec. È questa nurnerizzazio¬ 
ne particolare, apposta a ciascheduna carta 
0 scrittura inventariata, che il notaro dovrà 
c( 3 ntrosegnare. 

Dovrà quindi essere dichiarato nell’atto, 
che si è inventariato un fascicolo di carte se¬ 


gnato: primo: e contenente per esempio sei 
scritture numerizzate e controsegnate dalla 
prima fino all’ultima per mano del notaro,* 


7* 

dorrà in seguito indicarsi a quale specie di 
affari si riferiscono le carte contenute nel fa¬ 
scicolo , dicendo per esempio ; la prima un 
obbligo sottoscritto da ec. j la seconda una 
quittanza rilasciata da ec., e così successiva¬ 
mente. 

Per tal modo le scritture si troveranno po- 
•ste nel loro ordine naturale e facili all’uso 
che se ne vorrà fare. Se si troveranno carte 
confusamente ammassate, prima di inventa¬ 
riarle dovrà procedersi all’operazione che ab¬ 
biamo or ora indicata. 

Se vi ha libri o registri di commercio, se 
ne descriverà Io stato in cui si sono trovati, 
in modo da farli riconoscere. 1 fogli che coin- 
pongono ciascun libro o registro dovranno 
essere nuraerizzati progressivamente e con¬ 
trosegnati per mano dei notaro se non lo sia¬ 
no già stati precedentemente, o per mano di 
un giudice, o per mano di un altro notaro 
in circostanze che abbiano richiesto una tale 
formalità ^ ed in questo caso nel far la descri-_ 
izìone di ciaschedun registro il notaro dovrà "-j 
esprimere questa particolarità; gl’intervalli 
che possano esser trovati in bianco in detti 
libri o registri dovranno essere riempiuti con 
dei tratti di penna per rimarcare che nulla 
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potrà esservi scritto ; di questa particolarità 
SI fara del pan menzione nell’atto. 

1» L;» ‘"''«"tarlato i mobili • 

le scritture, il notaro passerà a ricevere le di- 

chiarazioni che concernono le attività e le 

de' Itimi e * Vi* ' ^ ^ servono a darne 

ni cCil '■''“^‘“'■i'nenti; queste dichiarazio- 

taniente leTatto Tf dettaglia- 

narti a«i.r ■ ’ o dalle stesse 

Sa terze diritto all’inventario, o 

stesse dicliirrazionì 

prita diSSh'Sd " °P«t«*ioni, e 

rheDrlm'i 1 i^ìventano, le persone 

1p cosp J ' erano in possesso del- 

nei luogìirs" eTr*^’ * coabitavano 

fsoorta?^ giuramento di non avere 

«ere cHp '"eduto asportare, e di non sa- 
edità J 1 asportato cosa veruna delPe- 
^ In tv! riceverà questo giuramento, 

neiratto? 

Q. e chiuso r inventario, prima del- 

1 1 dovrà procedersi alla conse- 

ti ^ e scritture inventariate. Le 

par ovranno scegliere questo jdepositario 
di Qmmae consenso, altrimenti la più soUe^ 











So 


cita lo farà nominare dal presidente del tri. 
bunale in referato. Alle volte il mito è conse¬ 
gnato ad una medesima persona; cpialche vol¬ 
ta si fa una distinzione tra mobili, carte e 
danaro contante, e si consegna a diverse per¬ 
sone ciascun articolo in particola re . Ciò è ri¬ 
serbato alla prudenza del presidente motiva¬ 
ta dalle circostanze. Questa persona o perso¬ 
ne resteranno depositarie degli oggetti a loro 
confidati fino alla divisione.. 

Di qualunque maniera siano scelte le per¬ 
sone, che custodiscono gli oggetti inventaria¬ 
ti, il notare dovrà farne menzione nell’atto^ 

2. Quando tutte queste operazioni sono 
terminate,il iiotaro dichiara , che lutto ciò che 
appartiene all’eredi là c.sscndo inventariato, 
egli ha chiuso l’inventario. Quindi vi farà 
apporre la firma delle parli presenti e quella 
del notare rappresentante le assenti . E se 
qualcuno non firma, il notare farà menzione 
di questa particolarìià 

3. Dalle cose esposte si comprende, che 
l’inventario è un vero pioccsso verbàie con¬ 
tenente in forma legale la descrizione e la sti¬ 
ma delle cose che appartengono ad una ere¬ 
dità. La sua intestazione, la redazione e la 
chiusura si faranno adunque nello stesso mc' 
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Si 

jo che lutti gli altri processi verbali. Del pa- 
fi, se vi si impieghino molte sedute, ciascu¬ 
na seduta sarà firmata dalle parti presenti • 
dagli ofliciali incaricati di cooperare alla per¬ 
fezione dell’atto. 

4. Notisi, che inventariati i mobili, se non 
j festa altro che carte e scritture, i periti e 

stimatori, quando ve n’abbia, dopo di aver 
Armato e di esserne fatta menzione dovranno 
ritirarsi; il loro ministero non è più necessa¬ 
rio ; restando, aumenterebbero inutilmente 
le spese; nè sarebbe d’altronde prudenza il 
far loro conoscere il contenuto delle scrittu¬ 
re e le dichiarazioni relative aH’attività e pas¬ 
sività della successione. 

5 . Per la conservazione delle cose inven-' 
tariate basta nominare un depositario, come 
di sopra si è detto .Alle volte perp occorre 
di nominare un amministratore o della co¬ 
munione o della eredità,]fintanto che sia fat¬ 
ta la divisione. Per esempio, se il defuit'^o era 
mercante, bisognerà invigilare al commercio 
giornaliero del suo fondaco, ricevere lettere 
di cambio, pagarle alla scadenza ec. Parimen¬ 
ti bisognerà badare agli affari di campagna^ 
se vi son poderi nella eredità, o se son predj 
urbani dati a pigione, riceverne il danaro oc. 

r. X 8 
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In questi casi, se le parti convengono fra di 
loro di nominare l’agente od amministratore 
provvisorio, il notare lo esprimerà nell’atta 
stesso dell’inventario . Ma se non sono di ac* 
cordo, fatta menzione delle loro deduzioni, 
il notar© dicldarerà che le parti ricorreranno 
in referatOy e cosi chiuderà rirtyentario. Jrs 
%icolo. g 44 - ^ 

6. Lo stesso avrà luogo qualora insorgano 
delle differenze durante il corso dell’inven-f 
lariq, Se non potranno terminarsi all’arnk 
chevole, saranno rimessi per la decisione in 
referatQ al presidente del tribunale di prima 
istanza del circondario, in cui si fa l’opera¬ 
zione . Ih, Nulladimeno se il notare o notari 
incaricati deU’iuventario abitano nel canto*? i 
ne in cui risiede il tribunale, potranno essi 
stessi introdurre il referato davanti il presi- ^ 
dente , A tale effetto indicheranno nell’io' 
ventano, alle parti che non han potuto met¬ 
tersi di apcordo, il giorno e l’ora in cui j 
t^nno per fare il loro rapporto. Al giorno 
indicato essi leggeranno quella patte deH’atto 
che contiene il punto della difficoltà, eie de-: 

, d^lle parti, ed il presidente pronun*: 

pìera tanto in presenza, quanto in assenza di 
Quelle. Il processo verbale di referato si co* 
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^tfiiisce dal ìiotarò in seguitoi deir atta dMn- 
^eiitario^ ed il precìdente sottojìcrive il suo de- 
(jreto nella rnintita del in ed esìmo processo 
verbale, tb, 

7. Qualóra nel procedersi ad uri inventà- 
.fio» siinultanéairente alia rimozione de’sug- 
gelli^ insorgano difficoltà, queste noU Verran¬ 
no esposte neiririVeritario j il giudice di pace 
ch’è presente ascolterà le deduzioni delle par¬ 
ti e farà inserire il tutto nel suo processo 
verbale di rimozione. Allora egli stesso in¬ 
troduce il réferato davanti il presidente, quan¬ 
do occorra , e ne aspetterà la decisione, on¬ 
de riprendere il corso della sua operazione e 
di quella del notaro. Ve.dete à questo propo¬ 
sito ciò che è stato detto al tit; precedetite . 

TITOLO IV; 

Della vendita degli effetti mohiliarj 
di una successione, 

Ciò che siamo pei' esporre irl questa rriaté- 
tia sarà diviso iii due articoli : nel primo ve- 
drenio ad istanza di quali persotie ed iri pre¬ 
senza di chi dovrà procedersi alla vendita j nel 
Secondo parleremo delle formalità della ven» 
dita; 












Delle persone che han diritto di richiedere 
la vendita del mobiliare e di assistervi , 

I. Apporre, levare i suggelli, inventaria* 
re gli oggetti dipendenti da una eredità sono 
atti che servono a provare la esistenza di ta- 
li oggetti ed a conservarli. Ma lo scopo prin* 
cipalecui tendono in ultima analisi questi atti 
si è la divisione o la vendita delle cose suggel. 
late ed inventariate . Egli è raro che i mobili 
di una eredità possano dividersi amichevol¬ 
mente ; d’ altronde l’interesse degli eredi 
costituiti in minore età e de’ creditori dei 
defunto alle volte vi si oppone , quindi è 
che spesse volte l’espediente più sicuro per 
conciliare tutti gl’interessi è quella di pas¬ 
sare alla vendita del mobiliare , com’ è^stato 
preveduto dall’ara. 826. del Codice Napo¬ 
leone . 

a. Tutti coloro pertanto che han diritto 
alla divisione di una eredità, han pure il di¬ 
ritto di domandar ia vendita del mobiliare. 
Tali persone sono il conjuge superstite , se 
era in comunione di beni col defunto , gli 
eredi presuntivi, i donatarj e legatarj uni- 
Veisali o a titolo universale j e P esecutore 
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(estamentario per obbli^^d della incombenza 
affiliatagli dal testatore', 

Hispetto ai creditori, essi potranno eser¬ 
citare i loro diritti col mezzo del pignora- 
rnento e del sei^uestro j non potranno (|uindì 
instarecon utia azione diretta per la vendita 
de mobìli della eredita i essi ignorano ijuali 
concerti abbian presi fra loro i successori 
del defunto, ne han diritto di èsserne infor¬ 
mati . Se là legge ha permesso ai creditori 
di domandare degli atti còrtservatorj , come 
la apposizione de’suggelli , la loro rimozio¬ 
ne, e rinventario, è stato perchè da tali atti 
tion risultava alcun pregiudizio ai diritti dì 
proprietà de’' successori j ma subitOchè tutti 
gli oggetti che formano il pegno e la garan¬ 
zia de’creditori nòno già stati inventariati^ 
essi provvèdeianno al loro interèsse inten¬ 
tando le rispettive azioni ^ còme lo farebbero 
contro il debitore se vivesse .■ 

3 »- Colili adtin(][ue al quale la lèggè accor¬ 
da il diritto di domandare la vendita de* mo¬ 
bili di Una eredità j dovrà presentarne ristan¬ 
za col ministero di un patrocinatore al pre- 
àidente del tribunale civile dei circondario 
Ov’è aperta la successione . 11 prèsidenle vi 
àppotrà appiè il suo decreto che ne permei 


V 
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e la Tendila da eseguirsi in presènza delle 
parti interessate o queste debitamente chia. 
mate . Art* g46* 

4 . In forza dell* anzidetto decreto V istan¬ 
te farà notificare con atto di usciere a tutti 
coloro che avevan diritto di assistere alP in¬ 
ventario , che si procederà alla detta vendita 
nei modi usati . In questo atto si indicherà 
il giorno e l’ora della vendita , e s’intime¬ 
ranno le suddette persone ad esservi presen¬ 
ti, ed a farvi trovare degli obblatori , se loro 
torna a grado. Art* 947* 

5. Notisi, che le suddette persone aventi 

diritto di assistere all’inventario non saritn- 
no chiamale per essere presenti alla vendi¬ 
ta , che nel caso che abitino , al più , nella 
distanza di cinque miriametri , ossiano cir¬ 
ca trenta miglia, o che non abitando in que¬ 
sta estensione, vi abbiano eletto il domicìlio 
air epoca o dell’apposizioue, o della rimo¬ 
zione de’suggelli, o dell’inventario , od an¬ 
che posteriormente . La notificazione , allo¬ 
ra , ed intimazione vien data al domicilio 
eletto . Ibid* * 

6* Rispetto alle altre persone , la legge 
dispensa di chiamarle ; ella non dice nè an¬ 
che di farle rappresentare da un notaro, c«- 
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me si pratica per l’inventario, Ari, 9S0. La 
ragione è: prinio, perchè esse dovranno im- 
potare a loro stesse di non aver fatto Jd de¬ 
bita elezione di domicilio ; e poi , perchè 
dovendo farsi la vendita colle forme prescrit- 
te dalla leg^e , il loro interesse è abbastanza 
salvato, essendo peraltro di minor rilievo 
di quello che potevano avere ad assistere 
alla confezione dell’inventario . 


Art. II. 


Delle formalità della vendita . 

I. Siccome trattasi di una vendita sugli 
oggetti della quale gl’interessati non sono 
di accordo , o non sono capaci di transige^ 
re, così la legge prescrive che si abbia*a Ila¬ 
re colle formalità stabilite al lit. delpigno- 
lamento ed esecuzione dei mobìli . ( Art, 
94^* ) (.onseguentemente quando le parti 
condividenti siano di accordo , quando sia¬ 
no tutte in maggiore età , e quando non vi 
sia interesse di terzi, come di creditori , al¬ 
lora esse potranno far vendere i mobili della 
eredità nella forma che loro parrà più con- 
T^eniente. Tale èia disposmene dell’ar/.^Sa 
fondata sul diritto inalterabile di proprietà. 

3. Qualora pertanto la vendita sì faccia 
nelle forme regolari prescritte al del 


• ^ 
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pìgn. de* moh. , la intimazione che si fa iV 
virtù tlel decreto del presidente, come l’ab¬ 
bia m detto xìeW art. preced, §. 3 , terrà luo¬ 
go della notificazione del pignoramento fatta 
al debitore; e l’indicazione del giorno della 
vendita si farà in modo che vi abbia almeno 
otto giorni d’intervallo tra la intimazione e 
la vendita suddette. Ved. art. di 3 . 

3 . Se la vendita venisse ritardata da qual¬ 
sivoglia motivo, le parti interessate dovreb¬ 
bero essere .chiamate di nuovo con un altro 
atto d’intimazione , che avrebbe almeno tra 
essa e la vendita un intervallo di uri giorno 
intero^ ( Ved. art. dr 4 } ■ II punto essenzia¬ 
le in questa materia si è di badare a quale 
stato di procedura si riferisca 1’ atto di cui 
trattasi ; allora sarà facile di applicare alla 
vendita di cui trattiamo le disposizioni fatte 
per la vendita de’mobili oppignorati . 

4 * La vendita però dei mobili di una suc¬ 
cessione ha di particolare, eh’essa deve se¬ 
guire nel luògo stesso in cui frovansi i mo¬ 
bili , a meno che, consigliandolo il vantaggio 
delle parti, il presidente noti abbia diversa- 
mente ordinato. Art. g 4 g. Si sa,- per Fop- 
posto, che in un pignoramento di mobili Ia‘ 
vendita dovrà esserne fatta nella piazza del 
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mercato , e che vi vuole il permesso del giu¬ 
dice per potersi fare nel luogo ove si trovano. 

5 . Se le parti interessate non si presentano 
alla vendita de’mobili della eredità, il Codi¬ 
ce vuole che si faccia anche in loro assenza 
senta che occorra di chiamare nessuno per 
rappresentarle. Art. pSo. 

6. Il processo verbale della vendita sud¬ 
detta si costruisce colle forme de’processi 
verbali ordinar] o dall’usciere, o dalla per¬ 
sona che avrà destinata il presidente del tri¬ 
bunale. Vi si farà particolare menzione del- 
r intervento o della assenza della parte che 
ha instato per la vendita. Art. 951, 

7. Se insorgano difficoltà in questa proce¬ 
dura, si porteranno alla cognizione del pre¬ 
sidente, il quale è autorizzato a pronunziare 
provvisoriamente ciò che crede conveniente. 
Art. 948. 

A tale effetto, la parte più sollecita farà 
citare con atto di usciere le altre parti a com¬ 
parire davanti il presidente ; il resto si ese¬ 
guirà coni’è detto al tit. delle^ sommarie e- 
sjfosixigni. 










Della vendita dei beni stàbili* 

Questo titolo si divide in cinque articoli ^ 
Ved remo nel primo di qual sorta di stabili 
la legge intenda di parlare in questa circo-* 
stanza . Nel secondo ci occuperemo della sti¬ 
ma de’beni da vendersi. Nel terzo dei capi¬ 
toli della vendita . Nel quarto degli avvisi ed 
alfissi, E nel quinto della aggiudicazione* 

Art. I. 

Di qual sorta di vendita ài stabili si parlà 
in questo titolo . 

t. Gli stabili che fanno parte di una ere* 
dità, o che son posseduti con qualsivoglia 
altro titolo, appartengono o a persone costi¬ 
tuite in maggiore età, o a persone maggiori 
e minori insieme, o a minori soltanto. Ciò 
posto, se tutti coloro che han diritto agli 
stabili sono maggiori, i beni si divideranno 
in natura , diversamente si venderanno nel 
modo che gl’interessati avranno creduto piò 
opportuno . j 4 rticolo 952, Qualora i com- 
proprietarj maggiori non siano di accòrdo, 
SI procederà in giudizio per la divisione col- 







)e iorme prespritte nel titolo seguente che 
fratta delle divisioni e licitazioni. Ibid. 

2 . Fatte le procedure necessarie, si stabi¬ 
liranno le porzioni, e la sorte deciderà di 
piò che sarà per toccare a ciascun condividen¬ 
te. Se però i beni non siano di natura da es¬ 
sere divisi comodamente, se ne farà licita¬ 
zione, cioè a dire si venderanno all’incanto 
colle formalità che si spiegheranno nel pre¬ 
sente titolo, il quale ha per oggetto la vendi¬ 
ta giudiziaria di beni stabili, fuori del caso 
di spropriazione forzata . 

3, Qualora i beni spettando a maggiori e 
niinon insieme, uno de’cornproprietarj mag¬ 
giori ne provochi la divisione, il minore non 
potrà opporvisi, nè per acconsentirvi avrà 
. isogno di ricorrere al consiglio di famìglia. 
In q^uesto caso si procederà di conformità alr 
le regole portate dal seguente titolo per la 
divisione , Se però i beni non potranno co¬ 
modamente dividersi, converrà ricorrere al¬ 
la vendita giudiziaria dei medesimi j le parti 
non potendo allora convenire in un altro mo¬ 
do di vendita, bisognerà che si conformino 

alle regole che spiegheremo in questo tì¬ 
tolo , 

4? Se nella stessa ipotesi di beni posseduti 
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prò indiviso da maggiori e minori insieme 
r interesse di questi uliimi richiedesse la di¬ 
visione, bisognerebbe ciie il tutore vi si fa¬ 
cesse autorizzare dal consiglio di famiglia, 
la di cui deliberazione dovrà essere debita¬ 
mente omologata dal tribunale. CW. Nap. 
art^ 817 . Giammai la vendita de’beni di un 
minore potrà provocarsi per.parte sua senza 
una necessità riconosciuta. Lo stesso dovrà 
dirsi, se gli stabili di una eredità non appar¬ 
tenessero che a de’minori soltanto, e che si 
riconoscesse utile ai loro interessi di farli 
vendere. 

5. Notisi infine, che in questa materia, 
ove trattisi di alienazione di stabili di un. 
minore, non si fa distinzione alcuna tra il 
minore emancipato e tra il non emancipatoj 
entrambi sono a questo riguardo nella mede¬ 
sima incapacità. Cod* Nap* art. 484* 

Art. II. 

Della stima de* beni stàbili. 

I. Allorché si fa luogo alla licitazione di 
beni spettanti a persone costituite in maggio¬ 
re età, se ne fa una stima preventiva colla 
forme stabilite nel titolo seguente, il quale 
egli stesso ci rimette, come vedremo, al ti¬ 
tolo delle relazioni dei periti . Adunque le 








disposizioni di cui trattiamo in questo arti* 
colo concernono più particolarmente la sti¬ 
ma di beni spettanti a minori. 

2. Ora, riconosciuta dal consiglio di fami¬ 
glia la necessità delF alienazione de’ beni sta¬ 
bili di un minore, ed approvata dal tribu¬ 
nale, le sentenza di omologazione dovrà con¬ 
tenere la nomina fatta Bx officio di uno o di 
tre periti per procedere alla stima de* sud¬ 
detti beni. Il numero de’ periti è determi¬ 
nato dalla importanza dei beni : la sentenza 
si pronuncierà dopo le conclusioni del mi¬ 
nistero pubblico. Art, 9x5. 

3 , La medesima sentenza dovrà contenere 
una disposizione relativa all’asta: essa deci¬ 
derà, se la vendita ordinata collo sperimen¬ 
to dell’asta debba farsi davanti un membro 
del tribunale, u davanti un notare, nomi¬ 
nando l’uno o raltro, secondo le circostan¬ 
ze . Ibid, 

4 - 1 periti nominati dovranno prestar giu¬ 
ramento di esattamente e fedelmente eseguire 
la loro incombenza. Se la vendita dovrà farsi 
dinanzi un giudice delegalo, il giuramento si 
presterà nelle sue mani, se dovrà farsi da¬ 
vanti un notaro, si presterà sèmpre in giu¬ 
dizio all’udienza. 
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5 . Quando la vendita degli stabili è stata 
richiesta a nome di un minore, la parte is¬ 
tante è necessariamente il tutore. Spetta in i 
conseguenza a lui di provocare il consigi io di 
famiglia, di sottoporre la deliberazione alla 
onìologazione del tribunale, e di fare in 
somma tutte le procedure prescritte, onde 
giugnere alla aggiudicazione definitiva, 
Quando la vendita è richiesta da un mag¬ 
giore, il requirente è necessariamente inca¬ 
ricato di far tutto ciò che fu d’uopo onde 
arrivare alla stessa meta . Qualunque sia l’in¬ 
caricato della procedura, a lui apparterrà di 
domandare la sentenza per la nomina de’pe¬ 
riti, e per la destinazione del commissario in¬ 
caricato di procedere all’asta . 

6 . Se il commissario è un membro del tri¬ 
bunale, l’attore otterrà da lui un decreto che 
permetta di citare i periti a prestare il giu¬ 
raménto ad un giorno ed ora determinati. 

Ma se il commissario è un notaro, si citeran- \ 
no i periti a venire a prestare il giuramento ; 
all’udienza ad un giorno ed ora determina- 

ti, seuza che perciò occorra un previo de¬ 
creto. In qualunque caso il giorno e l’ora f 
della operazione de’periti saranno 'fissati nel 
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processo ^verbale che si fa all’occasione del 
giuramento. 

7. Se vi hanno altre parti interessate , il 
tutore dovrà farle citare tanto per assistere 
alla omologazione della deliberazione del con¬ 
siglio di famiglia, quanto per trovarsi pre¬ 
senti alla operazione dei periti. Se tali parti 
interessate fossero state presenti alla presta¬ 
zione del giuramento , non vi sarebbe di bi¬ 
sogno di altra intimazione. Del resto in tale 
congiuntura si eseguirà quanto è stato pres¬ 
critto al tit, delle relazioni dei periti per 
lutto ciò chele è applicabile, e per tutto ciò 
che non è stato previsto nel titolo presente. 

8. Prestato che sarà il giuramento, i pe¬ 
riti procederanno alla visita degli stabili ; ed 
a questo fine saranno passati nelle loro mani 
idocumenti e le indicazioni opportune, non¬ 
ché una copia della deliberazione omologata 
dal consiglio di famiglia, se ve n’è stato . 

9* Se sono stati destinati tre periti, essi 
lion faranno che una sola relazione, la quale 
si formerà colla pluralità de’ suffragi. In lut- 

1 casi la relazione dovrà essere motivata, e 
dovrà esprimere le basi sulle quali è fondata 
la stima dei beni. Art, 966 . 

IO. La relazione originale, tanto se sia 







Stata estesa da uno de’ periti, quanto se ah. 
bìano dovuto ricorrere per ciò al cancelliere 
del giudice di pace, dovrà depositarsi dai 
periti alla cancelleria del tribunale j se il com¬ 
missario destinato a presiedere alla vendita 
è un giudice, o s’è un notare, l’originale sarà 
a lui consegnato. j4rt. 

Ved. il tit. àe/ìe relazioni de*periti per 
quel che concerne il caso in cui la relazione 
sarà vergata dal cancelliere del giudice di pa* 
«e, non che per quel ciré concerne la con¬ 
dotta da tenersi per il deposito dell’origi¬ 
nale. 

A B T. III. 

Dei capitoli della vendita^ 

I; Quel che s’intende per capitoli di ven¬ 
dita ^ in Francia cahier des charges ^ è stato 
da noi spiegato parlando della vendita per 
espropriazione l’orzata: è un atto che il re¬ 
quirente la vendita deve depositare in can¬ 
celleria , enei quale enuncia fra le altre cose 
la designazione degli oggetti da vendersi, le 
condizioni alle quali saranno venduti, ed il 
prezzo che ne offre qual primo oblatore. A- 
dunque il tutore, il quale è stato autorizza¬ 
to a procedere per la vendita de’beiii del mi¬ 
nore, o chiunque requirente una licitazio- 








97 

ne, dovrà fare un atto contenente i capitoli 
della vendita • ei lo depositerà in cancelle¬ 
ria , se la vendita dovrà aver luogo davanti 
un giudice delegato, o presso il notaro che 
sia commesso a questa operazione . Jlrt* gSS. 

2 . Questo atto dovrà contenere : 

I.® I/enunciazione della sentenza con cui 
venne omologata la deliberazione del consi¬ 
glio di famiglia , e venne ordinata la vendita. 

2.0 L’enunciazione del documento da cui 
emana il titolo di proprietà del minore sui 
beni da vendersi, 

3 . ° Una sommaria indicazione dei beni 
inedesimi, in modo che non si possa equi¬ 
vocare sulla loro identità. 

4 *® Il prezzo cui ciascheduno stabile è sta¬ 
sto valutato da’periti, 

5 .° Finalmente le clausole sotto le quali 
dovrà farsi la vendita, e che risultano o dal¬ 
la deliberazione del consiglio di famiglia, o 
dalla sentenza che l’ha omologata, o dalle 
osservazioni de’ periti, o da altre circostanze 
risultanti dal wni'^gior vantaggio de minori • 

3 . Allorché la vendita dovrà farsi davanti 
un giudice delegato, bisognerà che se ne 
pubblicaméntè i capitoli in una del¬ 
le udienze chér il gìiidi'c^ «lesso terrà per ese- 

9 ' 
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giure la sua comiuissione. Questa prima 
pubblicazione sarà verificata mediante pro¬ 
cesso verbale scritto nello stesso quaderno 
de*capitoli ; ivi il giudice delegato fisserà il 
gTorno in cui dovrà aver luogo l’aggiudica¬ 
zione preparatoria, che non potrà farsi pri¬ 
ma della scadenza di sei settimane almeno. 
Questo intervallo è necessario, affinchè gli ob- 
hlatori abbiano il tempo di esaminare i tito¬ 
li e le clausule, e di visitare i beni. Art. ^5 . 

4 * Allorché però la vendita dovrà farsi da¬ 
vanti un notare, i capitoli si passeranno in 
sue mani, e questo deposito si verificherà 
dal notaro stesso nel medesimo quaderno 
de*capitoli^ Rispetto al giorno dell’aggiudi¬ 
cazione preparatoria la legge non ne parla, 
ma egli è cosa ragionevole di lasciar passare 
per lo meno sei settimane avanti di occupar¬ 
sene per le medesime ragioni soppraddette. 

Art, IV. 


Degli avvisi ed ajffissi. 

i. Non basta di aver letto pubblicamente 

1 capitoli ali’ udienza, nè bisogna lasciare al- 

li soli interessati la cura di rintracciare degli 

obhlatori ; fa pur mestieri di dare alia ven- 

dite che è per farsi tutta la preventiva dos 

«bile pubblicità, e ciò si ottiene col .. ^ 
4 egìi affissi col ir,©»®» 
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I 2 . Abbiam veduto al til. iel pignoramen- 
I to degli stabili in che consistono i pubiìlici 
I flffìssi • Quelli f di cui trsttiamo, dovranno 
[ contenere soltanto una sommaria indicazione 
T dei beni da vendersi; il nome, cognome, la 
professione ed il domicilio del minore, non- 
cho del tutore e del tutore surrogato . Dovrà 
del pari indicarvisi il nome, cognome e l’abi- 
I fazione del notaro (nei caso che dovesse pre* 
j 5 ÌeHere all’asta un notaro). Gli affissi non 
I conterranno nulla di più : ei sarebbe contra¬ 
rio alla legge il darvi più estensione, come 
( il ristringerli. Art, g6o, 

3. Gli affissi dovranno apporsi tre volte 
^ucoessivamente in tre domeniche consecuti- 
I ve? prima che segua Taggiudicazione prepa- 
I j. 0 toru, nei luoghi seguenti, 

P<>rta principale di ciascuno dei 
i fabbncati posti in vendita ; 

j Alla porta principale della casa del co- 

( jjjuno Ove son situati i beni. 

i Q^^ndo vi abbia più di una municipali- 
; ^ 3 porta soltanto di quella, nel di cui 

1 Avendersi. 

I 3« Alla porta esteriore del tribunale che 

I bn la vendita ed a quella del nota- 











Fo, se un no taro è state incaricato di presie* 

dere aii'usta . Àrt» ydx. 

4, 1 podestà dei comuni ove sono stati ap, 
posti gli affissi dovranno vidimarli, cioècèpw 
tificheranno gratis Taffissione sopra un esem, 
piare de’medesimi affissi. Così,se la affissi^, 
ne è stata fatta in tre differenti municipalità^ 
un solo esemplare destinato a questo effetto 
conterrà la vidimazione de’ tre podestà che 
essi vi appoiTanno successivamente. 

Questo esemplare così vidimato resterà 
unito ai documenti relativi ai beni posti in 
vendita, e dovrà unitamente ai medesimi ed 
ai capitoli essere rimesso o in cancelleria, 0 
presso il notaro che fosse destinato a presie¬ 
dere all’asta. j4rt. g6i, 2. 

5 . Quanto agli avvisi ne’, pubblici fogli, 
questa formalità' consisterà nel far inserire 
una copia dell’affisso in uno dei giornali che 
si stampano nel luogo ove dovrà procedersi 
all’asta, o in mancanza in uno di quei che si 
stampano nel dipartimento, tKl infine, senoa 
ve ne è, la legge dispensa da questa forma¬ 
ta, 961. 

Gt Non si esige che una sòia inserzione 
nel giornale j ma essa dovrà eseguirsi otto 
giorni prima almeno del giorno fissato per 
l’aggiudicazione preparatoria . Ibid. 
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L’apposizione degli affìssi sì verificherà 
mediante un processo verbale, e l’inserzio¬ 
ne nel giornale mediante la sottoscrizione 
dello stampatore posta appiedi di un esem¬ 
plare e legalizzata dal 'podestà . Ved. al tit. 
c^e/ pi^noTcì^crito dc^ti stctbìli 

8. Quando tutte le formalità relative al- 
l’aggiudicazione preparatoria saranno adem¬ 
pite, non si potrà procedere all’aggiudica¬ 
zione definitiva se non dopo l’adempinjento 
di altre formalità: Taggiudicazione definiti¬ 
va non potrà aver luogo se otto giorni pri¬ 
ma almeno non siano stati apposti nuovi af¬ 
fissi ed inseriti nuovi avvisi. Si eseguiranno 
per tale formalità le stesse cose che si sono 
Osservate per questi due modi di pubblica¬ 
zione prima dell’ aggiudicazione prepara¬ 
toria. 

Art. V. 

IbelV aggiudicazione . 

I, Al giorno indicato per raggiudicazione 
preparatoria il giudice delegato riceverà le 
offerte nel luogo di residenza del tribunale , 
o se è stato destinato un notato , questi le 
riceverà nel suo studio. Per tale operazione 
si osserveranno le forme prescrittè al tit, del 
pignoramento degli stabili j per le offerte e 
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ppr l’aggiudicazione preparatoria. Una sola 
differenza vi è tra le funzioni del giudice e 
(Jiielle del notare in questa circostanza : nel 
caso che l’asta segua dinanzi un giudice, le 
offerte non potranno esser proposte che col 
mezzo di patrocinatori, laddove se Pasta si 
fa dina^nzi un notare, chiunque potrà pre¬ 
sentarsi ad offerire, ^rt, 965. 

2. Jl processo verbale dell’asta si scriverà 
in seguito dell’atto contenente i capitoli di 
vendita, ove successivamente sarà inserita 
l’aggiudicazione preparatoria , la quale si 
farà al maggior offerente ed ultimo obblato- 
re, dopo l’estinzione delle candelette, nel 
modo che è stato spiegato nel tit. dèi 
ramento degli stabili. 

3 . In questo processo verbale di aggiudi¬ 
cazione preparatoria verrà fissato il giorno 
in cui si passerà all’aggiudicazione definiti¬ 
va ; la quale , come abbiam detto di sopra , 
dovrà esser resa pubblica almeno otto gior* 
ni prima col mezzo di nuovi affìssi ed avvi¬ 
si . Questa aggiudicazione si eseguirà come 
la prima. ^ 

4 * Nell’asta che ha luogo per espropria¬ 
zione forzata il requirente dovrà fare la 
sua offerta di prezzo^ il che produce , che 
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Seal momento in cui si procede all’aggiudi¬ 
cazione deGnitiva non si presenti alcun mag¬ 
giore obblatore, ei resterà agiudicatario per 
il prezzo da lui offerto . La cosa va altrimen¬ 
ti in caso di licitazione, ove non ci è credi¬ 
tore oppignorante : il prezzo adunque è pre- 
ventivamente stabilito mediante la stima, 
come si è già veduto . Ma se la stima fosse 
troppo alta, e che in alcuna delle sedute per 
le due aggiudicazioni non si fossero presen¬ 
tati obbiatori, ovvero se le fatte obblazioni 
non giungessero al prezzo della stima , quale 
sarebbe la misura da prendersi? 

In tale congiuntura la vendita sarà neces¬ 
sariamente sospesa, sia ch’ella si faccia da¬ 
vanti un giudice, sia che si faccia davanti un 
notaro. La parte requirente rappresenterà il 
' caso al tribunale mediante una istanza di 
patrocinatore, ed il tribunale ordinerà tut¬ 
to ciò die le circostanze indicheranno di 
più ragionevole. 

Nulladimeno i giudici sono autorizzati a 
permettere che lo stabile sia aggiudicato al¬ 
l’ultimo e maggiore offerente, quand’anche 
1’ obblazione fosse al disotto della stima . 

964. 

Si comprende facilmente, che il tribù? 
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naie non dovrà venire ad una tale estremità 
che dietro una esatta cognizione di causa. 
Del resto tanto in questa circostanza, quan¬ 
to in tutte quelle nelle quali vi ha interesse 
di minori non si potrà pronunciare che do¬ 
po di avere inteso le conclusioni del mini¬ 
stero pubblico. 

6. Quando il tribunale ha creduto ragio¬ 

nevole di autorizzare la vendita ad un prez¬ 
zo più basso della stima, ei dovrà nel a me¬ 
desima sentenza indicare il giorno in 
procederà all’ aggiudicazione definitiva. ^ in¬ 
tervallo non potrà essere minore di giorni 
quindici. Ihid* , 

7. Quest’ultima aggiudicazione dovrà an¬ 
nunciarsi al pubblico coi mezzo di nuovi a - 
fìssi ed avvisi pelle forme già spiegate per 
r aggiudicazione preparatoria . E 

vuole che questo nuovo mezzo di pubblici^ 
venga eseguito almeno otto giorni prima di 
quello indicato per la vendita . Ihid* 
Rimettiamo il lettore al tit. 
mento degli stabili , a ciò autorizzati dall arL 
965 per quel che concerne il modo di rice¬ 
vere le ohblazioni in quest’ ultima seduta de¬ 
cisiva , e quello che riguarda la nuova asta ^ 
surenchére^ la quale potrà seguire entro gli 
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otto giorni successivi all*aggiudicazione de¬ 
finitiva , tanto se il fondo sia stato venduto 
j per espropriazione forzata, quanto se sìa 
j stato venduto per licitazione. 

! 9 . Infine i capitoli della vendita , in segui- 

! to ai quali sono inseriti i processi verbali 
, tlell’asta e delle aggiudicazioni, serviranno 
I di titolo air aggiudicatario. Questo docuroen* 
to si spedisce colle forme che denno avere i 
titoli esecutorj, 

f , Gli obblighi dell* acquirente sono i mede¬ 
simi che quelli di quai^ìvoglia aggiudicata- 
rio (li beni venduti in giudizio, La spedizio- 
I ne del suo titolo non gli sarà rilasciata che 
I dopo eh* egli avrà eseguito le clausole con- 
I tenute nei capitoli della vendita. S*egli ri- 
I tarda, si procederà, entro il termine già pre- 

I scritto , alla subasta a suo conto e perico- 

l (r)‘ In somma per tutte queste circostan- 
j ze e per le altre che seguono un*aggiudica- 
I ?*one definitiva si osserveranno le disposizio- 

I tu portate al Xiìt. del pignoramento degli 
I stabili . 


(*) Polle tnehire* 

r. X 


to 
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TITOLO VI. 

Delle divisioni e vendite alP incanto. 

Questo titolo è iscritto nell’originale fran¬ 
cese: des partages et lìcitations. Le voci; 
vendite a IP incanto per tradurre licitazioni 
non .sembrano esprimer la specie di cui si 
si tratta. Crederen>mo di poter intitolare 
questa materia: delle divisioni e delle licU 
fazioni ^ la voce licitazione ha radice letl- 
’na, è voce tecnica , è significa quello che il 
vocabolo generale incanto non esprìme ab¬ 
bastanza . 

Tutto ciò che concerne le divisioni e le 
licitazioni è regolato al Codice Napoleone. 
11 Codice della procedura rion si è occupato 
che di alcune formalità, le quali divenivano 
necessarie per l’esecuzione delle disposizio¬ 
ni contenute nel Cod. Nap. Noi ci litnitere- 
mo adunque a spiegare in questo titolo al¬ 
cuni dettagli relativi alla forma. 

In un primo articolo vedremo cosa sia una 
divisione ed una licitazione, e chi ha diritto 
di domandarle. In un secondo quali sono le 
formalità di questa domanda. In un terzo 
ciò che concerne la visita e la stima dei beni 
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da dividersi. In 

alla licitazione._ 

mente, 


come si procede alla divisione 
Art. I. 


r ’ 2 una divisione ed ima liciiazione ^ e chi 
ha diritto di domandarle. 

I Fatto r di una eredità, di- 

vien noto a qual valore essa monti, e fra 
quali persone debba essere divisa. Quindi, 
qualora queste persone siansi determinate 
ati accettarla , bisognerà procedere alla divi¬ 
sione per dare a ciascuno la parte che gli 
spetta. L’atto che contiene questa operazio¬ 
ne vien detto divisione* 1 mobili saranno 
venduti, come abbiam veduto, quando non 
potranno dividersi in natura, o quando i 
condividenti non sono concordi, o finalmen¬ 
te quando fra questi trovinsi dei minori. Al¬ 
lora il prezzo ricavato dalla vendita diventa 
l’oggetto della divisione. 

2, Gli stabili della eredità saranno del pa¬ 
ri venduti quando non possono dividersi co¬ 
modamente , Se i condividenti non sono con¬ 
cordi, o se non sono tutti maggiori e nel¬ 
l’esercizio pieno de’loro diritti, la vendita 
dovrà farsi in giudizio, ed il prezzo degli sta¬ 
bili venduti diventerà l’oggetto della divisio- 
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nc. Questa vetidita chiamasi licitazione 
la voce latina licitatiOy che significa incan¬ 
to^ e poossi definire: „ una vendita fatta al 
„ maggiore ed ultimo obblatore di una cosa, 

„ o altro stabile che appartiene in comu- 
,, ne a molti coeredi o condomini, e che 

non può comodamente dividersi. „ Il vo* 
cabolo generale incanto conviene alla Ilei" ^ 
tazi^one y perciocché quante volte dovrassi l 
ricorrere alla giustizia per procedere ad una 
vendita per causa di divisione, la vendita 
non si faj'à altrimenti che col mezzo delfin- 
canto . 

3 . Per queste definizioni si comprende fa¬ 
cilmente che la donianda di divisione può 
farsi da chiunque ha diritito in una eredità; 

« siccome i diritti di un debitore possono es- 
sere esercitati dai suoi creditori, costoro po* 
tranno costringere i coeredi o condomini a 
far determinare la porzione spettante al de* 
bitore . Si comprende del pari che la doman¬ 
da di divisione contiene essenzialmente quella 
di licitazione per il caso eventuale che i beni 
non fossero suscettibili di essere comodamente 
divisi, Infine si comprende che una tale do¬ 
manda sarebbe prematura , se fosse fatta pri¬ 
ma della chiusura dell'inventario, e che 


\ 
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tanza sarebbe per allora dichiarata inammis¬ 
sibile, salvo il diritto di reiterarla, l'atto 
r inventario . 

4 * Notisi pero che l* azione di divisione 
non ha soltanto luogo quando trattasi di ere¬ 
dità, ma conviene altresì quando trattasi di 
uno stabile posseduto in comune, e che vo¬ 
gliasi dividere, qualunque sìa la sorgente 
della comunione. Conviene soprattutto quan¬ 
do nella possession comune di un fondo 
hanno parte persone costituite in minore età, 
0 non aventi l’esercizio de’loro diritti civili, 
tn questo caso dovranno osservarsi le forma¬ 
lità che sono prescritte nel presente titolo, 
tanto se ì beni da dividersi dipendano da una 
eredità, quanto se siano stali acquistati con 
qualsivoglia altro tìtolo. Art. 984. 

5 . Quando tutt’i comproprietàrj sono inag- 
giori, e aventi il libero esercizio dei loro di¬ 
ritti, quando son essi tutti presenti o legal- 
niente rappresentati, è fuori di controversia 
Ce possono allora prescindere dalle vie giu- 
iziarie, ed anche tralasciarle in qualunque 
stato di causa quando le abbiano già prese ; 
cu in vece convenire fra di loro o per conti¬ 
nuare nello stato d’indivisione, o per sortir- 




Il» 

tic nel modo che crederanno conveniente 
u^rtt ^8o» 

Questa libertà è una conseguenza del di* 
ritto di proprietà: ma se un solo deglMnte- 
ressati non fosse presente all’operazione, nè 
alcun procuratore si presentasse per lui», sa¬ 
rebbe necessario di ricorrere alle vie giudi» 
ziarie ^ dappoiché sono esse le sole opportune, 
onde render valida ed intangibile una divi¬ 
sione ove abbia interesse un assente . 

6. Per alcune legislazioni la divisione era 
riguardata come specie di alienazione, quin¬ 
di non era permesso ad un minore di do¬ 
mandarla j mai! Codice Napoleone, pensan¬ 
do che qualche volta possa convenire al van- 
taggio del minore, ha autorizzato il tutore a 
domandarla, dopo però di averne ottenuto 
speciale permesso dal consiglio di famiglia» 
Cod, Nap, art. Siy, 

rj. Quando il minore è emancipalo ei pnò 
da per sé stesso introdurre l’azione coll’as¬ 
sistenza del suo curatore, ma non è dispen» 
sato dall’ autorizzazione del consiglio di fa¬ 
miglia 5 quantunque emancipato, ei dovrà 
osservare le-forme prescritte per la regola¬ 
rità delle vendite de’beni dei minori 4 Cod* 
Nap* 4B4» e 84 q, ' ‘ 
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8. Quando il minore è reo convenuto in 
una istanza dì divisione, non avrà bisogno 
per comparire di esservi autorizzato dal con¬ 
siglio di famiglia tonto se sia emancipato, 
quanto se sia ancora sotto la tutela; Tobbli- 
gO del tutore o del curatore consiste allora 
nello invigilare che siano osservate le forme 
prescritte; a questa sola condizione la divi¬ 
sione sarà definitiva; in Caso diverso non si 
considera che come provvisoria, e potrà ve¬ 
nire impugnata, atfinchè sia fatta più rego¬ 
larmente . God, Nap. ibid. 

9 * Se fra* condividenti trovinsi parecchi 
minori^bisognerà distinguerei o ciascuno di 
essi è provveduto di un tutore particolare, 
o tutti sono sotto la tutela di un solo. Nel 
primo caso ciascuno ha il suo difensore, in 
concorso del quale la procedura si farà va¬ 
lidamente , Nel secondo bisognerà ancora 
distinguere; o i minori hanno tutti il med&> 
desiino interesse f o i loro interessi sono in 
opposizione. Nel primo caso, lo stesso tuto¬ 
re potrà procedere per tutti * Nel secondo 
caso ai dovrà dare a ciascuno un tutore spe- ^ 
ciale e particolare. ÌJart* 968., che pùrtn 
questa disposizione, decide altresì che U 
nomina di questi tutori dovrà Ésirsi conJbr- 
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jnemente alle regole prescritte dal titolo dù 
consigli di famìglia . 

10. Questi tutori speciali e particolari che 
chiamansi ancora tutori ad hoc^ lo che si** 
gl!ifica nominati per tale affare^ non hanno 
efl'eiii va mente altro mandato che per quei ì 

• solo affare della divisione ; il tutore indefini- j 
to non cesserà per questo di esercitare le sue ^ 
funzioni per tutti gli altri affari dei minori, 
e quando la divisione è fatta, ei riceverà i | 
conti che i tutori ad hoc sono obbligati di | 
rendergli, onde giustificare l’ adempimento | 
del loro mandato. i 

11. Quantunque la legge non si spieghi ^ 
particolarmente rispetto ai minori emanci- j 
pati, nulladimeiio siccome relativamente ai | 
beni stabilì son essi considerati come costì- ^ 
tuiti ancora sotto la tutela, così per i’or^ 'j 

' 484* Cod. Nap. sì dovrà conchiudere, 1 
che se essi abbiano interessi opposti, .dovrà ì 
darsi' a ciascuno un tutore speciale onde ;j 
, procedere alla divisione. 

A B T. II. 

, Della domanda di divisione e di licitazione . 

- art» 9^6 dispone che quando i eoe- , 

.■^^di o comproprietarj indivisi non sono con* 
cordi nel modo di procedere amichevol*1 
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tìietite alla divisione,© quando vi ha fra essi 
un assente, un ruinoie ed un interdetto, la 
parte più sollecita potrà introdurreTistanzIdi 
divisione e licitazione. Siceome questa azio¬ 
ne è mista di sua natura , così sarebbe facol¬ 
tativo, secondo i principj generali^ dentro- 
durla 0 davanti il tribunale residente nel cir¬ 
condario, ove sono posti i beni, o davanti il 
tribunale del domicìlio di unode’condividen- 

; ma perevitare qualunque difficoltàneirap- 

plicazione del principio la legge ha deciso,che 
J azione di divisione sia invariabilmente del¬ 
la competenza del tribunale del luogo, ove si 
e aperta la successione Cod, Nap. art, 882. 

2; Si comprende bene che Tanzidetta dis¬ 
posizione non è applicabile a quelle doman- 
c I divisione che non si riferiscono a beni 
t una eredità , Quindi si osserveranno in 
queste domande i principj generali, restan¬ 
do facoltativo airattore d’introdurre k sua 

istanza davanti uno de’due tribunali suindi- 
cati , 

3 . In caso di concorrenza^ cioè quando 
ue o più condividenti si trovano aver fatta 
*^cssa domanda di divisione, la preferen¬ 
za apparterrà a colui che il primo avrà fatto 
^•dimare dal cancelliere del tribunale rori- 
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gmnle di sua istanza. 11 cancelliere è in con¬ 
seguenza obbligato di menzionare nel suo cjì- 
ito il giorno e 1’ ora in cui ciascuna istanza 
gli vien presentata. Art. 9^7* 

4 < Riguardo alla forma dell’istanza non vi 
ha nulla di particolare. Essa si farà collere- 
gole prescritte per tutte le citazioni ; la so¬ 
stanza sarà presso a poco: che sia ordinato 
un rendimento di conti della eredità ( nel 
caso che si debba ) davanti un giudice che 
sarà a ciò delegato, per indi procedersi da¬ 
vanti medesimo alla divisione de’beni in 
natura, se è possibile, o mediante licitazione 
secondo le forme dalla legge prescritte; al 
quale effetto si procederà alla nomina de’pe- 
liti o di accordo fralle parti, o ex officio ^ 
per visitare i fondi, farne la stima, e verifi¬ 
care se possano o no dividersi comodamente. 
. 5 . Giunto il giorno della udienza > d 
Limale pronunziando sulla dotn**t)da dele¬ 
gherà , se vi ha luogo, un giudice per pro¬ 
cedere alleoperazioni della divisione e per fare 
il suo rapporto al tribunale intorno alle dif¬ 
ficolta che intanto fossero per insorgere; il 
tribunale ordinerà nel tempo medesimo la 
visita de’periti. Art. 969, 

6* 11 tribunale ordinerà inoltre , che i 
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ni saranno, se si potrà, divisi in natura* il 
che si. giudicherà dietro la relazione dei pe-i 
riti. Nel caso che i beni non potranno divi¬ 
dersi comodamente, se ne ordinerà la licita¬ 
zione da farsi o davanti un giudice o davanti 
un notaro, che sarà nominato nella stessa sen¬ 
tenza , Art, gyo. 

y. Secondo il disposto dall’or?, gyt, pro¬ 
cedendo la parte più sollecita ed in virtù 
della sentenza del tribunale, la nomina dei 
tre penti, la prestazione del loro giuramén¬ 
to, eia loro relazione si faranno come è pre¬ 
scritto al ti t. relazioni dei periti , Se 
però tutte le parti sono maggiori, e neireser- 
Ozio de’loro diritti,, se sono predenti o legai- 
mente rappresenute, potrà essere nominato 
un solo perito. Art, 971. in fin, 

h. Dopo che la relazione dei periti è de¬ 
posta in cancelleria, la parte istante se ne 
farà rilasciare una spedizione, e ne farà no¬ 
tificar copia agli altri condividenti ; nel me¬ 
desimo tempo richiederà, che il tribunale 
▼oglia omologare la relazione. Questa do¬ 
manda di omologazióne, che dovrà essere 
unita alTanzidetta notificazione dovrà farsi 
col ministero di patrocinatore, e dovrà con¬ 
tenere le semplici conGlusioni tendenti a 



X ifi 

domandare, che i fondi siiin divisi in nata- 
ra se si può a giudi'-tio dei periti; se questi 
abbiano riferito.che la divisione non si pup 
fare in natura , le conclusioni •porteranno 
che omologata la relazione i beni abbiano a 
licitarsi Iti giudizio. Ari. 972. 

9. Per far giudicare su tale domanda le 
parti si presenteranno alT udienza , ove sì a- 
priià la discussione intorno alla relazione 
de’ periti ; se il tribunale trova regolare la 
relazione, pronuncierà la sua sentenza di o* 
mologazione ed ordinerà nella medesima, 
che i beni verranno 0 divisi, p licitati se¬ 
condo che i periti avranno concluso. 

10, Vi sono alle volte in una eredità de¬ 
gli stabili posti a grandi distanze gU un* da-r 
gli altri, o di differente natura; ip questo 
caso è mestieri nominare de’ periti per cia¬ 
scheduno, stabile, La legge però p>’ev®den- 
do questo caso, non permette di considera-: 
re isolatamenffe tali diverse perizie; vuole 
anzi che dal confronto delle relazioni abbia? 
5Ì a conoscere se i beni siano suscettibili di 
comoda divisione. Quindi quantunque cia¬ 
scuna relazione dicesse separatamente, che 
1q stabile di cui parla non è suscettibile dt 
pomoda divisione, se dal confronto di tutte 
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le relazioni risultasse che la totalità degli 
stabili può comodamente dividersi, non vi 
sarebbe luogo allora a procedete alla licita¬ 
zione, 974- 

Per esempio : tre poderi situati uno nel 
dipartimento dell’Adriatico, il secondo nel 
dipartimento dell’ Adda , il terzo nel dipar¬ 
timento del Rubicone fanno l’oggetto di u- 
na domanda di divisione introdotta a Mila¬ 
no , ove si è aperta la successione. Gli ere¬ 
di son due aventi egual diritto alla sucoes-, 
sione medesima: per la visita dei detti fondi 
sonosi nominati tre periti di Venezia per il 
podere situato nel dipartimento dell’Adria¬ 
tico, tre altri di Sondrio per quello del di-« 
partìmento dell’Adda, e tre altri di Forlì per 
quello del Rubicone ; le tre relazioni depo¬ 
sitate alla cancelleria del tribunale di Mila¬ 
no portano : la prima, che il podere situato 
nel dipartimento dell’ Adriatico vale trenta 
naila lire e che non è suscettibile di comoda 
divisione ; la seconda, che quello del dipar¬ 
timento dell’Adda vale dieci mila lire, nè 
può dividersi comodamente ; la terza infine 
stima il podere nel Rubicone venti mila li¬ 
re, ma soggiunge che non può altrimenti 
dividersi, 
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Confrontate le tre relazioni, si conosce 
che e facile ih dividere i tre poderi in due 
porzioni eguali, dappoiché due valgono al* 
trettanto quanto un solo ili essi, ed è allora 
che il tribunale si asterrà di ordinare la li* 
citazione. 

IX. Qualche volta , anche prima della no¬ 
mina de periti, non vi ha controversia in- 
torno alla comoda divisione de^fondi; in 
questo caso i periti saranno dalla sentenza 
incaricati di procedere alla stima ed alla 
composizione delle porzioni. 

12, Che che dica la relazione dei periti e 
la sentenza che l’approva, l’operazione che 
dovrà immancabilmente succedervi sarà o 
la distribuzione del prpzzo se i beni sono 
licitati, o la divisione de’beni in natura, 
quando non vi è stata licitazione. 

Vedremo adunque nei due successivi ar? 
ticoU: I.® Cos’avviene quando si è ordina¬ 
ta la licj^zipne ; 2.® Come si farà la divisio¬ 
ne sia del denaro proveniente dalla vendita, 
sia de’medesiini fondi in natura. . 

A R T. in. 

Della licitazione t 

^ già detto, che la Hcifazione è ima 
vendita che SI fa all’incanto di uno stabile 
da dividersi fra molti compro prie tarj. Ognun 
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éomprehdé qual differenza vi sia tra questo 
genere di incanto é quello che si fa per la 
spropriazione forzata. 

La licitazione ha luogo quando il fondo 
hon può coinodaniehte dividersi in natura* 
Ora il tribunale hèir omologare la relazio- 
he dei periti j i quali attestano, che il fon¬ 
do non e suscettibile di comoda divisione y 
Ordinerà che si vfehda all’incanto o davanti 
iin giudice che delegherà a questo effetto, o 
davanti un notaro nominato ex officio, 

2, Le circostanze daranno consiglio al 
tribunale sulla scelta di un nOtaro piutto¬ 
sto che di un giudice j per esempio: se i 
fondi da licitarsi fossero situati a qualche 
distanza dal ludigo di residenza del tribunale^ 
è se non si potesse sperare un concorso suf¬ 
ficiente di oblatori che nel luogo stesso del¬ 
la situazione dei fondi, allora sarebbe pru¬ 
dente e vantaggióso l’ordinare che la ven¬ 
dita si faccia davanti un nota 1*0 del luogo . 

3 . In forza di tale sentenza che ordina la 
licitazione, la parte istante farà procedere 
alla vendita de’ fondi, conformandosi alle 
regole prescritte dal titólo precedente ché 
tratta della vendittt dei beni stahiU, Tale‘è 
la disposizione precisa dell’fir^. 972. 






4. No» ripeteremo quanto abbiamo es. 
posto in detto titolo, ma dobbiamo avverti¬ 
re, che la prima cosa che la parte istante 
dovrà fare, dopo che è stata ordinata la li¬ 
citazione, sarà di deporre in cancelleria i 
capitoli delia vendita , se questa si farà da- 
Tanti un giudice o presso il notare che fos¬ 
se destinato a ricevere le offerte. 

5 . L’atto contenente i capitoli suddetti 
dovrà essere costrutto conforme prescrive 
V art, p 58 cioè; 1,** Deve enunciarsi la sen¬ 
tenza di omologazione della deliberazione 
del consiglio di famiglia, se fra i condividen¬ 
ti vi ha pèrsone minori o interdette; quan¬ 
do i condividenti son tutti maggiori deve e- 
n linciarsi la sentenza che ha oidi ria to la Il¬ 
ei tazione ; 

2. Devono enunciarsi in seguito i titoli 
di proprietà; 

3 . Designarsi sommariamente i beni po¬ 
sti in vendita ed il loro prezzo di stima; 

4 *® Spiegarsi le condizioni della vendita; 

0. In^caso ili hciiazione V art^ gy2 vuole 
che nell atto dei capitoli di vendita si ag¬ 
giunga il nome, il domicilio e la professio¬ 
ne della parte istante, ed il nome « domici¬ 
lio dei suo patrocinatore ; 
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^ é.® Lo stesso arU 972 esige ancora che si 
indichi il noine ^ il cioiiiìcilio e la proressio* 
nc dei condividenti ^ 

6. Fatto il deposito del detto atto cosi co¬ 
strutto in cancelleria, sia presso il notaio, 
la parte istante dovrà farne notificare entro 
otto giorni una copia con atto di patroci-* 
nature à ciascuno de’condividenti. Art. 972. 

71 Se insorgano difficoltà relativamente al 
capito i della vendita ( lo che accade quan^ 
0 e sue clausule non quadrano a tutti gli 

interessati)^ r opponente, chiamerà gli altri 

con un semplice atto di patrocinatore all’u- 
lenza , senza che occorra per questo di fa- 
^ a cuna scrittura* motivata j le deduzioni si 
discuteranno verbalmente all’udienza: ivi 
®^®r^iino i capitoli j ognuno allegherà 
cio che crederà conveniente, ed il tribunal® 
terminerà la differenza. 

8. Per ciò che concerne la lettura dei ca¬ 
pitoli all’udienza, quando la vendita dovrà 
wsi davanti un giudice, non che per ciò 
che concerne gli affissi che precedono la 
prima e la seconda aggiudicazione e la loro 
torma, i luoghi ed ì tempi ne’quali devono 
assere apposti, la loro inserzione nel giorna- 
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le, pon ripeteremo ciò che abbiamo detto: 
consultate il titolo precedente. 

9. Bisognerà del pari applicare alla Ten- 
dita per licitazione, anche fra maggiori » il 
disposto dair^ri. 964, che fa parte del tito¬ 
lo precedente, è regola ciò che si dovrà fare 
nel caso che all’epoca dell’aggiudicazione 
detìnftiva le offerte non giungano a coprire 
il prezzo della stima. 

10. Infine, per quel che riguarda la ma¬ 
niera di ricevere le offerte, le formalità del¬ 
le aggiudicazioni, ed i risultati dell’aggiu¬ 
dicazione definitiva , nulla è spiegato nel ti¬ 
tolo precedente; ma 1’ar^. 965 ci rimette 
per gli enunciati dettagli al titolo del pigna* 
ramento di stabili y e vuole che si osservi 
puntualmente ciò che vi si trova prescritto 
all’arr. 701 e seguenti. Lo stesso dunque 
dovrà osservarsi per la licitazione, notando 
però, che quando le offerte siano ricevute 
da un notaro, esse potranno presentarsi da 
qualunque persona senza che occorra mini¬ 
stero di patrocinatori; V art, pÒS lo decide 
espressameni* al tit. della vendita dei beni 
stabili* Dovrà dunque dirsi lo stesso per le 
licitazioni, poiché lo stesso modo dii vendi¬ 
ta vi è prescritto dalBtìr/. 973, 
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I Art. IV. 

j Della divisione, 

ì Dividiamo questo articolo in due capito* 
j li: nel primo parleremo della liquidazione; 
i nel ^fecondo della estrazione e del rilascio 
i delle porzioni, 

ì C A P. I. 

i Della liquidazione « 

^ I. Chiamiamo liquidazione quelle opera* 
zioni che servono a determinare le quote di 
ciascun condividente : allorché nella sen- 
tenza che ha omologalo la relazione de’pe¬ 
riti è ordinata la divisione dei fondi in na¬ 
tura, o allorché i beni sono stati licitati, bi- 
I sognerà procedere o alla loro divisione, o 
j alla distribuzione del prezzo ricavato dalla 
^ vtìtidìta. L’operazione della divisione consi- 
I 5te principalmente nel fissare la parte che 
I gpet^ a ciascun proprietario, avuto riguar- 
do a suoi diritti ; lo che esige un esame di 
documenti e sovente un travaglio difficile ; 
j ootari,come persone pratiche di questa 
gorta di operazioni, sono più adattati che 
ogui altro a spedir tutto ciò con metodo, e- 
gattezza e celerità: egli è perciò che la log'g# 
confida esclusivamente a questi pubblici of¬ 
ficiali le operazioni relative alle divisionb 
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Si, Adunque, ordinata che sia la divisio. 
ne in natura , oppure fatta già la licuazio. 
ne , la parte istante fara citare i condivideri* 
ti a comparire ad un dato giorno davanti il 
giudice delegato , Ivi le parti dovranno sta¬ 
bilire in presenza del giudice a qual notaro 
vogliano commettere la cura di fare la divi, 
sione; questa scelta viene scritta nel proces¬ 
so verbale del giudice delegato ; questo pro¬ 
cesso verbale sarà terminato enunciando che 
le parti abbiano a presentarsi davanti il no- 
taro da loro scelto. 


Se le parti non convengono nella scelta, 
o se fra* condividenti havvi de* minori o in¬ 
terdetti , od assentì, il giudice esprimerà nel 
suo processo verbale le rispettive deduzio¬ 
ni , e farà di tutto rapporto al tribunale, il 
quale nominerà il notaro ex oj^cìo . Att* 
5^76. 

3 , Qualunque siasi il modo con cui ven¬ 
ga sce to il notaro , un decreto del giudice 
delegato , o la sentenza del tribunale lo in- 
canc era 1 procedere ai conti che fossero 
per rendersi fra loro le parti condividenti ; 
n^nn che alle collaroni che dovessero farsi 

sianvi. beni di diint. 

‘brente natura • situazie* 









ne , alle prededuzioni che fossero dovute 
qualcuno dei condividenti alla formazione 
delle porzioni, se trattasi di divisione in na¬ 
tura , ed alle somministrazioni da farsi a 
ciascuno. Ibid*V » Codice Nep,articolo 828, 
S.2.(,). 

4. Quando i beni siano stati venduti, do¬ 
vranno farsi le medesime operazioni relati¬ 
ve ai conti, alle collazioni , formazioni di 
masse ed alle prededuzioni ; ma non vi sarà 
necessità di fare somministrazioni : il rila¬ 
scio completo di ciascuna porzione si farà in 
danaro e prò rata di ciò cije appartiene ai 
comiivi<lenti nella massa generale . Però , s« 
i beni venduti siano stati una parte sola del¬ 
la massa geiterale , e che si debba fare per 
gli altri beni una divisione in natura, è evi¬ 
dente elle per questi ultimi si dovrà proce¬ 
dere a tutte le operazioni suddette . Ihid. 

Da tutto 1’ anzidetto si comprende , eh® 
la.parola hqaidazione , di cui trattiamo in 

H- 

fO SoTtim.i'nistTa%io'Tie , yoce impiegai'a «lai Cod.^ Nap. 
® (5al prasente Coc!. di procedura per tradurre foiirnis-^ 
Sairìent , che vuol dire quella quota che un co odivi— 
dente dovrà distaccare dalla sua porzione che è risul¬ 
tata di maggio’* valore delle altre , per rilasciarla a’ cotfp 
dÌTenti onda eguagliare la loro porzione all* saa • 








<|Uesto titolo, presenta l’idea dell’insiemeì 
delle diverse operazioni necessarie, onde per* 
venire a conoscere la parte che spetta Jefì- 
nitivamente a ciascun condividente. Quindi 
la divisione è lo scopo dell’occupazione del 
notaro , e la liquidazione è la strada ch’ei 
deve prendere per giugnervi. 

5 # Se nel corso delle operazioni condu¬ 
centi alla divisione emergano difficoltà , il 
notaro dovrà costtuirne processo verbale se* 
parato , affinchè l’atto che contiene i det¬ 
tagli della liquidazione non abbia niente di 
estraneo | in questo processo verbale separa* 
to dopo di essersi enunciate le rispettive de-* 
dazioni delle parli , conchiuderà esprimen¬ 
do che le parti abbiano a ricorrere al giudi* 
ce delegato indicando il giorno in cui do¬ 
vranno presentarvisi * Indi il notaro rimet¬ 
terà 1’ originale processo verbale al cancel¬ 
liere del tribunale ov’ è conservato 4 ArU 
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6. Per tal modo non occorrerà fare alctt- 
intimazione alle parti ; esse si porteran¬ 
no dal giudice al giorno indicato : il giudi* 
ce sentirà le presenti, e darà atto della con- 

jlS f ® comparenti , indi 

deànira le d.lferena, ,erÌTendo il suo dt- 













crete appresso del processo verbale deposÌT* 
tato dal notare. Ihid, 

7. Se r oggetto controverso è di natura 
essere deciso dall’ intero tribunale , il 
giudice rimette le parti con suo decreto al- 
l’udienza indicando il giorno dalla compar. 
53 , Ivi dopo il rapporto del giudice il tri¬ 
bunale pronunzierà presenti o assenti le nar- 
ti. Ihid, 


8. Munita di una spedizione o del decre¬ 
to del giudice delegato, o della sentenza del 
tribunale , la parte istante ritornerà dal no- 
taro, e lo inviterà a continuare 1’ operazio¬ 
ne conforme a ciò eh* è stato deciso , Tutta¬ 
via , se vi sia stato appello senza che il tri- 
})una]e abbia ordinato esecuzione provviso¬ 
ria della sentenza , bisognerà aspettare la 
decisione della corte . r 

^ 9 * ^1 noiaro procedendo q alla liquida- 
iicine , o alla formazione del processo ver— 
pale contenente le difficoltà insorte, ha il 
parattere di delegato dal tribunale j quiii- 

prescrive eh’ ei proce- 
d ra senza l* intervento sia di un secondo 

testimoni ) Ip pbe è per lui 
Indispensabile per gli atti eh’ ei roga nella 
Sita semplice qfualità di notato, lòidtL a leg- 
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ge non vieta pertanto alle parti di farsi assi* 
stere da un consulente presso il notare; ma 
gli pnorai j di questo consulente non potranno 
comprendersi nelle spese della divisione e ^ 
saranno a carico di colui che 1’ ha richie* - 
sto . 

C A P. If. , 1 

Della estrazione delle quote e del loro rilascio ; 

dejiniti^o . 

IO, Fatta la liquidazione, se tuttM beni . 
sono stali venduti, non resta che di distri- 
bui re il prezzo fra’ condividenti , a ciascu- ; 
no per la sua quota ; questa operazione non 
incontra alcuna difficoltà . Ma quando vi ha - 
de’ beni da dividersi in natura , bisognerà 
formare preventivamente le porzioni. Se i \ 
coiidivìdenti sono tutti maggiori e nel libe* ^ 
ro esercizio de’ loro diritti , se sono tutti ^ 
presenti o se gli assenti sono legalmente rap- 
pirtjsont<iiti ^ 6SS1 potrsirino scegliere fra loro | 
una persoaa per formare queste porzioni . | 

Artìcolo 97 ^* se non sono fra loro di 
accordo, o se vi hanno assenti non rappre- 1 
sentati, o persone incapaci di transigere , e 
se il condividente scelto non accetta V inca¬ 
rico , il notaro farà un processo verbale se¬ 
parato , dichiarando che le parti abbiano a 
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dirigersi al giudice delegato, e nè rimette 
r originale in cancelleria del tribunale per 
esservi conservato Art, 978. 

11. Le parti, senza che sia necessario di 
citarle , dovranno presentarsi al giudice de¬ 
legato, il quale al giorno indicato, presenti 
quelle o contumaci, nominerà un perito per 

; fare le porzioni . Questa nomina sarà dal 
I cancelliere scritta sul medesimo processo 
I verbale depositato dal notaro. Ibid, 

12. La persona scelta dalle parti , o il pe¬ 
rito nominato dal giudice formerà le por¬ 
zioni col mezzo di un rapporto che rimette¬ 
rà al notaro, il quale lo inserirà in seguito 
alle sue precedenti operazioni. Art, 979. 

I i 3 . Se insorgano difjGcoltà intorno alla 
formazione delle porzioni, il notaro ne farà 
processo verbale separato , e si "procederà 
come si è detto per le difficoltà che insor¬ 
gessero durante la liquidazione , Ved. mp* 

I i 4 * Dopo che son fatte le porzioni e sciol¬ 
tele difficoltà, la parte istante fa citare i con- 
divìdenti a trovarsi ad un giorno ed ora pre- 
! fissi nello studio del notaro per assistere al¬ 
la chiusura dell’atto di divisione , intender- 
I T. Xr t Z 
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la lettura e sottoscriverlo se possono a 
vogliono farlo. Art. 980. ^ ® 

1 5 . L’originale processo verbale di divU 

sione resterà fra le minute del notaro ij 
quale ne rilascerà una spedizione alla parte 
che sarà più sollecita a ricercarglielo /Mu- 
mta di tale spedizione, la parte la farà noti¬ 
ficare a quei soli condividenti che non han¬ 
no assistito alla chiusura del processo ver¬ 
bale, e h chiamerà all’udienza perla omolo¬ 
gazione della divisione. Art. 981. 

16, All udienza il giudice delegato fa il 
suo rapporto tanto in presenza , che in as¬ 
senza delle parti , e il tribunale, se lo giu¬ 
dica , passa ad omologare la divisione. Qua¬ 
lora fra condividenti vi sono persone, i di 
CUI interessi abbiano a comunicarsi al mini¬ 
stero pu ^ico, la sentenza di omologazione 
SI pronunzierà dopo aver inteso le concia-, 
sioni dd regio procuratore. 

ne 51 ordberàSle'nÓ®'’*^ 

te a sorte o davan^r"°^- 

davanti il -notaro ^ 

estrazione non avrà ìnT 

pi siano stati divisi in ^ quando i be, 
“'VISI jn natura , e Aon quan. 
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do Si abbia a dividere soltanto il loro prez* 
zo. Art. 982, 

18. Compiuta V estrazione , il notaio vi¬ 
sta la spedizione della sentenza di omologa¬ 
zione che gli verrà presentata dalla parte più 
sollecita , e visto il processo verbale della 
estrazione ( qualora abbia avuto luogo da¬ 
vanti il giudice delegato ) procederà al rila¬ 
scio (iehnìtivo delle porzioni , cioè a dire , 
eh’ ei consegnerà a ciascun condividente i 
titoli , ossiano documenti di proprietà di 
quella porzione di beni che gli è toccata in 
sorte j questa consegna si esprimerà nel me¬ 
desimo atto di estrazione j e ciascuno lo fir¬ 
merà col notaro ^ e di quei che non firme¬ 
ranno si farà menzione, 

* 9 * Quando tutt’ i beni da dividersi siaiio 
stati licitati, e che non siavi per conseguen¬ 
za che del danaro da distribuire, allora ttórt 
occorrerà che nella sentenza di omologazio¬ 
ne si^ taccia parola-della estrazione a sorte ; 
ma si ordinerà soltanto il rilascio delle som- 
ine rispettivamente spettanti ài condividen¬ 
ti. In. questo caso il notaro, vista la spedi¬ 
zione della sentenza esibitagli dalla parte più 
sollecita, rilascerà o il danaro , o altrettan¬ 
ti mandati di pagamento a ciascuna. dell* 
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parti , 6(1 esprimerà tale nel 

cesso verbale enunciandovi che Tatto di di^ 
visione è consumato , 

20. Si è detto di sopra che il notare r*. 
tiene in suo potere T originale atto di divi, 
sione, e che ne rilascia una spedizione alla 
parte che vuol farlo omologare , Ora la sen* 
lenza di omologazione contiene essa stessa 
una copia della divisione omologata; di ma¬ 
niera che T atto di divisione è conservato del 
pari fra le minute della cancelleria . Le par- 
ti adunque che nel progresso abbiano biso¬ 
gno di un tale atto, potranno domandarlo 
tanto al cancelliere quanto al notare; egli è 
perciò che Vartic* 9^3. dice che l’uno e l’al¬ 
tro officiale son tenuti di rilasciare alle parti 
interessate quegli estratti di tutto, o di par¬ 
te del processo verbale di divisione quante 
tolte dalle medesime ne vengano richiesti* 

D 

titolo vii. 


^^ncjicio aeii inventario ^ 


^ A R T. I, 

Cos è ^beneficio éelV inventario. 

, ben. derdefunto coi suoi propri beni, , 
• tenuto al pagamento di tutt’i debiti del 
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®*’edità quand’ anche n’ eccedessero il valo- 
. Per non esporsi ad accettare senza esa- 
una eredità che fosse più onerosa che 
utile, le leggi romane a’ tempi di Giustinianp, 
ed a loro esempio le leggi nostre, hanno in¬ 
trodotto un mezzo , onde rassicurare coloro 
che temessero di accettare un’eredità. Esse 
accordano la facoltà di adirla , dichiarando 
di non intendersi obbligati al pagamento 
dei debiti del defunto che fino alla concor¬ 
renza de’ di lui beni, ma con obbligo di 
farne un fedele inventario • Con questa mi¬ 
sura di prudenza il dèfunto avrà sempre un 
erede, l eredità un amministratore, i credi¬ 
tori una persona, con la quale possano trat¬ 
tare i loro affari, 

à. Colui che accetta una eredità senza re¬ 
strizione vien detto erede puro e semplice^, 
0 brevemente erede • Colui che accétta sotto 
I3 condizione di fare inventario per non es¬ 
sere obbligato al di là de’beni ereditar] chia- 
tuasi erede col beneficio délV inventario , o 
semplicemente erede beneficiato . E la fa^ 
eoltà di cui fa uso questo erede è quella cho 
Si chiama beneficio d* inventario . 

^ 3 , L’uso di questo beneficio è troppo an¬ 
tico , troppo generale e troppo utile ; quin’* 

sa. 
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di il Codice Napoleone nell’adottarlo lia r*» 
golato il modo con cui l’erede beneficiato 
dovrà far conoscere la sua intendone : ei 
dovrà dapprima presentarsi alla cancelleria 
del tribunale civile del luogo in cui è aperu 
Is successione • Jvi sopr«i un registro 3 Que* 
sto solo uso destinato ei farà una dichiarai 
tiene portante che non prenderà la qualità 
di erede che col beneficio dell’inventario. 
Ccd, Nap. art, 793. Questa dichiarazione 
può esser fatta da un procuratore special* 
munito di mandato autentico. 


4. Siccome la suddetta obbligazione im¬ 
porta l’obhiigo di verificare la entità dell’as¬ 
se ereditano ^ cosi non produrrà il suo ef» 
fette che quando sarà preceduta o seguita 
da un esatto e fedele inventario . Frattanto 
questo inventario‘dovrà farsi nell’intervallo 
^e le leggi assegnano a tale formalità, Cod» 
Isap, art, 794* 

5 . L’intervallo di cui si tratta è di tre 

mesi , computandosi dal giorno dell’apertu- 
ra della successione . Sono inoltre accordati 
giorni quaranta per deliberare se vogliasi o 
• . j, cuna, questo secondo ter- 

^[111116 corrt clsl snoni^TìtTi * * *•! * 

Ih CUI spira il pri- 

Vinreijtari* 

wi»# CA# fi fgj5^ compì Ut» 


fi 
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prima del lasso de’ tre mesi . Cod* Nap, 
art, 795. 

6 . Adunque chi vuol essere erede benefi¬ 
ciato dovrà fare Tanzidetta dichiarazione in 
cancelleria entro tale doppio intervallo ; di¬ 
versamente le procedure de’ creditori della 
eredità potranno validamente dirigersi con¬ 
tro di lui, ed ei sarà costretto a prendere 
un partito , o potrà essere condannato co* 
tne erede puro e semplice • 

Del rimanente 1’ erede conserva , anche 
spirati i detti termini, la facoltà di faì-e l’in- 
ventarlo e di deliberare , facendo la sua di¬ 
chiarazione in cancelleria, sempre che però 
non abbia fatto alcun atto di erede , o non 
yi sia contro di lui qualche sentenza passata 
in giudicato, la quale lo condanni nella qua¬ 
nta di erede puro e semplice • Cod, Nap, 
art, 800. 

7 * Gli effetti del beneficio d’ inventario 
sono determinati dal Codice Napoleone del 
pftri che le altre massime che regolano que¬ 
sta materia . Le disposizioni del Codice di 
Procedura si limitano alle formalità degli 
atti giudiziarj che la qualità di erede bene- 
iciato può occasionare . Laonde essendo te- 
nuto questo erede di amministrare i beni 
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della successione , ’ ei potrà far Tenderne i 
mobili ecl anco gl’immobili per pagarè i de¬ 
biti e per prestare i legati ; ei dovrà prestar ; 
cauzione nel caso che si esiga da lui ; infine . 
dovrà render conto della sua amministrazio¬ 
ne ai creditori ed ai lega la rj che non fossero 
stati pagati . Nei due articoli che seguono 
spieghereiiio le procedure necessarie in tali 
circostanze . 

8 . Osserveremo però nel presente artico¬ 
lo che l’erede beneficiato non confondendo i 
i suoi beni ptoprj con quelli della eredità 
conserva la facoltà di far valere i crediti che 
possa avere verso la medesima eredità, e di¬ 
rigerà le sue azioni contro gli altri eredi 
senza distinguere se siano beneficiati o no j 
quando non vi abbiano altri eredi, bisogne¬ 
rà far nominare un curatore apposito affin 
di dirigere contro di lui le coerzioni. Que¬ 
sto curatore vien nominato nello stesso mo¬ 
do che quello che si dà ad una successione 
vacante. ^rt, gf)$. irtfr. I 

pi Le funzioni dì questo curatore apposito^ 
dato al beneficio dell’inventario , conaistono 
Bolamente in difendere la eredità contro l’a- 
»ione dell’erede Creditore V Questi diriger* 









gli altri affari nella sua qualità di erede 
Defìciato. 

IO, Se tutti gli eredi fossero beneficiati • 
•e^ avessero tutti ad intentare la medesima 
azione, allora si procederebbe alla nomina, 
come sopra , del curatore , come se non vi 
fosse alcun erede. 

Art. il 

3 Della rendita de* beni ereditar) ad istanza 
delV erede beneficiato . 

I. Mentre durano i termini per fare in¬ 
ventario e per deliberare, T erede non può 
essere costretto ad assumere questa qualità ^ 
ne può essere condannato in alcuna maniera 
per i debiti della successione . Cod. JVap* 
art* 797. Ciò non ostante, sicccome può in 
quell intervallo nascer bisogno di vendere i 
beni ereditarj,soprattuttoi mobili per evitarne 
d pignoramento, così l’erede per non far ciò 
di propria autorità (lo che sarebbe far atti di 
erede) , presenterà un’istanza di patrocina¬ 
tore al presidente del tribunale civile del cir¬ 
condario ov’ è aperta la successione ; il pre¬ 
sidente trovando rasìonevoli i motivi del- 

1 9 * • - ^ » 

istanza autorizza la vendita con un sempli¬ 
ce decreto j cosi l’erede eviterà di fare da sò 
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un atto che potreblie farlo considerare coinè 
erede puro e semplice Jrt, 

2. Questa vendita si la da un officiale pub¬ 
blico colie formalità prescritte per la vendi¬ 
ta dei beni mobili, ossia degli effetti mohi^ 
Ilari . Jbid. S. a. 

3 . Dopo che colui eh’è chiamato ad una 
successione si è determinato in tempo utile 
a dichiararsi in cancelleria erede beneficia¬ 
to y ei prenderà possesso de’ beni se l’in* 
ventano è terminato , ed è obbligato di am¬ 
ministrarli , Se dopo di aver soddisfatto ai 
legatarj ed ai creditori, rimane ancor qual¬ 
che cosa , ei ne divien proprietario in forza 
del suo titolo di erede. AI contrario se i be¬ 
ni non bastano, ei non deve nulla di più, 
ma bisogna che provi , mediante un rendi¬ 
conto della sua amministrazione, ch’ei noti 
ha trascurato gl’interessi delle persone aven¬ 
ti diritto alla sostanza del defunto , diversa- 
mente sarebbe risponsabile degli errori com¬ 
messi nell’amministrazione. PJotisi pertan¬ 
to eh’ ei.-non e tennto che degli errori gra¬ 
vi , che i dottori chiamano culpa lata guas 
dolo compdratur . E tale la precisa disposi¬ 
zione dell’ articolo 804. del Codice Nap<K 
leone , 
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4 » Sia che l’erede beneficiato offerisca vo¬ 
lontariamente i suoi conti , sia che se li fac¬ 
cia chiedere in giudizio , la procedura in 

si farà com* è prescritto al 
tit, del reìidlmento de^ conti i cosi dispone 
Vari. 995. ^ 

5 . Da quest’obbligo del rendiconto risul¬ 
ta c le l erede che amministra i beni, anche 
opo la dichiarazione del beneficio, dovrà 
• * con precauzione alla vendita di 

^ siano r*endite , siano im- 
HI ; per la vendita di questi ultimi ei 
ovra presentare una istanza di patrocinato- 
re» contenente la designazione di detti beni, e 
la necessità motivata della vendita , al pre¬ 
si ente del tribunale civile del circondario 
CUI la successione è aperta . In calce il 
presidente apporrà un decreto con cui ne or¬ 
inerà la comunicazione al ministero pub* 
. ® nominerà un giudice relatore inca- 

ncato di presentare Io stato dell’affare al tri- 
unale . Se le ragioni esposte sono accolte, 
allora sentite le conclusioni del regio procu¬ 
ratore , il tribunale deciderà la vendita, or¬ 
dinando nella medesima sentenza che gli sta- 
«lU saranno visitati e stimati da un peritò 
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-che vien nominato simultaneamente €x off,* 
do. Art, 987. 

6. Il perito fa la sua relazione ^ che sarà 
cura dell* erede beneficiato di presentare al 
tribunale con sua istanza inscrìtta . 11 tribù» 
naie se trova il tutto nelle regole pronuncie¬ 
rà un’ altra sentenza , sentite ancora le con¬ 
clusioni del regio prucuratore, ed ordinerà 
di passare alla vendita dei beni ereditar], 
Art, 988. 

7. Questa vendita dovrà eseguirsi colle 
forme prescritte al tit. delle divisioni e Uci* 
fazioni . Se 1 * erede beneficiato vendesse i 
beni senza conformarsi alle regole che qui 
gli si prescrivono , verrebbe riguardato co¬ 
ni’ erede puro e semplice, e perderebbe tut¬ 
ti i vantaggi del beneficio dell’ inventario . 
Ibid, 

8. Quando gli stabili sono situati in un 
circondario differente da quello in' cui siede 
il tri'bunale che ne ha ordinato la vendita, 
le formalità prescritte per la vendita all’ in¬ 
canto dovranno eseguirsi davanti il tribuna¬ 
le della situazione dei beni, a tenore della 
massima generale che non è qui derogata. Il 
prezzo proveniente dai beni venduti sarà di¬ 
stribuito conforme è prescritto al tit, delh 
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y graduazione de* creditori . Questa è la di- 
I sposizione tielrar^. 991. 

I 9. L* erede beneficiato non essendo che 
I un semplice amministratore , non può di- 
I sporre dei-mobili nè delle rendite, come ab- 
I biam veduto che non lo può degli stabili 
I della eredità , Se quindi è necessario di pro- 
I cedere alla vendita di mobili o di rendite , 

I l’erede bisogna che segua le norme prescrit- 
I te per questa sorta di beni ; ArU 989. Con- 
I seguentemente ved. per quel che concerne i, 
I mobili ciò che abbiamo spiegato al tit. della 
tendila degli effetti mobiliari e per quel 
che concerne le rendite ved. il tit. delpìgno*' 
j ramento di rendite costituite ec., non già per 
, quello eh’ è relativo al pignoramento della 
rendita , ma per quel che riguarda la sua 
j vendila all’incanto , 

i IO. Se l’erede beneficiato non si confor¬ 
masse a quanto è qui sopra prescritto , sa¬ 
rebbe considerato com’ erede puro e sempli¬ 
ci e perderebbe tutt^i vantai;^! del suo be- 
Jieficio, Ibid. ^ 

^Per quel che concerne il danaro ricavato 
dalla vendita de’ mobili o delle rendite co¬ 
stituite , Vart, 990, dice , che dovrà distri¬ 
buirsi prò rata fra’ creditori concorrenti se- 


I 


V 
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condo le norme date dal tit, della dhtrih^ 
zlone per contributo , 

Art. ih. 

D^la cauzione da prestarsi daW erede 
beneficiato . 

1. Sovente è avvenuto che un erede col 
beneficio dell’inventario avendo convertito a 
suo profitto parte de’beni della eredità, pre. 
sentava ne’suoi conti un deficit ^ ch’egli era 
inabilitato a riempire co’ proprj fondi. Ad 
evitare questa malversazione la legge ha sta¬ 
bilito , che ì creditori , ed altri interessati, 
come per esempio i legatarj, possano astrin¬ 
gere l’erede beneficiato che amministrerà', a 
prestare buona e idonea cauzione tanto per 
il valore de’mobili descritti nell’inventario, 
quanto per quella parte di prezzo di stabilr 
venduti, che ecceda la somma delle delega¬ 
zioni fatte ai creditori ipotecar]. Codio. Na* 
poL art. 807. 

2. Ora il Codice di procedura in esecu¬ 
zione della predetta disposizione stabilisce, 
che in tal caso una delle parti interessate 
dovrà far citare l’erede beneficiatu con atto 
intimato a persona o a domicilio, onde presti 
la richiesta cauzione. Art.gy^. E ciò può aver . 
luogo tanto prima che ^ erede s’ immischi 
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I nella successione, quanto nel corso della sua 
amministrazione . 

3 . Entro tre giorni contando dalla cita¬ 
zione l’erede beneficiato dovrà presentare la 
sigurtà in cancelleria del tribunale del cir¬ 
condario ove la successione è aperta. j 4 rt, 
993. Questo termine dovrà essere aumentato 
di un giorno per tre miriametri di distanza 
dal domicilio dell’ erede al luogo di residen¬ 
za del tribunale . Ibid, Lo stesso art, dice 
che la sicurtà sarà ricevuta nel modo pre¬ 
scritto dal titolo del mode di ricevere le cau* 
zioni , 

^ 4 * Insorgendo difficoltà intorno all’accet* 

^ tazione della cauzione, si procederà come è 
prescritto al tit. sopraccitato, ma in tal caso 
per semplificare la procedura i creditori do- 
^ iranno esser tutti insieme rappresentati da 
. tm solo patrocinatore , giacché rispetto all<r 
cauzione essi non hanno che un solo e me- 
esinio interesse ; il più anziano fra’ pa- 
^Pocinatori costituiti da’ creditori che fanno 
f istanza per la cauzione sarà quello che viea 
1 designato a rappresentarli tutti. Art* 

D. Osservate però che V erede beneficiato 
non é tenuto dì prestar cauzione che allor-* 






quando ne viene astretto interessali j s| ^ 
ninno la chiede , ei prenderà liheramenté g 
senza ostacolo le redini dell* amministrano, 
ue ; ma un solo degl’interessati che doman* 
di questa cauzione, farà siche Terede beneS, 
ciato non potrà entrare in possesso de’beni 
se prima non la presti, o se è già in posses¬ 
so non potrà continuare ad amministrare se 
prima non adempisce a questo dovere. Quìn. 
di è che ricusando l’erede di prestar cauzio. 
ne o presentandone una non ammissibile, le 
parti interessate potranno agire contro la 
successione, come se non vi ibsse erede, ed 
a questo fine domanderanno che venga no* 
minato un curatoix? alla eredità vacante per 
dirigere contro di lui le cocrzioni , 


TITOLO Vili. 

Della rinuncia alla comunione o alla 
successione . 



I principj concernenti l’accettazione e la| 
rinuncia della moglie superstite alla coma»; 
nione , o de’suoi eredi se ella è premorta j 
trovansi esposti dal Codice Napoleone , co¬ 
me del pari quei che concernono l’accetta# 
zione o la rinuncia all’eredità . 

Non ci occuperemo adunque di altro iii 
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questo titolo che di spiegare ciò che ò neces¬ 
sario alla intelligenza della sola formalità 
che prescrive il Codice di procedura all’ oc¬ 
casione dì rinuncia ad una comunione 0 ad 
una eredità. 

In un primo articolo parleremo della ac¬ 
cettazione, in un secondo della rinuncia . 


Art. I. 

Hella accettazione della comunione e della 

eredità . 

I. Per accettare la comunione, cioè, per¬ 
chè, morto il marito, la moglie continui in co¬ 
munione co’suoi eredi, non è necessario ch’est 
sa,o i di lei eredi facciano un atto positivo di- 
chiaratorio di volere accettare ; basta che la 
comunione abbia esistito , perchè la moglie 
0 i di lei eredi vi abbian diritto per opera- 
zion di legge : essi sono riguardati come di¬ 
sposti a prendervi parte, fintantoché non ma¬ 
nifestano una contraria intenzione. 

2. Per accettare una eredità, la cosa non 
va mica altrimenti : secondo il CodiceNapo- 
leone : V immediato possesso de* beni , di^ 
fitti ed azioni del defunto passa ipso juri 
negli eredi legittimi Cod, Nap^ artÌQ* 

x3. 


\ 






724. (i) . Presso i Romani l’eredità non d 
acquistava che mediante un atto formale di 
adizione . Presentemente non vi ha questo 
bisogno : subitochè una persona trovasi ere* 
de legittimo del defunto è considerato come 
avendo accettata l’eredità , ammenoché noa 
abbia formalmente dichiarato che non ha 
intenzione di rinunciarvi . 

3 . Frattanto la porzione di colui che noti 
ha fatto alcuna dichiarazione è differente da 
quella di un erede che avesse con un atto 
qualunque manifestato di voler accettare . 
Nel primo caso ei sarebbe sempre a t^mpo 
di rinunci fi re , se lo giudica , e questo dirit^ 
to non si estingue in lui che colla prescri- 

• ^ • • • L • i« 

zione ; quantunque sia rarissimo , che si la¬ 
sci così lungamente in bilancia un erede, 
poiché o coeredi, o creditori potranno a- i 
stringerlo a dichiararsi ; pure , avvenendo il 
caso, r erede o di comune in beni conserverà 
la detta sua facoltà, finché non sia prescritta. 

Nel secondo caso , quando siasi fatto qual¬ 
che atto che non potrebbe fare altri che un 
crede o un comune in beni , non. sarà più 


(0 II ulw assioma in Francia è in tale occ*hÓd* * 
Vi9rt saisU l6 vif , son piu» prQchain 








14 ; 

lecito di rinunciare: una volta che siasi eser¬ 
citata la facoltà di prendere un partito, essa 
8 Ì estingue e non si può ritornare indietro * 

Art. il 

Tiella rinuncia della comunione o della eredità . 

I. Primieramente ella è cosa certa ehe la 
moglie \ la quale ha rinunciato alla comu¬ 
nione , non può pentirsene ; i beni comuni 
aon già passati irrevocabilmente in proprie*- 
tà del marito o degli aventi causa da lui , 

Ma la rinuncia ad una eredità sarà ella 
tgualmente irrevocabile"? L’ affermativa è 
certa , allorché V eredità è passata nelle ma¬ 
ni di coloro che vi erano chiamati dopo il 
rinunciante. 

Ma quando la eredità rinunciata non è 
stata ancora accettata da un^altra persona , 
il rinunciante potrà ritornare indietro ed ac^ 
celiarla ? 

^ Secondo il diritto romano e la nostra an- 
tica giurisprudenza , la rinuncia era un atto 
Irrevocabile in tutt’ i casi ; ma il Codice Na¬ 
poleone y adottando il sentimento di alcuni 
antichi giureconsulti, ha deciso che Terede 
che ha rinunziato può accettare la eredità , 
semprecchè questa non sia stata accettata da 
^Itri eredi , t ebe il diritto 4@l rjnunziaiitt 








z4S 

non sia prescritto , Cod. Nap. arf. ^59, Pe¬ 
rò questa accettazion nuova che distrugge 
una rinuncia non potrà pregiudicart alle ra¬ 
gioni acquistate da terze persone sopra i 
beni della eredità nelP intervallo della ri¬ 
nunzia e delta susseguente accettazione, 
lòid. 

2. Nissuno inconveniente risulta dall’an- 
zidetta disposizione : lutti gP interessi sono 
in salvo, e ne nasce al contrario il vantaggio 
di riporre P eredità nelle mani di coloro 
che vi sono naturalmente chiamati. 

3 , Non è del nostro istituto lo sviluppa¬ 
re tutt’i principi attinenti a questa materia, 
nè tutte le conseguenze che ne risultano. 
Nostro dovere è di occuparci della sola for* 
ina deiraccettazione o della rinuncia, sia al¬ 
la comunione, sia alla ereditàj quindi ci 
siam serviti delle teorie del Codice Napoleo¬ 
ne quanto è bastato a comprendere in che 
consista 1’ accettazione della comunione o 
della eredità: il modo con cui vi sì rinuncia 
ci resta solo ad esaminare j il nostro esame 
sarà brevissimo. 

4 » Altre volte si era libero di far cono¬ 
scere la rinuncia con un atto qualunque . 
-Oggidì dovrà farsi in tutt’i casi in un modo 






Uhifornte, rate a dire col mezzo dì una di* 

chiarazione che si fa in èancelletia del tri¬ 
bunale del circondario ov’è aperta la suc¬ 
cessione o disciolta la comunione^ Questa» 
dichiarazione dovrà scriversi in un registro 
destinato a questo solo uso, senz’altra for¬ 
malità , conseguentemente non dovrà citarsi 
persona alcuna. Cod. Nnp* art, i 4 f> 7 * Còd* 
di procQd, art. 997* 

5 . La forma di questa dichiarazione è 
semplicissima. Ved. la modula che ne ab¬ 
biamo data al tit. della separazione de*bèm„ 
Ivi non si parla, è vero, che di rinuncia al¬ 
la comunione, ma la rinuncia alla eredità 
si farà nella forma medesima. Queste due 
sorta di rinuncìe si rassomiglianb talmente 
ch’egli è ordinato di scriverle sopra uno 
stesso registro; gli atti che contengono fo¬ 
na^ l’altra rinuncia hanno un ugnale det¬ 
tato, e sono solamente distinte dall’ordine 
delle date. 

TITOLO IX. 

Del curatore all* eredità vacante . 

Art. I* 

In qual modo viene nominato il curatore 
alV eredità vacante , 

I. Nel trattare dell’erede beneficiato ab- 
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biamo veduto che chiunque è chiamalo ad 
una successione gode del termine di tre me¬ 
si per farne T inventario, ed inoltre di un 
altro termine di giorni quaranta per delibe¬ 
rare, e che prima della scadenza dì questi 
due termini non può intentarsi alcun’azio¬ 
ne contro i beni della eredità. Ma se scaduti 
questi termini non sì presenti alcuno per ac¬ 
cettare reredltà, se non vi ha erede che sia 
noto o se gli eredi chiamati vi hanno rinun¬ 
ciato, la eredità è riputata vacante. Artico- 
Ip 9y8. 

2 . in tal caso i creditori olegatarj non so¬ 
no obbligati di aspettare più oltre per intro¬ 
durre le loro domande, Il più sollecito fra 
essi farà dunque nominare un curatore alla 
eredità vacante, contro il quale ei dirigerà 
le sue azioni. Questa nomina vìen fatta dal 
tribunale di prima istanza nel di cui circon¬ 
dario è aperta la successione , o dietro istan* 
za di una delle parti interessate, o dietro re¬ 
quisitoria del regio procuratore. Cod» No.p* 
art, 8ia. 

^ A questo effetto dovrà presentarsi al pre¬ 
sidente del tribunale un’istanza di patroci¬ 
natore concludente che venga nominato il 
detto curatore j appiè deir istanza il presiden- 
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te decreterà che sia comunicata al regio pro¬ 
curatore f e che un giudice abbia a farne 
rapporto ad un giorno prefisso. Dietro que¬ 
sto rapporto , e sentite le conclusioni del re¬ 
gio procuratore, il tribunale pronuncia una 
sentenza con la quale nomina il curatore ex 
officio . 

4 * Se il ministero pubblico è informato 
che una eredità è per essere dichiarata va¬ 
cante, non dovrà attendere che alcun inte¬ 
ressato si presenti per domandare la nomina 
del curatore; la legge lo incarica di far egli 
questa domanda ex officio come l’abbiamo 
accennato. 

5 . Non sarà inopportuno Tosservare qui 
che la forma della sentenza di nomina di un 
curatore ad una eredità vacante, è la stessa 
che quella di tutte le sentenze che si pronun¬ 
ciano dietro semplice istanza.di parte,senza 
espressione di difese e risposte, e di qualità 
fra le parti. In fatti non potrà dirsi nella 
Tiarrativa, tra un tale contro un 
poiché non vi ha reo convenuto nè contesta- 

i ' 

zione . Laonde lé narrative della sentènza 
consisteranno nella esposizione della istanza, 
fi oeirenunciativa dei documenti annessi se 
’ve n ha. Abbiamo già presentato alcune rao- 






I fra 

dille di scntenxe pronunciare dietro semplU 
ce istanza di parie. Ved- il tit, delle compe* 
teaze giurisdizionali fra"giudici . 

6 . Quando vi siano diversi creditori o le- 
gatarj, ciascuno di essi potrà provocare se¬ 
paratamente la nomina di un curatore. Sic¬ 
come questa procedura non ha altra parte 
contendente, se si eccettua il ministero pub¬ 
blico, non farà maraviglia che il tribunale 
trovisi in posizione di dover pronunciare so¬ 
pra molte domande della stessa natura rela¬ 
tive alla medesima eredità « In tal caso il 
curatore eh* entrerà in esercizio sarà quello 
la dì cui nomina sia stata fatta prima delle 
altre: questa preferenza viene de Jufe^ senza 
che occorra di dichiararla nella sentenza • 
jdrt, 999. 

y. Nulladimeno se il cultore, per esein- 
pio ultimo nominato, siasi immischiato di 
buona fede nell’amministrazione della ere¬ 
dità, egli è ragionevole allora di lasciar sus¬ 
sistere come validi gli atti da lui fatti; ma 
per quel che riguarda l’avvenire ei dovrà 
cessare dalle sue funzioni, e render conto al 
primo nominato della sua amministraziQae* 
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Art. n. 

Dei doveri del curatore alfa ereditò, vacante . 

1, Il curatore ad una eredità vacante n’è 
amiTiinistratore con obbligo di render conto. 
In conseguenza ciò eh’ ei debbo fare prima 
di tutto si è di verificare lo stato de’beni 
che gli son confidati ; io che importa doverne 
far l’inventario colle formalità prescritte al 
tit. deir inventario', cosi décide looo . 

a. Dopo che il curatore ha conosciuto il 
valore dell’asse ereditario, dovrà prima di 
occuparsi di altro far vendere i mobili colle 
formalità determinate dal tit. della vendita 
degli effetti mobiliari. (lbid. ) Piispettopoi 
agli stabili, se occorra di venderli per paga¬ 
re i debiti del defunto, si procederà com’è 
stato detto al tit. del beneficio dell* inventa^ 
rio. L’amministrazione dei curatore allaére- 
dità vacante è assimilata a quella deli’erede 
beneficiato. Art, looi. 

3 . Tuttoché il curatore non sia che un 
amministratore, non• deesi esiger però da 
lui una cauzione j dovrassi piuttosto sceglie¬ 
re una persona solvibile o meritevole per lo 
meno di tutta la fede, perchè non abbiasi a 
a temerife eh’ ei voglia abusarne; diversamen¬ 
te niuno si troverebbe che^volesse incaricav- 
T. X» i 4 





sì dcll'tim minisi razione di una eredi tà va¬ 
cante. La cauzione si esige clali’erede bene¬ 
ficiato perchè è egli già determinato dal tet 
s la ni e n lo o dalia ® non è scelto dal 

tribunale, e perchè d’altronde egli è Ubero 
di accettare odi rinunciare l'eredità; s’ei si 
determina di accettare la un atto volontario, 
ed è cosa ragionevole eh ei presti cauzione,se 

non ispira conBdenza. 

4. Il curatore ad una eredità vacante ne 
esercita tutti i diritti e tutte le azioni ; ei 
produce le eccezioni opportune per difender, 
si contro le altrui esecuzioni; infine egh 
amministra coll’obbligo di depositare il con¬ 
tante elle si trova neba eredità, come pure 
quello ricavato dal prezzo dei mobili e de¬ 
gli stalnli venduti, nella cassa dei regio do¬ 
mali io, per la conservazione dei diritti di 

pili apparterrà. 

5 . i creditori, i legatarj ed anche il nii^ 
nistero pubblico possono sorvegliare Tapi" 
niinistrazione del curatore • Se adunque 
questi non facesse l’anzidetto deposito, po¬ 
trebbe dii quelli esservi costretto ad effet¬ 
tuarlo, chiamandolo a questo effetto davanti 
il tribunal civile. 

SipcQfne il curiitore ad una eredità va^* 




canteèiin amministratore assitniìato all’ere* 
de benetìciato , così sarà egli tenuto de culpd 
lata qu(Z dolo comparaiUr . 

7. Le sue funzioni termineranno cfuanclo 
tutti i beni sono stati venduti, quando il 
prezzo ne è stato impiegato ai pagamento dei 
debiti, e quando non vi ha più alcuna ragio¬ 
ne della eredità da promuoversi. 

8, Giunto il termine della sua atnininistra- 
zione, il curatore dovrà renderne conto co¬ 
inè qualunque negotiorum gestor vi han¬ 
no creditori o legatari per F insufficienza 
de foudi non siano stati saldati, il conto sa¬ 
rà reso ai medesimi. 

9 ; Se dopo di aver soddisfatto a tutti i 
de Iti e pesi ereditar] restino ancora dei be> 
nG il conto si renderà agli eredi, se ve ne 
siano , diversamente al ricevitore del dema¬ 
nio, cui si rilascieranno i beni sopravanzati, 
essendo il depositario legale di tutte le ere- 
Vacanti . Infatti, in mancanza di ogni 
specie di eredi, il fisco è quello che succede 

particolari ; ora egli è giusto che il di lui 
^S^nte sìa posto in possesso de’beni di una 
caute subito che ne sian terminati 
^ uiteressi j, g cbg alcuno erede tìon si faccia 
conoscere* 



IO. Per quello poi clic concerne il mo^lo 
di amministrare una eredità vacante e tli 
renderne i conti, si osserverà quanto è stato» 
pr escritto all’ occasione dell’ erede benelicia- 
to. Art* 1003 . 









LIBRO ili. 

TITOLO UNICO 


Dei compromessi (i)^ 

L operazione con la quale alenile persone 
scelte T?olontariamente dalle parti pronuncia- 
no sulle differenze che sono al loro gitidizici 
sottoposte chiamasi in Francia arbkragey 
fra noi laudo o lodo y o sentenza arbitrale o 
arbitrato. È questo un tribunale privato che 
le parti si danno lilrerainente e di coniune 
cóDsentimento, quando non voglion prende¬ 
re la via dei iribiinali. 

Le persone scelte per giudicare vengotì. 
chiamati arhìttì . L’atto mediante il quale le 
parti convengono di riportarsi al giudizio 
degli arbitri si dice compromesso * 

L’uso de’compromessi è assai antico. Il 
Digesto vi ha consacrato un titolo } sappiamo 
ancora dal Codice di Giustiniano,' che nelle 
materie civili i laici potevano in episcopum 
quasi arbitrum et cognitorem compromittere^ 
ejusque judicium Jìrmum etat (2) .• 

(0 Ufii arhitragesi (a) Li à, Cod. de eprise, &ud„‘ 
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V Incertezza in cui ci lasciava T antica le¬ 
gislazione sopra diversi punii toccanti Ìl 
compromesso cagionava parecchi, inconve¬ 
nienti ; il Codice di procedura ha tutto p;c- 
vediito nel titolo che ci facciamo ad analiz¬ 
zare. Esso sarà diviso in quattro artìcoli: il 
primo tratterà del compromesso; il secondo, 
della maniera di procedere davanti gli arbi¬ 
tri ; il terzo, della sentenza arbitrale ; il quar¬ 
to elei modi di impugnare questa sentenza. 

Art. I. 

Dell* atto del Compromesso. 

Gap. I. 

Delia natura e della forma del compromesso, 

I. Il compromesso è un contratto col quale 
due o più persone che sono in lite o sul pun¬ 
to di esserlo si obbligano volontà ria meni e e 
reciprocamente a farsi giudicare dagli arbitri 
piuttosto che dai tribunali. Risulta da que¬ 
sta definizione, che il compromesso è una 
vera transazione; conseguentemente quei so¬ 
li potranno compromettere che avranno la 
libera disposizione dei loro diritti; quindi i 
minori, gl’iiiterdetti, la donna maritata non 
autorizzata dal marito non possono compro¬ 
mettere. Art. ioo 3 . 

ià. Dalla detta definizione risulta ancora . 













,10 un compromesso quantunque fatto tra 
g,.gone cosùtuiie in maggiore età non è va- 
rdo che quando trattasi di materie capaci di 
orupioniesso, e sulle quali è loro permesso 
transìgere . Ved# nel Codice Napoleone 
tutti ì principi relativi alle transazioni. 

3. 11 Codice di procedura vieta inoltre di 
gorripromettere sulle donazioni e legati a ti¬ 
tolo di alimenti, abitazione e vestiario; sulle 
geparazìoni di beni e di persona fra marito 
0 moglie; sui divorzj; sulle cause di stato, 
concernenti, cioè, la nascita, la morte, il 
matrimonio, la legittimità e simili, d’onde 
dipende lo stato civile delle persone ; infine 
su tutte le controvensie le quali sono suscet¬ 
tibili di intervento del ministero pubblico. 
In fatti se la sorveglianza del ministero pub¬ 
blico non può esercitarsi che nei tribunali, 
ei sarebbe facile di eluderla col mezzo del 
compromesso. Art. ioo 4 - 
4 * 11 compromesso può farsi, come tutte 
le convenzioni fra maggiori, o per atto ro¬ 
galo da notaro^ o per iscrittura privata sot¬ 
toscritta dalle parti. Nell’uno e neìi’altro ca¬ 
so è necessàrio, che l’atto sia menzionato 
licUu sentenza arbitrale e vi resti annesso. 
ioo 5 . dispone di più, che il compro- 
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messo può farsi mediante un processo verbav 

e c le SI costruisce dagli arbitri stessi e che 
vien a questi sottoscritto e dalle parti, il 
punto essenziale, come ognun vede, si è, 
c le V3 sia una convenzione per farsi giudica¬ 
re dagli arbitri, e che questa convenzione sia 
provata con sci'ittura. 

o. Un requisito essenziale al compromesso 
SI è, che nelTatto siano specificatigli ogget* 
ti controversi, e designati nominativamente 
gli arbitri eletti, altrimenti il compromesso 
ò nullo . Art, 1006, 

6. 11 numero degli arbitri è rimesso alla 
volontà delle parti. Esse potranno sceglierne 
un solo o molti, in numero pari o disparij 
conforme sembra loro conveniente. 

Gap. il 

Deìla durata del Compromesso é 

7. Il compromesso può cessare in sèi ma-' 
niere: 

Spirato il termine convenuto fralle 
parti. Se le parti non hanno fissato alcun 
termine , questo nón potrà essere più lungo 
di ire mesi computandosi dal eìorno delia 
convenzione. Art, 1007, 

Quindi le parti son libere di prefijO'gere 
quel termine che !0i‘o wfna più a graefo se' 
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conilo la natura dell’affare; ma se non né 
ergono alcuno , il compromesso sarà va¬ 
lido perciocché vi è supplito dalla legge, Spi- 
jati i tre mesi assegnati dalla legge, o quel 
termine che le parti avranno prefìsso, cessa il 
diritto di pronunciare negli arbitri, qualun¬ 
que loro decisione non avrà alcun carattere 
obbligatorio. 

2. Ji compromesso cessa se uno degli arbi¬ 
tri ricusa di accettare il potere conferitogli. 
Art. 10 12, 

Un arbitro non è come un giudice astret¬ 
to a giudicare per dovere di carica, la con¬ 
venzione delle parti che lo elegge in arbitro 
non è per lui obbligatoria se non quando ei 
voglia accettare l’incarico. 

Allorché il compromesso è 'stipulalo me¬ 
diante processo verbale degli stessi arbitri, 
ei contiene insieme la convenzione delle par¬ 
ti e l’accettazione de’giudici eletti. 

Quando il compromesso é stipulato me¬ 
diante atto rogato da notaro o mediante scrit¬ 
tura privata sottoscritta dalle parti, allora 
questo atto o scrittura vien presentata agli 
arbitri, i quali accennano la loro accettazio- 
ne nell’apertura del processo verbale della 
procedura arbitrale. 


1 
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Nell’ intervallo tra la stipulazione del com* 
promesso, e Faccettazione degli arbitri po¬ 
trà una delle parti recedere dalla convenzio¬ 
ne? No certo; quantunque l’adesione degli 
arbitri sia necessaria, pure questa condizio* 
ne non dipende dalla volontà dei contraenti. 
3 ^ssi per quanto da loro dipende si sono ob- 
ligatl defìnitivanicnte, e non possono scio¬ 
gliersi che nel caso d’inadempimento della 
detta condizione, oppure di comune consen¬ 
timento. ArL looS, ! 

La morte di un arbitro che avvenga o 
prima o dopo la sua accettazione, anche il 
giorno che precede il giudizio, rompe il le¬ 
game formato dal compromesso. Art. 1012. 

4 *^ La desistenza di uno degli arbitri ren¬ 
de egualmente il compromesso senza effet¬ 
to (i^. Ibid. 

Tra il rifioto e la desistenza, è facile co¬ 
noscere la diversità che vi passa; un arbitro 
ricusa prima di accettare, si desiste dopo 
che ha accettato . Egli può sempre ricusare; 
ma non sempre potrà desistersi. Nel capito- 

(1) Si è tradotto desistenza per deport) deport ai dice 
in Francia queiJ* atto per il quale un giudico o un arbitra 
diebiara di non poter giudicare perchè è nel caso di esse¬ 
re allegato per sospetto. 
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]o seguente vedremo quando ha luogo la de¬ 
siste iixa. 

5.® Se gli arbitri si trovan divisi di opinio¬ 
ni di maniera che alcuna opinione non riu- 
pisca un numero di voti sufficiente per dive- 
pir sentenza , il compromesso cesserà di ave¬ 
re effetto perchè non soddisfa alle intenzio¬ 
ni delle parti. Ihld. 

Notate, che la morte, il rifiuto e la desi¬ 
stenza di un arbitro non farebbe cessare il 
compromesso se le parti avessero stipulato, 
che non ostante uno degli anzidetti avveni¬ 
menti il compromesso abbia a continuare 
davanti gli arbitri che rimangono, lùld. 

Notate del pari, che il compromesso, in 
uno degli anzidetti casi, continuerà davanti 
gli arbitri che rimangono, se le parti aves¬ 
sero provveduto nella medesima stipulazione 
al caso di mancanza, sia attribuendo agli ar¬ 
bitri la scelta di un nuovo, sia riservandola a 
loro stesse. Ibid. 

b’inalmente in caso di parità di voti, il 
compromesso non cesserebbe se gli arbitri 
avessero ricevuto la facoltà di prendere un 
lerzo, o se in qualunque altra maniera fosse 
stato provveduto al caso di pariti di opiuìo^ 
t Tùld, 
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6.® SI domanda se il compromesso linìsce 
©olia morte di uno de’compromitteiui; 

Si risponde, se gli eredi sono tutti mag¬ 
giori , essi sarai! tenuti di conti min j’e il giu- 
dizio arbitrale; è questa una obbligazione 
cldessi incontrano nella eredità, ail’adempi- 
mento della quale sono tenuti come lo era il 
loro autore. Art. iOi 3 . 

Tuttavia siccome gli eredi hanno necessa- 
riatnenle lo spazio di tre mesi per hire l’in¬ 
ventario, e di quaranta giorni [ler deliberare, 
così il tempo stabilito per la durata del com¬ 
promesso resterà sospeso finché non siano 
scorsi gli anzideiti due termini. Ibid. 

Notate, che questa disposizione applican¬ 
dosi soltanto ai maggiori ne segue, che la 
morte di uno de’ compromittenti scioglie il 
compromesso, se fra quei che gli succedono 
trovisi un minore o un interdetto, La ragio¬ 
ne si è, che tutto ciò che può interessare 
queste persone è essenzialmente sotto la sor¬ 
veglianza del ministero pubblico che non si 
esercita che nei tribunali; Fobbligazione 
che risulta dal compromesso cede in tal ca¬ 
so; ed in qualunque stato ritrovisi il giudi¬ 
zio arbitrale, le parti saranno obbligate di 
adire i tribunali, 
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C A p. III. 

Della desistenza , della revoca è della ricusa 
degli arbitri, 

8. Parliamo prima della .desistenza . Ab- 
hiarn veduto nei capitolo antecedente che il 
compromesso finisce ailorcbè uno degli arbiy 
tri si desiste, cioè quando rinuncia dopo di. 
avere accettato . Si disputava altre volte se 
un arbitro poteva astenersi dal pronunciare 
dopo di averne accettato P incarico . Tutti i 
dottori convenivano nel sentimento che un 
arbitro potesse farlo quando riconoscesse in 
lui mi motivo di ricusa \ essi dicevano che 
1’ accettazione dell’arbitro lo impegna lispet- 
to alle parti che 1’ hanno scelto volontaiia- 
mente per loro giudice, del pari che il giura¬ 
mento obbliga i giudici di un tribuna e a 
pronunciare fra i iiti^anti, sotto peto a con 
dizione di ricusa * 

Alcuni però sostenevano che Tarbitro non 
dovesse desistersi da se quaud anche iicoiio 
scesse poter esservi contro di lui un uiotivo 
di ricusa, perciocché si suppone che e par 
ti avendolo scelto velontariamcnte a lano 
rinunciato a qualunque eccezione . 

La legge ha fatto in oggi cessare su que 
sto punto qualunque incertezza. 1014* 

«ri -w- I 
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tìccitle , cominciala la procedura , gli arbi* 
tri non possono piii astenersi'da per loro 
stessi. 

9. Da questa disposizione risulta che gli 
arbitri so ri liberi di accettare o di ricusare 
il loro incarico; che dopo la loro accettazio. 
ne possono anche desistersi quando la prò- 
cedura non sia per anco incominciata . La 
procedura incomincia col costruire il pro¬ 
cesso verbale con il quale cominciano il lo- 
IO giudizio. 

10. Parlando in secondo luogo della re¬ 
voca , si domanda : gli arbitri potranno es¬ 
sere revocati durante il termine del compro* 
messo P 

La convenzione che li ha nominati è un 
contratto bilaterale; non potrà adunque una 
singola parte portarvi cangiamento sostanzia¬ 
le senza il consenso di tutte le parti con¬ 
traenti . Art. xooS. 

Conseguentemente se tutte Je partii con¬ 
traenti si riuniscano in revocare uno 0 più 
arbitri, questa revoca sarà lesfittinaamente 
fatta . ** ^ 

II. In terzo luogo per quel che concerno 
la ricusa e noto, che questa può farsi da una 
delie parti col dichiarare che un giudice, un 

' I 

■■ h 
' ì- 





167 

^j-bitro, un perito le è sospetto per tali mo- 
che si allegano . Noi abbiamo già spie- 
gjo quali siano qiiesti*motivÌ. 

® però quello che importa di sapere preseti- 
0flente si è, se un arbtitro potrà essere ri- 
per uno de’motivi per i quali può es- 
t giudice j a quest’effetto bisogna di- 

^finguere se il motivo di ricusa esisteva pri- 
(Iella nomina o se sia sopraggiunto di 



luogo a ricusare un arbitro che potevasi 
eleggere , e che si è eletto malgrado la 
^jfcostanza che lo rendeva ricusabile . Art. 
,oi4- 

Nel secondo caso può aver luogo la ricusa 
^ell^ stesso modo che per un giudice e per¬ 
nii perito . 

i2- 1 motivi che vagliono a ricusare un 
^juclice od un perito varranno ragionevol¬ 
mente a ricusare un arbitro . Sarà del paià 
di osservare per la procedura 
^(>lU ricusa degli arbitri le stesse regole che 
yjcf ricusa dei periti . Ved. ciò che abbia¬ 
do esposto su tale proposito al tit. delle re- 
dei periti . 

i 3 . Se la ricusa di un arbitro ò ammessa ^ 


; 
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quale ue sarà il risultato ? Converrà allora© 
riMi[>ia7.zarIo , o di scioglie re il coiupmmes- 
su . l e ctaustile della slipulazione icj'olei'an- 
iju ciò die sarà da farsi in tal caso: 'se è sla¬ 
to convenuto intorno al,modo di rimpiam- , 
re rorhitro che sarà ricusato , ovvero se si è ( 
stabilito che la sentenza sarà , non ostante k i 
ricusa , pronunciata dgali arbitri che ri man-1 
gono , bisognerà conformarsi alla slipdazio- , 
ne . Ma se il caso non è stato preveduto, il 
compromesso cesserà , nè potrà ricevere nuo-r 
Ta forza che da nuove convenzioni. ! 

Art. il. I 

Delia procedura davanti ^ìi arhilri. j 

I. 11 Codice di procedura , die ha per*| 
messo il giudizio arbitrale nella intenzione 
di procurare ai ci itati ini una nianiera di tei' 
minare le dilferenze all’amichevole, non Wj 
voluto niente lasciare d’incerto intorno alkj 
forme della procedura in questo giudizio -1 
Per evitare i pentimenti e la confusione, k 
parti non potranno recedere dalle forme die 
esse avranno stabilite nell’atto del compi’O' 
messo ; esse son libere altresì di non istabi' 
lime alcuna; ma in questo caso la legge vuo^ ì 
le che si abbiano ad osservare le forme ed* 
termini prescritti per i tribunali. Art* 
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2. Gli atti di pura istruzione , i processi 
nerbali contenenti le deduzioni , ie compar- 
gg 0 altri atti dovranno farsi da tutti gli arbi¬ 
tri collegialmente , ammenoché nel compro- 
tncsso non siasi a tale oggetto delegato un 
golo. Le parti potranno ancora neiratto del 
compromesso lasciare agli arbitri la cura di 
delegare un di essi a far gli atti d’istruzio¬ 
ne. Art. ioti. 

3 . Risulta da tutto questo che qualunque 
determinazione degli arbitri , di qualunque 
natura essa sia , anche preparatoria o prov¬ 
visionale, non sarà valida se non è presa col¬ 
legialmente , quantunque un solo sia stato 
legalmente commesso alla istruzione . 

4. Abbi am detto che non si può compro¬ 
mettere sopra oggetti che sono suscettibili 
d’ intervento del ministero pubblico . 
questo principio risulta, che gli arbitri non, 
potranno conoscere degl* incidenti che so¬ 
praggiungano quando questi siano di natura 
da importare coinunicaziGne al ministero 
pubblico . È in conseguenza di questo prin¬ 
cipio , che se un atto è querelato di falso an 
che puramente eoll^azion civile , o se nasce 
un incidente criminale , gli arbitri dovran¬ 
no , dopo di avere inscritto nel loro protes- 

i5. 
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60 verbale le istanze e le dctluzioni delle par¬ 
ti ^ rinietterie ad agire davanti il giudice 
competente . Art. ioi 5 . 

5 . Fatta dagli arbitri i’anzidetta dicbia- 
razione del processo verbale , i termini del 
compromesso rimarranno sospesi,e non rico¬ 
mincieranno a decorrere che dal giorno in 
cui r incidente sarà stato definito . Iblei, 

6 . Qualunque siasi la l'orma di procedere 
davanti gli arbitri , è necessario che l’istru¬ 
zione sia terminata , e che le difese e rispo¬ 
ste rispettive delle parti siano prodotte quin- j 
dici giorni almeno prima che spiri il termi¬ 
ne del compromesso . Conseguentemente 
gli arbitri sono autorizzati entro questi ulti¬ 
mi quindici giorni a giudicare sopra i soli 
doeunienti che siano stali prodotti . Art, 
ioi6, 

7. A questo proposito si può domandare: 

se gli arbitri avranno pronunciato sopra i ! 
documenti prodotti da una sola parte, potrà 
1 altra essere abilitata a formare opposizio¬ 
ne contro la sentenza arbitrale ? 11 medesl- 
ino art. 10x6. decide per la negativa j inlat- j 
ti non vi ha caso in cui una sentenza arbi¬ 
trale possa pronunciarsi in cotitumacia: nel 
knxìixm il comprpmesso le parti hanno già , 









per quanto la natura del giudìzio comporta , 
contestalo la lite ; il giudizio arbitrale può 
compararsi ad una istanza nella quale sia sta¬ 
ta ordinata la istruzione per iscritto davanti 
Tin giudice relatore . La parte non produ¬ 
cente vlen condannata per esclusione allora e 
non per contumacia , Quindi non può for¬ 
mare opposizione. 

Art. III. 

Del terzo arbitro. 

I. Qualora gli arbitri siano in numero 
pari può avvenire parità di voti : in questo 
caso o il compromesso dà facoltà agli arbitri 
di scegliere un terzo , o le parti hanno de¬ 
terminato cosa si abbia a fare, o non hanno 
preveduto nulla. 

Quando questo caso non è preveduto , il 
compromesso cessa subilochè vi ha parità di 
voti . Una nuova stipulazione fralle parti 
potrà solo regolare la difficoltà; diversamen¬ 
te Iji prima non ha più effetto . 

Quando il caso è preveduto , bisognerà 
conformarci alle stipulazioni che regolano il 
jflodo di togliere ìa parità . 

Ma il più delle volte le parti autorizzano 
jjel compromesso gli arbitri stessi a sceglier¬ 
ai un terzo in caso di parità, Allora essi do- 
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vranno nonunai lo e scriverne la nomina , 
motivata sulla parila , nei loro processo ver¬ 
bale . jirt. loiy. 

Se gli arbitri però non siano nè anche 
d’ accorcio nella nomina del terzo , allora 
enuncieranno questa stessa divisione di pa¬ 
reri nel processo verbale. 

Ora, sia cbe gli arbitri abbiano nominato 
un terzo , sìa che non abbiano potuto su di 
ciò mettersi di accordo, essi dovranno espor¬ 
re la loro opinione distinta e motivata, aititi- 
chè possa accorgersi su quai punti siano es¬ 
si discordi j nè importa che questi differen¬ 
ti pareri siano scritti sullo stesso processo 
verbale , o su differenti quaderni. 

2. Quando gli arbitri non hanno potuto 
convenire nella nomina del terzo , la parte 
più sollecita presenterà istanza di patrocina¬ 
tore al presidente del tribunale civile del 
circondario ove gli arbitri, hanno esteso il 
loro processo verbale di parità . Appiè del- 
1 ’istanza il presidente nominerà il terzo ar¬ 
bitro ex officio . Decretata per tal modo 
ristanza, vien restituita alla parte requiren¬ 
te, la quale la rimetterà al terzo arbitro che 
accettando la conserva presso di se come il 
titolo che io investe delle facoltà di pronun- 
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dare nel compromesso . Egli comincera le 
sue fuir/Joni prescrivendo che le ragioni e 
le scritture prodotte dalle parti , non che i 
processi verbali gli vengano apportati . Art. 
1017. 

3 . Quando la nomina del terzo arbitro è 
fatta ed inscritta dagli arbitri nel loro pro¬ 
cesso verbale che esprime la parità delle opi- 
nloni, questo processo verbale gli sarà ri¬ 
messo dagli stessi arbitri come il titolo che 
lo autorizza a pronunciare . 

Il terzo arbitro , qualunque siasi il modo 
con cui è stato eletto , è tenuto di giudicare 
entro un mese , computandosi dal giorno in 
cui ne ha accettato l’incarico . Art. 1018. 

Quindi è , che se nel conijpromesso siasi 
preveduto il caso della nomina di un ter¬ 
zo arbitro , ne risulta implicitamente , che 
questi avrà un mese di tempo per pronun¬ 
cia re j e che questo mese decorrerà dal gior¬ 
no della sua accettazione . Ma se le parti 
avessero tutto previsto nel compromesso, ed 
avessero accordato al terzo arbitro un termi¬ 
ne più lungo , la convenzione sarebbe valida. 

4. Se il terzo arbitro nen pronunciasse 
entro il termine fissato dalla legge o entro 
quello fissatogli da^ contraenti, il compio- 



messo sarebbe finito, di niaiilera che (jna- 
hinqne determinazione posteriore non avseì)- 
be alcuna cfflcaria . E questa una conseguen¬ 
za delle disposizioni che circonscrivono al 
tempo fissato il mandato degli arbitri. 

5 . Per quel che riguarda la validità del 
giudizio del terzo , sarei suo dov(;ie di con¬ 
ferire preliminarmente coi primi . Questa 
conferenza ha luogo di ordinario spenta neo¬ 
menie fra tutti e tre . ì\[a se non potessero 
riunirsi alT aniiclievole , saranno intimati a 
rendersi alla conferenza comune. Jrt. joi8. 

6. A tale effetto la parte più sollecita si 
presenta ai terzo arbitro , il quale prefìgge¬ 
rà il luogo , il giorno e V ora in cui seguirà 
la conferenza degli arbitri insieme con lui . 
La comparsa e l’istanza della parte, nonché 
il decreto del terzo arbitro si scrivono in un 
processo verbale vergato da quest’ ultimo . 
Allora la parte istante fa citare con atto di 
usciere i primi arbitri perchè abbiarisi a ren¬ 
dere nel luogo della conferenza con le carte 
relative al compromesso , se non le hanno 
ancora consegnate al terzo. 

7. Dopo questa citazione , se i primi ar¬ 
bitri non si rendono alla conferenza indica¬ 
ta , il terzo sarà in facoltà di pronunciar so- 
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lo, 'o dopo di aver ascoltato coloro che si so- 
no riuniti al sentimento . Art, cit. ioi8. 

8. In ogni caso il terzo arbitro sarà tenu¬ 
to di adottare una delle opinioni emesse dai 
primi arbitri . Effettivamente le sue funzio¬ 
ni non sono di giudicare secondo che a lui 
sembri più giusto ; egli non ha altro incari¬ 
co che quello di far cessare la parità delie 
opinioni j e di determinare da qual banda sa¬ 
rà la maggiorità . Ibid, 

Art. IV. 

D ella sentenza arbitrale . 

Per parlare con ordine di ciò che con- 
I cerne quest’ articolo lo divideremo in quat¬ 
tro capitoli . Vedremo nel primo come si 
I pronunciano le sentenze arbitrali • nel se¬ 
condo come divengono eecutorie ; nel terzo 
, eio che concerne l’appellazione da tali sen- 
tenze ; nel quarto finalmente in quali casi 
I SI potranno impugnare eoi rimedio della ri- 
trattazione . 

7 ) C A P. 1. 

si modo di pronunciare la sentenza arbitrale, 

r. Bisogna prima di tutto che gli arbitri 
i u ettano bene all’ ufficio che è loro deman- 
'*to . essi jiQQ 5ono avvocati delie parti ri- 
S'pt'Uive j non sono nemmeno procuratori 
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fton mandato a transigere f essi sono veri 
pìudici ; i cornproniittenti li hanno eletti 
Tiella intenzione di essere giudicati come lo 
sarebbero da’tribunali ; è questa la natura 
del compromesso : ei’a necessario di premei 
teie questi ricordi onde Kssaro in un rno o 
preciso la sfera de’ loro doveri e togliere 
molti pregiudiij invalsi linora su questo par 
ticolare ; perlocchè il Codice dice espressa, 
mente che gli arbitri , tanto i primi , qu 
to il terzo, dovranno decidere secondo e 
regole del diritto come farebbero i tri u 
li nè potranno considerarsi come _ 

voli compositori , ammenoché ^ , 

li abbiano autorizzati a pronunciare m q 
sta qualità , Art, lorp. . t * 

2. Siccome la determinazione ^ 
tri vien considerata rispetto ai 
tenti come una vera sentenza , cosi 
ella contenere una disposizione intorno ^ 
spese , secondo i principi ordmarj de 
to , eccettochè le parti non abbiano , 
menti regolato questo punto nell atto 

compromesso. i 

■ 3 . Le sentenze arbitrali si scrivono ^ 
processo verbale che menziona la noirnui 
degli arbitri , L’ atto del compromesso resW 
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'unito a questo processo verbale , il quale 
,)oriiieiie inoltre 1’ esposizione di tutta la pro¬ 
cedura; vi si esprimono le narrative e le con¬ 
clusioni delle parti ; indi , siccome in tutte 
le sentenze ordinarie , si deducono i punti 
^ (li fatto e di diritto , nonché i motivi della 
sentenza , in fine la di lei dispositiva. 

4 - Le cose unzidette non soffrono alcuna 
fflcoltà quando gli arbitri sono di senti¬ 
mento unanime . Se sono discordi , bisogna 
distinguere , o vi ha la maggiorità convenu¬ 
ta (> legale per una delle opinioni , o vi ha 
parità di opinioni ; nel primo caso è il pare¬ 
re delia maggiorità che passa in giudicato, 

6 Si redige come se fosse stato preso all’ uiia- 
. Tutti gli arbitri dov ranno sottoscri¬ 
vere la sentenza , compresi anche quelli che 
stati di contraria opinione . Art* loid. 
questi ricusassero di sottoscrivere, 

- <Jro rihuto dovrà menzionarsi nel proces¬ 
so Verbale , e la sentenza avrebbe sempre Io 
ste^Q effetto come se fosse firmata da tutti , 

. secondo caso , cioè quando vi ha pa- 
rua di voti j il processo verbale non è più 
oa sentenza ; si esprimerà in esso questa 
Parità motivata . La legge non esige che si 
^ocia in' tal caso un solo processo verbale ;. 
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essa permette che ciascun arbitro possa for¬ 
mare il suo , che è una s[)ecie di relazionò 
motivata del proprio parere. 

5 . La legge vuole però, che in caso di 
parità l’ operazione abbia a terminarsi colU 
nomina di un terzo arbitro; questo terzo sa¬ 
rà nominato daj^li stessi arbitri se ne hanno 
ricevuto la facoltà, o per lo meno converrà 
di’ essi dichiarino di non aver potuto con¬ 
certarsi nella scelta. Ved. art, preced, 

6 . La determinazione del terzo arbitro 
consisterà cgualmente*in un processo verba¬ 
le , in cui coraincerà con far menzione della 
sua nomina , indi esporrà che gli altri arbi¬ 
tri sono stati citati a conferire con lui ( 
ciò è fatto ); dirà se siano venati o no \ final¬ 
mente spiegherà a quale delle opinioni emes¬ 
se egli accede . Questa sentenza del terzo ai> 
bitro dovrà necessariamente esser da lui sot¬ 
toscrìtta , e se mai gli altri arbitri o non fos¬ 
sero presenti, o ricusassero di sottoscrivere 
con lui, basterebbe che egli ne facesse me»' 
zione. 
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Gap. II. 

Del modo con cui la sentenza arbitrale 
\ ài v'iene esecutoria . 

' Gli arbitri non ricevono le loro facoltà 
j che dalle parti; non avendo alcuna missione 
! pubblica , la loro determinazione non po¬ 
trebbe essere riconosciuta nè dalle autorità 
giudiziarie , nè dagli ufficiali incaricati di 
fare gli atti e,5ecutivl ; Conseguentemente 
I una sentenza arbitrale ha bisogno di riceve- 
i re un carattere autentico per divenire ese¬ 
cutoria al pari di una sentenza di tribunali. 

8. Onde pervenire a questo fine uno de¬ 
gli arbitri dovrà nel termine di tre giorni 
depositare T originale della sentenza presso 
la cancelleria del tribunale nel cui circonda¬ 
rio è stata pronunciata . AH, ioao. 

9. Se il complesso versasse sull’ oggetto 
di regolare le parti intorno all’appello da 
^na sentenza di prima istanza , la sentenza 

: arbitrale dovrebbe depositarsi entro lo stesso 
termine di giorni tre presso la cancelleria 
della corte di appello nella cui giurisdizione 
è- seguita. ìhid, 

10. Tanto se la sentenza arbitrale sia pre¬ 
paratoria , quanto se sia definitiva ^ subito 

i. che vuoisi mandare ad esecuzione , bisogne- 
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fa farne il Je|j05Ìto come si è detto . lì caii« 
celliere del tribunale o della corte quando 
va a prendei e gli ordini dal presidente gli 
pi esenterà T originale, appiè o al margine 
del quale il presidente , senza che occorri 
paItecipazione al ministero pubblico, appor¬ 
rà un decreto che ne autorizzerà l’esecuzio¬ 
ne . ^rt, 102 1. 

r I. Da questo momento la sentenza arbi¬ 
trale riceve dall’autorità giudiziaria un ca- 
ratiex’e autentico, cd è conservata fra gli atti 
della cancelleria. Quindi la spedizione cb 0 
se ne rilascerà verrà rivestita delle formecse* 
cu tori e ; ben inteso che nella spedizione sa* 
rà compreso il decreto del presidente. Jhid^ 
12. L’ effetto della sentenza arbitrale rh 
Sguarda soltanto le parti che hanno sotto- 
scritto l’atto dei compromesso e quelli che 
Ilari titolo da esse * In nessun caso potrà es* i 
sere operativa contro di terze persone ; essa 
non è considerata che come un atto volon^ 
tario, che in vece di divenire autentico pef j 
ministero di notare, lo è divenuto per i’ati- 
torizzazione del presidente. Jrt. 1022. Quin'* 
di è che quelle persone che non sono com¬ 
prese nel conipromesso non han bisogno per 
impugnare una sentenza arbitrale di ricor- 
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rere alla eccezione così detta , opposizione 
del terzo ^ perciocché ella non è rispetto a 
loro che una semplice transazione fatta s^- 
za loro partecipazione , e non può far effet¬ 
to contr’esse del pari che un atto passato da¬ 
vanti notaro . Per quel che concerne però i 
iCornpromittenti, dopo che la sentenza ha ri¬ 
cevuto il carattere di autenticità anzidetto , 
sarà esecutoria come qualunque stipulazione 
rogata da notaro. 

La cognizione delle controversie che 
possano insorgere relativamente alla esecu¬ 
zione di una sentenza arbitrale apparterrà al 
tribunale o alla corte di appello da cui quel¬ 
la ha ricevuto il suo carattere di autentici¬ 
tà . Art^ 1021. 

Gap. IIL 

modi ordinar) d\ impugnare una sentenza 
arbitrale . 

i4* Due sono i modi ordinar] dMmpu- 
gnare le sentenze proferite dai tribunali : 
l’opposizione , la quale ha luogo contro le 
sentenze contumaciali j e l’appellazione, che 
e permessa contro le sentenze di'prima istan¬ 
za . Vedremo qui se le regole relative a que¬ 
sti due modi da noi già spiegate nella prima 
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parte di quest’ opera sono applicabili alle 1 
sentenze arbitrali. 

i 5 . Non è permesso in alcun caso 1 op¬ 
posizione contro una sentenza arbitrale . 
u 4 rt, ioi 6 . 3 . La ragione si è, come l’ab¬ 
biamo spiegalo in uno degli articoli di que- 
sto titolo , che per effetto del compromesso 
la contestazione è già consumata contra U- 
toriamente ; quindi le sentenze arbitrali non 
sono mal pronunciate in contumacia . 

id. Una sentenza arbitrale può essere pe¬ 
rò suscettìbile di appellazione , perciooc e 
di sua natura non è che una sentenza ( i 
,na istanza ; gli arbitri che non nf nosco"® 
altra giurisdizione che quella altri ui a 
dalie parti , non possono pronunciare ma^ 1 
pellabilmente quand’ anco si tratti i 
somma la più modica , ammeno pero cne 
non vi siano autorizzati dal corapromess » 
le parti potranno apporre in questo atto u 
te le condizioni che sono permesse ai mag¬ 
giori ) e conseguentemente potranno rimi 
ciarvi all’ appello, consentendo di essere gm* j 

dicati in ultima istanza. 

1^. Per sapere adunque se una sentenza 

arbitralo?sia o no soggetta all’ appello, biso- ^ 
gnerà consultare le cUnsuie del comprotiK^^^ | 
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so. Se le pani si sono esprèssaniente riser¬ 
vala questa via , elia resterà aperta ai com- 
promitteiiti , ed allora si osserveranno le 
medesime disposizioni che per Tappello dal¬ 
ie senienzo de’ tribunali . Art. loio* 
i0 2Ìi. llegol. organ. art, i6. (i) • dispo¬ 
sizione poi del Regol, organ. cit. art, h ^ 
porta , che per avere la riserva il suo elfetto 
in quanto all’ appello dovrà nell atto del 
compromesso esprimersi la corte presso cui 
si vuole introdurre il ricorso . Gonseguente¬ 
mente non vi ha in questo caso distinzione 
di valore nella entità deiroggetto; quand’an¬ 
che r oggetto per cui si compromette sia en¬ 
tro-la sfera della competenza del giudice dt 
pace , ciò non ostante l’appello si risei.verà 
non già davanti un tribunale di prima istan¬ 
za , ma davanti la corte di appello designata 
dalle parti quand’anche non fosse la compe¬ 
tente . Art4 io 23 ì 


(i) lì Reool. organ. cit. atU i6. ha pomato; uii cangia- 
tnento alla disposizione dell’*rf. io io. deli onguia e _ 
cese . Per questa disposizione ^ quando le parti * ... 

aperta\uesta via. Per l’àrtic. i6. del ^ 
duU’flrt. loio. del nostro Cod. Italiano la 
è , die ‘bisogna arersi riservato espressamente PI 
per poterne ujlaré <• conSegiientemente i si enz 
promittoiiti Esclude sempre questo rime io « ^ 
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i 8 . Quanto ai terniiiii ad appellare, alla 
forma dell’atto di appellazione , al modo di 
procedere in appello , rinieuiamo il lettore 
alle liisposizioni da noi esposte al lib. 3 .'’del¬ 
la prima parte . Basterà solo di qui rimarca¬ 
re , die tutto ciò che è stato disposto intorno 
a ir appellazione dalle sentenze dei tribunali 
riceverà la sua applicazione alle sentenze ar¬ 
bitrali . 

ly. Si domanderà , se una sentenza arbi¬ 
trale potrà essere eseguita provvisoriamente 
non ostante 1 ’ appellazione . Si risponde che 
tutte le regole concernenti Tesecuzione prov¬ 
visoria delle sentenze dei tribunali dovranno 
applicarsi alle sentenze degli arbitri . Art, 
1024. Ved. dunque in proposito ciò che ab¬ 
biati! detto al tit. delle sentenze per il caso 
in cui Tesecuzione provvisoria si ordina pre¬ 
via o senza cauzione. 

Abbiamo egualmente esposto ai lib. 3 °. 
della seconda parte , tit. unico come si può 
in appello ottenere la supercessoria degli at¬ 
ti esecutivi che si esercitano in forza della 
sentenza di prima istanza da cui si è appai¬ 
ato , ovvero ottenerne la esecuzione quando 
non si è ordinata nella medesima sentenza . 

Tutte queste disposizioni sono applicai)!- 
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li, in questa materia, alle sentenze degli àf- 
Litii. 

21. Final niente Tappeìlazione da una sen¬ 
tenza arbitrale rassomigiia perfettamente a 
quella da ima sentenza di tribunali : quindi 
se r appellazione è jigettata , si farà luogo 
alla stessa multa contro Tappellante , come 
in un caso di appello da un tribunale ordi¬ 
nario. ArU 102$. 

C A P. IV. 

Dei modi straordinarj d* impugnare ima 
sentenza arbitrale . 

22. Quattro vie straordinarie sono aperte 
per impugnare le sentenze dei tribunali : 

l’opposizione del terzo ; 2.° l’aziob civi¬ 
le contro i giudici; 3 i®la ritrattazione; 1® 
cassazione . 

23 . Quanto alla prima si è veduto di so¬ 
pra che la sentenza arbitrale si considera co¬ 
me un atto passato fra quelle persone che 
hanno stipulatoli compromessoj Segue da 
ciò che non è operativa contro un terzo: se 
il terzo non ha bisogno d’impugnare un at¬ 
to rogato senza il suo intervento , eì non «ha 
nemmen bisogno d’impugnare un giudizio 
arbitrale che non gli può nuocere . Quindi 
V opposizione del terzo è una via che non 
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può convenire nella materia de compro- 
iiiesbi. 

24. È fucile egualmente il comprendere 
che i’azion civile contro i giudici non è ap¬ 
plicabile contro gli arbitri,dappoicliè le iof- 
nie di questo straordinario rimedio non sono 
praticabili che nei tribunali. Ma non potia 
egli accadere che gli arbitri prevaric mio 
nell’esercizio delle funzioni ? Se questo caso 
accadesse, la parte lesa avrebbe contro ar 
Litro prevaricatore un’azione che intenteie 
be nelle vie ordinarie; e se la prevaiicazione 
avesse influito nella sentenza, questa sarc J ie 
dichiarata nulla ; in ogni caso atlunque non 
si farà luogo a quell’azione straordinaria sta 
bilita unicamente per le cose passate m giu 
dizìo e non per i compromessi. 

aS. La ritrattrazione però è un modo stia 
ordinario che si può impiegare senza 
veniente anche contro le sentenze aibitra 1. 
A questo effetto si osserverà quanto ai ter¬ 
mini ed alle forme da seguirsi tutto ciò eh e 
stato prescritto al tit. del ricorso per ritrai^ 
tazione di sentenza. Perciocché tutto quello 
che a questo proposito concerne le sentenze 
dei tribunali é applicabile a quelle degli ar¬ 
bitri . Art. loaò. 



36. Siccome il ricorso per ritrattaiione 
non si impiega che quando non vi ha altra 
via ordinaria per impugnare un giudicato, 
ne segue che non potrà impiegarsi contro un 
giudicato arbitrale, che quando non vi ha 
luogo ad appello o ad azione di nullità, di 
cui parleremo appresso. 

27. Si è detto che il ricorso per ritratta¬ 
zione deve introdursi davanti lo stesso tribu¬ 
nale che ha pronunziato la sentenza che s’im¬ 
pugna : ora si dedurrà da ciò, che la parte 
che si lamenta della sentenza degli arbitri 
abbia a portarne il ricorso davanti gli arbi¬ 
tri stessi? D’altronde questa specie di giudi¬ 
zio ha delle forme rispetto alle quali non si 
può transigere , esse sono sotto la vigilanza 
del ministero pubblico. Adunque siffatta via 
straordinaria non può essere introdotta cho 
davanti i tribunali. 

28. Il rimedio di ritrattazione contro una 
sentenza arbitrale sarà dunque della compe¬ 
tenza deila stessa corte di appello chei com¬ 
pro mittenti avrebbero adita se si fossero 
riservata l’appellazione, o per meglio dire 
di quella corte che ragionevolmente è più a 
portata de’ compromittenti, o in caso di dub¬ 
bio o di coutroversia necessariamente di 
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éjuella del foro del reo convenuto in ritrai 

ttiXione • .^ft* ioaO*» 

3^. Quanto ai molivi che danno luogo al¬ 
la ritrattazione di una sentenza arbitrale, es¬ 
si sono li medesimi che danno apertura a 
nueslo ricorso contro una sentenza di tribu¬ 
nali ; ma quantunque i motivi siano gli stes¬ 
si', pure il modo di farli valere contro una 
sentenza arbitrale non è sempre il ricorso 
per ritrattazione: vi hanno molte cause di 
ritlattazione che quando trattasi di sentenze 
di arbitri non danno luogo die adun’azionp 
di nullità: riconosceremo queste cause enu¬ 
merando le diverse circostanze nelle quali 
non è permesso che di addomandare la nul¬ 
lità di una sentenza di arbitri. Esse sono e 

seguenti. v 

■j.? Li’ inosservanza delle forme ordinano 
quando le parti non abbiano diversanietite 
convenuto , ed anco T inosservanza delle lor- 
me convenute non dà adito a rjtrattazione, 

nia a nullità. Art. 1027. N.° t,® 

2. ’’ Se siasi pronunciato sopra cose non 
domandate, non vi ha che nullità j per con¬ 
seguenza non vi h;i luogo nè a ritrattazione, 
nè ad appello* Ibid. N.'' 2. 

3. ^ Se sentenza sia stata pronunciata 


\ 
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senza che vi abbia atto di compromessó o 
fuori dei termini stabiliti nel compromesso, 
non sarà il caso nè dell’appello, nè della li- 
trattazione, ma della nullità. Artic* 1028. 
N.° i.° 

4. ® Sarà lo stesso se gli arbitri abbiano 
pronunziato dietro un compromesso nullo o 
cessato. Ihid, N.° 2.° 

5 . ° Lo stesso avrà luogo se siasi pronun¬ 
ziato solamente da alcuni arbitri non auto¬ 
rizzati a giudicare in assenza degli altri, an¬ 
corché la sentenza sia firmata dalla maggio¬ 
rità, N." 3 .” 

6. ® Non potendo il terzo arbitro, yn caso 
dì parità, giudicare senza aver prima confe¬ 
rito cogli altri, o dopo che questi siano stati 
debitamente chiamati a conferire, 

he nullità in mancanza di una formaUià. l * 

N.« 4,® ' ^ 

Lo stesso vizio intaccherebbe, a nostro av¬ 
viso, la deliberazione del terzo arbitro , s eg 1 
invece di accedei'e ad una delle opinioni eie 
si sono bilanciate, emettesse una tei^a opi¬ 
nione differente, dappoiché la sua nusMone , 
secondo Vari. 1009-, non è già di- no co 
me avrebbe egli giudicato se fosse stalo ar- 

T. X, 













igo 

bitro, ma di dichiarare a quale delle opìnia, 
ni di già emesse egli acceda. 

3 0. ISfei sei casi indicati nel paragrafo an* 
tecedente non vi ha luogo nè ad appello, nèì 
a i itrattazioae, ma soltanto all’azione di nul¬ 
lità. La parte alla quale è stata favorevole la 
sentenza non potrà domandare la esecuzione 
fintantoché non sarà questa autorizzata dal 
presidente del tribunale civile. Adunque la 
parte che volesse agire per la nullità non do¬ 
vrebbe far altro che aspettare che la senten¬ 
za le venga intimata in forza del decreto del 
presidente5 allora vi si formerà opposizione; 
lochè sospenderà tutti gli atti esecutivi fin^ 
tantoché il tribunale d’onde emana l’autoriz¬ 
zazione della sentenza non abbia statuito sulla 
nullità . Art, J028. 

3 1. Intorno alla forma di questa opposi¬ 
zione è mestieri ricorrere a quel che è stato 
detto al tit, delie sentenze contumaciali e 
delle opposizioni alle medesime. La proce¬ 
dura ilelie opposizioni ivi prescrìtta è appli¬ 
cabile al decreto che autorizza l’esecuzione 
di una sentenza arbitrale. Effétlivainente 
questo decreto si appone appiè delia stessa 
sentenza, che gli arbitri dovranno deporre in 




^^rjgelleria, senza che occorra di chiamare 

le parti. 

02, Nell’atto di citazione che l’ opponen¬ 
te è tenuto di fare itiliinare, ei conchiudeià 
domandando la nullità dell’atto qualitìcalo 
sentenza degli arbitri. Questa domanda s’i- 
struisce e si giudica colle forme ordinarie. 

33. La cassazione è il quarto modo straor¬ 
dinario d’impugnare le sentenze dei tribu¬ 
nali. Essa non può introdursi, come l’ab¬ 
biamo già accennato altrove , che quando la 
sentenza che s’impugna con tiene una formale 
contravvenzione alla legge. Noi non incon¬ 
triamo alcuna disposizione che vieti l’eser¬ 
cizio di questo rimedio quante volte gli ar¬ 
bitri abbiano manifestamente contravvenuta 
alla legge. Dobbiamo ciò non ostante osser¬ 
vare , che m materia arbitrale tutti i motivi 
di cauzione sono egualmente motivi di ritrat¬ 
tazione , e che per. conseguenza quando an¬ 
che le parti si fossero riservate il ricorso di 
cassazione, non potranno proporlo per gli 
anzidetti motivi, eccetto che quando ne sia 
il caso contro le sentenze de’tribunali che 
avessero ammessa o rigettata la nullità; la 
rao’ioTitj si è ì che 1 a cassazione è un rimedio 
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«stremo quando qualunque altro è impossi¬ 
bile. 

In qualunque caso poi, ed anche ove nel 
coni promesso non siavi espressa riserva del 
ricorso di cassazione , sarà sempre salvo alle 
pani di proporlo, se vi ha luogo, contro i 
giudicati pronunciati dai tribunali sia sulla 
domanda dì ritrattazione, sia sull’appello 
dalle sentenze ariiitranientali. 1028.iti 


fine . 

Del resto la legge dice, che le parti non o* 
stante la riserva già fatta dell’ 
potranno rinunciarvi in qualunque stato del 
compromesso, e non così al rimedio della 
cassazione, perciocché questo non riguarda 
immediatamente che l’interesse della legge, e 


Kon il loro particolare interesso . lOio. 
in fin. 










DISPOSIZIONI GENERALI. 

Il Codice giudiziario conchiude le sue di¬ 
sposizioni con alquante regole generali, cosi 
dette perchè non si applicano individualmen¬ 
te ad una od un’altra materia, ma o a tutte 
in generale, o ad alcune di esse universal¬ 
mente prese, È parso al legislatore più con¬ 
venevole di riunirle in un trattato a pai te, 
che di essere obbligato a ripeterle in lutt i 
casi particolari: ciò che nella legge ha evi¬ 
tato la prolissità. 

Allorché però V importanza della materia 
lo esigette, la legge stessa ha rammentato 
qualche volta queste regole, come i ettore 
avrà potuto vedere. In quanto a noi i nostro 
dovere ci prescriveva di ripeterle sempre e 
in ogni circostanza in cui tacevano al piopo 

Ora non avendo queste regole geneiali 
tro ordine che quello degli ai tico i 

ti progressivamente, noi seguiteiemo 
sa traccia,ed aggiungeremo “ ^ I 

sizione quelle osservazioni che ci semhreran 

lao opportune. 








>94 

Ti'eillci sono queste disposizioni generali! 
Prima disposizione. Tutte le volte che 11 
Codice pronunciala nullità di un atto, o una 
nnilta, o una perdita di diritto, la disposi¬ 
zione dovrà essere rigorosamente eseguita, n 
ed in nessun caso è permesso di considerar¬ 
la come se fosse conimlnatoria . Art. 

La voce comminatorio vien dal latino com- 

minari ^ che vale minacciare. Dicesi dunque 

* • 

comminatoria una disposizione contenuta m 
una legge o in un atto qualora essa non ha 
per iscopo, che di annunciare a quei che 
fossero per trovarsi nel caso preveduto, che 
potranno essere sottoposti alla pena rninac* 
ciata. Quindi una clausula comminatoria non 

dà altro diritto che quello di domandare l’ap* 

plicazlone della pena prescritta o stipulata 
sotto condizione. 

Siccome questa materia abbandonata alla 
giurisprudenza poteva compromettere le di¬ 
sposizioni di cui la legge ha rigorosamente ' 
raccomandata la esecuzione, cosi il nuovo 
Codice ha voluto togliere qualunque abuso 
d’interpretazione ; le nullitàjpronunciate non 
sono d’oggi innanzi soggette ad interpreta¬ 
zione alcuna, così le multe e le perdite ài 
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diritti: il giudice non farà che verificare se 
il caso è avvenuto; l’applicazione della leg¬ 
ge dovrà essere immancabile. 

Seconda . Non potrà dichiararsi nullo al¬ 
cun atto di citazione od altro atto di proce¬ 
dura giudiziale, se la nullità non è stata for¬ 
malmente pronunciata dalla legge . Art* io3o. 

Da questa massima risulta, che quando 
non si è osservata una formalità prescritta 
dalla legge, le conseguenze sono differenti a 
misura che all’inosservanza è o no unita la 


nullità espressamente dichiarata dalla legge 
stessa se;la nullità dell’atto è annessa all’inos¬ 
servanza della forma , è fuori di controversia 
che l’atto dovrà essere dichiarato nullo sen¬ 
za altra modificazione. Se la nullità non e 
stata espressamente prescritta dalla legge, 
l’atto, quantunque fatto senza la debita for¬ 
malità, sarà non ostante valido ; però ^l’uf¬ 
ficiale ministeriale , vale a dire quell uffi¬ 
ciale eiù la legge attribuisce l’incarico di fa¬ 
re quell’atto, potrà essere condannato, tàn- 
to se avesse omesso di fare quel che la legge 
prescrive, quanto se avesse fatto contro il 
prescrito dalla legge, ad una multa non mi¬ 
nore di cinque lire e aon maggiore di cen¬ 
to . Ihld* §. a» 







Ciò non è tutr.o * La legge vuole, che gli 
atti nulli, gli alti frustratorj ^ cioè fatti in 
circostanze nelle quali non sono autorizzati, 
unicamente per occasionar proroghe e spese, 
nonché gli atti che avessero cccasionato una 
condanna a multa, siano a carico degli uhi- 
ciali ministeriali che li hanno fatti,senza po¬ 
terle ripetere dai loro committenti lolr. 

Questa pena non toglie che gli ufficiali an* 
zidetti possano venir, condannati al risarci¬ 
mento dei danni interessi in favore delle parti 
danneggiale, e di piii essere sospesi dalle loro 
funzioni secondo la gravezza dei casi. Ibid. 

Le multe suddette e le sospensioni,quan¬ 
do VI ha luogo, saranno pronunciate dal tri¬ 
bunale a richiesta del ministero pubblico. 

Rispetto a’danni interessi,ed al costo de¬ 
gli atti che restano a carico dell’ufficiale mi¬ 
nisteriale, il tribunale non potrà pronuncia¬ 
re , che quando ne ha avuto istanza dalla par¬ 
te danneggiata. 

L* ufficiale ministeriale è qualunque fun¬ 
zionario stabilito per prestare il suo ministe¬ 
ro alle parti che lo richiedono, e che devon 
pagarlo. Un iiotaro, un patrocinatore, un 
usciere sono uffìciali ministeriali * 
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Terza. Parlando delle forme delle proce¬ 
dure si è supposto, che le persone che in¬ 
tervengono in una istanza agendo o difen- 
' dendo, abbian facoltà di stare in giudizio; 
quindi è che un minore non ha da per se 
questo diritto che è esercitato dal suo tuto¬ 
re. U Codice Napoleone ha prescritto le nor¬ 
me necessaiie in questa materia. 

Del pari i comuni e gli stabilimenti pub** 
blici non possono stare in giudizio che pre¬ 
vie certe autorizzazioni. Egli è perciò che il 
nostro Codice dichiara, che non intende de¬ 
rogare su questo punto a ciò che è prescrit¬ 
to dalle leggi amministrative; dice anzi po¬ 
sitivamente , che bisognerà c.onformarvisi . 
Art. io32 , 

Quarta . Questa disposizione determina il 
modo di computare i termini fissati in mol- 
tissimi articoli del Codice quand’ei prescri¬ 
ve una formalità . L’uso comune era di non 
computare nel termine nè il giorno in cui 
si fa l’atto onde il termine comincia, nè 
quello della scadenza di questo medesimo 
termine. il Codice ha consacrato come legge 
ciò che in molte parti era consuetudine, in 
molte altre fluttuava colla variabilità della 











giurisprudenza . Ciò è quello che vuoisi in* 
tender nel foro per giorni interi oliberi 
pressioni che passim abbiamo usato in que¬ 
st’opera. Art. io33. 

Notate però, che questa disposizione si 
applica soltanto a quegli atti che sono inti* 
mati a persona o a domicilio e non a que¬ 
gli atti di procedura che sMntimano dapa^ 
troclnatore a patrocinatore . 

Il termine di cui parla la legge nella dis-* 
posizione generale di cui trattiamo dovrà es¬ 
sere aumentato di un giorno per ogni tre rni- 
riametri ^ circa iB miglia) j s intende duella 
distanza che vi ha dal luogo ove l’atto s in¬ 
tima a quello ove la parte intimata dovrà pre¬ 
sentarsi. ibid. 

Quando Tatto che sMntima dà occasione 
ad un viaggio e ad un ritorno, T aumento del 

termine si raddoppia , vale a dire vi saran 
due giorni per ogni tre miriametri, un per 
l’andata, l’altro per il ritorno. Ibid* 

Si può vedere un esempio di questo rad¬ 
doppiato aumento nella domanda di garan¬ 
zia, ove il reo convenuto dovrà ragionevol¬ 
mente avere il tempo di citare il suo garante 
e di far constare di averlo citato, cioè di as* 
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petiare che sia ritornato l’atto originale di 
citazione. 

Quinta, Allorché si fa un’intimazione ad 
{assistere a relazioni di periti, operazioni alle 
quali s’impiegano alle volte parecchie sedu¬ 
te, non occorrerà replicar le intimazioni ad 
ogni seduta, ina basteià di aver fatto sape¬ 
re il giorno e l’ora della prima; l’intima¬ 
zione verbale, che alla fine di ogni seduta i 
periti fanno alle parti di trovarsi alla seguen¬ 
te, della quale indicano il giorno e l’ora, 
supplisce a qualunque altro avviso , anche ri¬ 
spetto alle parti contumaci, perchè non pos¬ 
sono imputare che a loro stesse di non esser 
comparse . Art, io34* 

La stessa disposizione generale si estende 
alla citazione che si dà in virtù di una sen¬ 
tenza con la quale si pronuncia la riunione in 
una sola istanza di molte domande separata- 
mente fatte . Dopo che si è data notiiicazio- 
ne del giorno della prima udienza nella qua¬ 
le le cause riunite dovranno clilainarsi, non 
occorrerà di ripetere le intimazioni per le 
seguenti udienze nelle quali la causa potrà 
essere continuata* 

La sentenza che rimette ad un giorno, de-» 


k 
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terminato', o proroga la spedizione di una 
causa è un bastevole avviso alle paiti, anche 
Ber le contumaci, onde trovarsi all udienza 
Tl giorno indicato . Quindi qualunque sen- 
tenw di riunione o di proroga non s inti- 
Bia, e per conseguenza non si spedisce la 

Occorrendo di doversi ricevere un 

giuramento o cauzione, di procedere ad im 

f dTtestimonj, ad un interrogatorio s - 

Bra fatti e circostanze, ad una nominad pe- 
pra lacci e tnitp le volte che trai- 

riti, e generalrncn azione da farsi in 

tasi di una qualunque e 

forza di ^ouo distanti! i giudici 

1 uog 11 ,mettere un tribunale vicino ai 

potranno commet ,olo, od anche 

luoghi suddett o essiautonz- 

un giudice a pace, frlKunale di no- 

zati ad incaricare un a . giudice 

minare o uno de suoi 

di pace onde procedere alle or 

zioni. Il tribunale che P''°'J""7“ addetti 
za interlocutoria in uno de ^asi sop 
prenderà il pa«tto che a f 

istanze sembrerà piu ragionevole. 

lo i35o. 
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I Settima, I tribunali nelle cause portate 
I davanti a loro e secondo la gravezza delle cir- 
I costanze possono pronunciare, anche ex of- 
1 ^ciOp ingiunzioni o precetti, sopprimere 
I scritture prodotte in forma di allegazione, 

I dichiararle calunniose, ed ordinare la stani- 
I pa e la pubblicazione .dei loro giudicati. Art, 
i? io36. 

P Da ciò si comprende che Tantica glurls- 
I prudenza, la quale permetteva ai tribunali 
fi civili di pronunciare delle pene contro o i 
litiganti o i loro difensori che ingiuriassero 
verbalmente oin iscritto sìa gli avversar), sia 
4 altre persone, è confermata dalla nuova leg- 
jv ge, lo che nel foro cìnd.nnsìprorogazione di 
giurisdizione , Nè fa di mestiere che le an- 
a] zidette pene siano richieste o dalle parti o 
i,;' dal ministero pubblico : i giudici possono , 
come si è detto, pronunciarle ex officio^' 
‘ conseguentemente la disposizione di una sen¬ 
tenza, la quale sopprime per esempio una 
memoria calunniosa,un famoso libello , non 
potrà venire impugnata col rimedio straor- 
dinario della ritrattazione, sotto pretesto che 
siasi giudicato ultra petita , 

Ottava, Si è sempre ritenuto come prin- 

r, X 
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clpio incontrastabile clic non possa eseguirsi 
nè citazione, nè atto alcuno esecutivo dopo 
il tramontare del sole 5 ma questa regola era 
(linicile ad applicarsi nella pratica a motivo 
della varietà delle stagioni. Per fissar questo 
punto in un modo certo e costante, la dispo¬ 
sizione generale di cui parliamo prescrive, 
die dal primo giorno del mese di ottobre 
fino al 3i di marzo non può farsi alcuna in¬ 
timazione nè esecuzione avanti le ore sei della 
mattina e dopo le ore sei della sera ; e dal 
primo di aprile fino ai 3o di settembre avanti 
le ore quattro della mattina e dopo le ore no^ 
ve della sera. Art. lo^n. 

E vietato del pari di fare intimazioni ea 
, esecuzioni nei giorni di domenica e di feste 
legali, eccetto che il giudice ne accordi for¬ 
male permesso nei casi di pericolo nel ri¬ 
tardo. Ibid. 

IVona . Dopo che la legge aveva determi¬ 
nato che niun atto possa farsi davanti i tri¬ 
bunali senza il ministero de’patrocinatori, 
potè vasi fare una domanda ; se nelle diffe¬ 
renze che insorgono intorno alla esecuzione 
di una sentenza definitiva ì patrocinatori ab- 
bian bisogno di ricevere nuovo mandato dai 


'? 
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loro dlenll onde prestare il loro ministero. 
La legge decide negativamente , dappoiché 
queste dlffereri'ie non si considerano ohe co¬ 
me un accessorio dipendente dalla causa già 
decisa: se fosse altrimenli, la parte vittorio¬ 
sa sarebbe esposta a perdere i frutti della 
sua vittoria, quei per lo meno che consisto¬ 
no nella sollecita esecuzione . Art. io38 . 

Questa regola non è però senza eccezio¬ 
ne; essa non ha luogo che nel caso in cui la 
sentenza definitiva sia eseguita entro V anno 

• * a 

in cui è stata pronunciata; passato l’anno 
bisognerà rinnovare il mandato. Ibid. 

Decima. Una formalità eh’ò sovente or¬ 
dinata dalla legge si è l’apposizione dei visto 
che un funzionario pùbblico citato come ta¬ 
le deve fare sull’originale citazione: cosic¬ 
ché se si cita un comune ^ il demanio ec., 
l’atto viene esibito al podestà o al prefetto, 
ed il funzionario dovrà vidimarne gratisVo^ 
rlginale. La legge fa di questa formalità una 
disposizione generale, affinchè sia eseguita 
in ogni caso ove non fosse stata espressa- 
niente prescritta. Art. 1039 . 

In caso di rifiuto l’attò suddetto dovrà es¬ 
sere vidimato dal regio procuratore presso il 








l. 
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tribunale di prima istanza residente nel cir* 
conciario ove l’ufficiale che ricusa di vidi* 
mare ha il suo domicilio; colui che ricusa 
Sara condannato ad una multa che non po¬ 
trà essere minore di cinque lire; il niiniste- 
ro pubblico darà le sue conclusioni prima 
die la multa sia pronunziata. Ibid, ( 

TJndecìfnck . Altre volte era invalso in al* 
cune parti l’abuso di spedire in propria casa 
alcune operazioni attribuite ai presideiiii dei 
tribunali ed ai giudici delegati. La nuova 
legge prescrive che qualsivoglia atto di giu¬ 
risdizione abbia a farsi nel luogo ove si am¬ 
ministra la giustizia. Quindi è, che la dispo¬ 
sizione generale di cui si ti'atta dice che qua¬ 
lunque atto e processo verliale dipendente 
dal ministero del giudice deve farsi nel luo¬ 
go di ordinaria residenza del tribunale, ove 
il giudice sarà sempre assistito dal cancelile* 
re, il quale conserverà gli originali e rila- 
scerà le spedizioni. Art, io4o. 

Però la stessa disposizione porta, che IQ 
casi di urgenza il presidente o il giudice che , 
ne fa le veci può apporre dei decreti appi® 
delle domande scritte che gli son presentate 
in propria casa. Da una parte l’urgenzaren* 


aiii 
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de questa facilitazione necessaria, e dall’al¬ 
tra parte ella è senza inconveniente, poiché 
il decreto è scritto appiè dell’istanza che si 
restituisce alla parte, e non si dee conser¬ 
varne altro origiuale. Ibid* 

Del resto una tal regola non pregiudica 1© 
disposizioni portate nel XiLde^giudizj sopra 
sommaria esposizione . Ibid, 

Duodecima. Questa disposizione è fatta 
per ìstabìllre il tempo in cui sarà esecutorio 
il Codice giudiziario, e l’tffeltoche produr¬ 
rà nelle procedure. Dal momento adunque 
in cui sarà il presente Codice messo in pie¬ 
na attività tutte le cause dovranno introdur¬ 
si , istruirsi e giudicarsi conformemente alle 
regole in esso prescritte, e da quei momento 
in poi restano abrogate tutte le leggi, tutti 
gli statuti, usi, regolamenti e consuetudini 
relative alla procedura civile. Art, io4i • 
Osservate che 1’ abrogazione, di cui si trat¬ 
ta non colpisce soltanto le leggi precedenti 
che si trovassero in opposizione col Codice 
giudiziario ; ma abbraccia generalniente e 
senza eccezione tutte le leggi quali si sieno 
che per lo passato hanno potuto essere in 
vigore sulla procedura civile. Le conseguen- 
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te dì quest’ultlma riflessione sono della mas¬ 
sima importanza :in nessuna circostanza po¬ 
trà invocarsi una legge abrogata, nè anche 
nei casi dal presente Codice non previsti. 

JDecimaterza. Le tasse delle spese, l’or¬ 
dine e la disciplina del tribunali (dice l’ul¬ 
tima delle disposizioni generali) verranno de¬ 
terminati da speciali regolamenti di pubbli¬ 
ca amministrazione, regolamenti che sono 
già quasi tutti disposti e presentati, di eui la 
maggior parte non attende che la suprema 
sanzione del Governo. Art, io4t • 


Fin$ d^l Tom0 X 
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